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ANNUARIO 
DED I CATO ALLA MEMOR I A DI "ANTON I O L OCATELLI" 

;\ I EX'~'n l': GLI o n l~I'.ON"'I·r ,,~ono l" ,,-: r IN"OI TI' 1800N"O 

!'!O'L" I'O LI!.: I t llU;\I I': 1)[l 1". [ .' I N"OJ!lR'rEZZA l': UI'l I, 1l1l-l0 1'f­

DINI': I.' I ' I'ALI ,\ OI" I·'R I': ,\1 . ;\ I ON"OO Ul'."Q S PI~'I"I' ACO"U 

:\/IR ,\1l1LF; DI OO;\I I 'O:o.'J'g:r.:r. ,\ DI DIS O fl'L IN"h 01 0 1-

U ' l"L'OH f( 1!l X I , . 

A NTONIO LOCA TELLI inauguraoa il nostro primo Annuario con alfer. 

Illazioni che, dopo un dnno, possono essere ripetute e commentate . • L'Anno XIV 
si apre per l'Italia pieno di lieti auspici con le v ittorie africa ne anche se l'orizzcnte 

europeo appare minaccioso» e l'anno XV vede infalfi l'auspicio dioentare groria 

e re oil/orie africane dioentare conquista de l/'ln7pero mentre l'orizzonte euro~ 

peo rimane minaccioso. rnoltre scrioeoa Localell;,' « I.'ltalia pro fessa l'unica reli­

gione vera ed ha una fede altissima nella SUd missione di civiltà ~ . Ebbene questa 

Italia ha trionfato sulla barbarie abissina ma ancor più ha trionfato sulla raf. 

nnatà barbarie cioile di chi, nel nonle di un astrailo principio, ooleoa soffocare 

44 milioni di abitanti. L' Eroe accennaoa anche «alta canea di politicanti senza fede 

che danno triste spettacolo di discord ie ~ e noi ora aggiungiamo che questa canea 

è ancora sulla breccia e mette ancora in pericolo la pace del mondo. La prODa 

data dall'Italia nell'anno che si è chiuso,oincendo la resistenza opposta dalla 

coalizione sellaria nlOndiale, non ha esempio nel/a storia; il coraggio e la 
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dirittura fascista hanno aouto ragione degli intrighi di astuti, potenti e prepo, 

lenti pofiticanfi spiritualmente senza patria, senza ideali ed avvelenati da 

ostinate passioni di parte. 

L'anno XVoede cupo il cielo di alcune nazioni in preda al sinistro e bestiale 

Derbo rosso de/fa schiavitù meccanica e collettiva,. vede orribili guerre fralri:: 
cide prooocate dalla seducente formula lioellatrice della utopia di l'vlosCd, ma 

oede anche splendere, nell'azzurro nostro cielo, la fulgida stella d' Italia 

indicante la oia sicura dell'unica possibile pace al mondo sconoolto. 

L'Italia di Mussolini, dopo aoer consolidato le basi interne deltazione 

corporativd, segue una politica. non irretita nel forma/fs/no del crepuscolare 
dogma societario e lale da non permettere che il sacro relaggio di millenni 

di storia e di cioillà finisca preda del bolsceoismo ingannatore. 

Anlonio Localelli così chiudeoa la presentazione dell'A nnuario: ' 11 nostro 

Sodalizio del C.A.1. continua con rinnovato ardore il suo compito che appare più 

che mai utile oggi alla grande causa dell'Italia fascista '. 

Queste sdgge parole del nostro grande Scofllparso sono incise nel cuore 
dei soci de/la Sezione che oril ne porta il nome purissimo per eternarne fa 

men10ria e fa gfo"ria. 

Questo Plimo anno dell'Impero fascisla ha oislo la Palria nostra oincere 

fa più grande guerra coloniale de! mondo, la memorabilt irnpresà di civiltà 

stolidamente OSldco/ata dalla coalizione settaria gineorina colpeDole anche di 

aDere sobil/ato ed armato i sicari di Lekemti i quali barbaramente spensero 

la Luce che da un decennio guiddod la nostra Sezione verso fulgide mele. 

E come la nazione tutta, anzichè indebolirsi per l'immane sforzo seppe 

con esso rafforzare la SUd con1pagine morale e la SUd potenza politica e mili" 

fare, cast la nostra Sezione - temprata al mai lenìlO dolore per la perdita 

de/l'adorato Presidente - ha sapulo lrooare, nelle difficollà di quest'anno 

veramente crudale, le energie e te possibilità per proseguire con onore e con 

orgoglio nel compito affidalole dal grande Sco mparso il cui spirito ancora ci 

sorregge e ci guida. 

La " Sezione Antonio Locatelli,~ terribilmente mutilata in ciò che aDeOd 

di più caro è tuttora in g ran1dg/ie e, a gagliardetto abbassato, si appresta a 

continuare per l'Anno XV sul!a Dia trc1cciatr1 da Chi fu esempio mirabile 

di dedizione assolula all" aooenire del C.A.f. 

Che il sacrificio del sangue ed il traoaglio della ricosllUzione possa porlare 

ne/l'anno XV la eleoazione della Vita che irradiò come mèld lo sguardo d i Chi 

tut/a una oita ha dato per la Pdtrià più grdnde e più farle. 

2 .. 
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ANTONIO LOCATELLI ERA 

PER ME UNA DELLE ANIME 

PIÙ PURE ED INTREPIDE DEL 

FASCISMO, UN SOLDATO EROE 

NEL SIGNIFICATO PIÙ CLAS­

SICO E PIÙ NOSTRO DELLA 

PAROLA. POTETE IMMAGINA­

RE QUANTO MI ABBIA RAT­

TRISTATO LA SUA GLORIOSA 

MORTE AL SERVIZIO DELLA 

PATRIA. EGLI SARÀ ONORATO 

E VENDICATO. 

MUSSOLINI 

Nalo ti Bergnlll ll ll c1 1$95. Segui s tudi ICCllic i e ritclllprù 
la s ua giovinclza dedicando:,; i all'alpinis ll10 d'alta monla­
gna ed al mal" ': . 

Arruolalo nell'esercito pOCI) prim3 ddla dichiar;r~io ll c 
di guer ra chicse di entrare ilei corpo aviatori c di fre­
q1lentare il corso di pilota i cosi poteva reca rs i al fronte , 
co n una squadri glia, g ii! ilei \9 15 e vi rio ll aneva lillo nlla 
fiu e de lla gue rra. Partt:cipnva II tutte II! principali offen­
,:; ive , porlando la s ua al~1 1H: 1 Ciélo di tlltte le ;lfIua\e , s ia 
sulle Alpi impervie, eccd 'lc , che s ili Carsv, !;u1 Piave, 
sull'Adriatico. 

S ino dall'illizjl) s i dis tinSI! pe r lunghe l'd a udaci illCllr­
f; j/J l1i eseguite da sol, ) in te rrit ori n uc micn. Nell"ullil11" 
anno, raccm]o parte della gq uadriglia Se renissima, compi 
attrave rso le Alpi un volo Sulla lemu ta base di dirig ibili 
c rte roplani grrmanici di Fi cdrh:hs haf<, n ; " j r<,<,ò , s uln , in 
Crùa~ia a Zagabria sorvol:lIld() ben gl'i d ttti nemiche in 
7 ore per lanciate i mani fes ti del patt u d i I~ LI LL11L ai .!ugu 
s lavi. Parteci pb i11liLLc all'incLLrs ione s u Vienlla. ILI un vollo 
solitario ollrl! l' Adriatico ycnlle abbattuto a F iuJ11e (I:tlkt 
arti glieria nemica; prig ionic ftl , fc!'it!!, riu ;;ci a fu gg in ·. 

È decora to pe r la g: ILc rra ]9 15-HIIS di 11Icdaglia d'or .. 
al vato r militarc , di trc tTIcdag liL, d'.lrgell(o, de lla e r oe,· 
di cavalie re dell'Ordine Militare di Sa voia " di PaT',-'cchi,' 
altre decorw:ioni italiane ed esi er I.!. 

Dopo l'armis tizi o , mandato in Arg:cnti lla ill miss il)IJl ' 
militare compi voli meravigli osi, sollCvaml() laggiil cntu­
!i ias mù ed ammirazionc verso l'ala italiana c raffo rzaJldn 
1:1 s imlmtia de i popoli s uda11leric:1Ili per l'ltlLlia . FIL nU ora 
che compi la trave rsa ta dall'Atlantico al Pacifico 111 1111 
s ulo volo superando pe r la prima vo lta ne lla s to ria l" 
Ande eccelse. - Volò in quel tempo pure dall'Uruguay :11 
Bras ile . - T ras port ò il primo sacco di pos ta ner .. a attr:l­
ve rso la Cordigliera delle And e. 

4 .. 

T ornato i11 It alia par!ecip(J n\l'lmpresa d i Fiume quak 
aVÌlltorc legionario e .. i iuscrisse ai Fas ci italiani di cc>m­
batti mcuto nell a prima ora comandn11d o le primc squadre 
di azi one d i Bergamo. 

Nel [923 compiva un viaggio di is truz ione COI) mezzi 
o rdin:lri finn in Est remo Orieute e illto rll" al II I1J11d u, 
ripo rt:ll\d o memorie ed IIn prr ;o;ioso maleriale r" tng raficlI 
(Eg i ttù- [l1d ia-Cey[on-Bi rm ali ia-S i a m-C i nn-M il I Ici Il rl a -Ci Ire a 
Giappone e. Nord America). 

Ne l 1924 quandu l1eSSlIIlIl pCllsava :I Yuli andaci com 
piya il pr im u te11tativo d i tras vulala dell'Atlanticll NlIr.j 
locc;lI1d o l'Is landa c la 7,(l l1a bon :a1c . G iulltù fino prt:ssn 
la cosla della Gn'c lllalldia, 11011 Pll lc lld .. toccarc k rra 
callsa 1.1 lLcbbia, doveva ammarare in Oceal1l1 Ira olldl ' 
cll\ussa!i; la tempes ta hl s pilLgcva a l larg" a o llrt: dll"­
cell l ,1 chilometri in pie ll" Dccnno ; venm' s .llvntll (h,p" 
quatt ro gio rlli c quattro notti terribili da 1111 illc rociat"n' 
:11I1 t:' rican{) (RicII1110 Ild) . 

VCIIÌ\'a eli:lto Deputati) uella XXV II leg i,; latul"a hlll'­
!' l!ss:tnd" s i soprattu t t(, ad :trgi>l1l1:llti di ac ronalltica. 

Si dedicò in questi :L1l11i alla lctt era t llra, scrivcml" 
"Le Ali del Prig i () nj~rlJ " t: prcpnrando m:tH:riale pc!' 
:Iltri libri che dari! a lln s tamp'l, po i al gi':)l'naliSlII o, 
c()lIaborand~1 crlll articuli letterari di terza pagina dd 
Corric re della Sera, S tudiò pure diseg nu all'Accademia 
Britannica di Rum:! t:d esplicò lilla COl1tinlla nttivit!1 :1I'Ii­
s tica, partecipando a llIost re pt::rsol1lLli e colldtive_ III 
lutti questi Iluovi ca mpi il Locatell! c IL e l:ra ]lllre I1n Il,,m,, 
s por tivo (vo lo , sci, alpinis l1Io , nLlntn) s i t:spn:ss,> cnn 
s piccala pe rsonal ilil. 

PartI Il i pri mi di gCllIl:lio tlc l 1936 qU:ìle yolOl1tario in 
Africa Orientale Ita liana. Qllale pil ota sagacissinw 1' (\ 
illfaticabilc s i prodigI') m:lIa 7,Olla di g llerra de l fflJl1\1' 

S "1I1alo . Peri in ferocc aggressione a Lekcmti il ~ Giu ­
gn.) 1936- XIV, merilando la seconda Mcd. Oro. 



L E RICOMPENSE AL VALORE 

MEDAGLIA D'ARGENTO 
Ardito e brillante pilota di aeroplano compi lunghe e 

ardite ricognizioni sfidando con animo sereno il fuoco 

aggiustato degli an tiaerei che colpirono piu volte il .suo 

apparecchio, e manifestò ammirevole spirito offensivo 
negli .scontri con velivoli nemici. 

Durante una difficile ricognizione contrastata dal lira 

degli antiaerei che colpirono l'apparecchio, impegnò un 

duello con un velivolo avversario costringendolo ilo discen­

dere sul proprio campo. Riprese poi la ricognizione e la 
completò con fotogra fi e. Nell'iniziare un'altra ricogni­

zione .storse un apparecchio avversario proveniente dal 

noslro territorio. Incrociò per altenderlo al suo passaggio 

ed avulolo a porlala di tiro lo allaccò deciso inseguen­

dolo fino a che non lo vide scendere sul campo di Also­
vizza_ CompI poi la ricognizione t ratlenendo~i per alire 

due ore in territorio nemico_ 

Monte Nero, 14-IB febbraio 1916. 

* 
MEDAGLIA D'ARGENTO 

In ricognizione aerea su Mezzolombardo a Nave 

S. Ro:co, veniva assalito a 30 metri di distanza, alle 

spalle da un aeroplano nemico, e riusciva con lo sua 

calma ed abile manovra a farlo abbattere dal proprio 

osservatore. Seguitava poi con ardimento l'esecuzione del 

mandato affidatogli, quantunque l' apparecchio fosse col ­

pito in parti vi tali, riportando utili e preziose informazioni. 

Nave S. Ro cco (Val Lagarina) 15 Giugno 1916. 

* 
MEDAGLIA D'ARGENTO di motu pr.l. 

prio di S. M. il Re 

Pilota di aeroplano, durante un combattimento in , un" 

difficile zona di alta montagna, eseguita una ricognizione 

a meno di 500 m. sulle posizioni nemiche. Sebbene 

l'appare:chio foue siato danneggiato dal tiro ben aggiu­
stato e l'o sservatore ferito, con sprezzo del periCOlO e 

calma ammirevole continuava il volo sempre alla stessa 

quota e si internava sempre più in territorio nemico, con­
sentendo a li' osservatore di portare a-termine il ma ndato. 

Cielo dell'Orti gara , Val Portule. Val Galmarara, Bassano, 

20 Giugno 1917, 

* 
ORDINE MILITARE DI SAVOIA 

LOCATELLI ANTONIO, lenenle genio complemento . 

Impareggiabile pilota seppe in ogni più rischiosa im­

presa sempre superare sè stesso nella tenacia e nella 

prodezza, esempio fu lgido di fermezza e di valore, Il 9 

Agosto con superbo volo alfermll va su Vie nna, assieme 
ad un pugno di valorosi l' insuperata potenza delle ali 

d'Italia , 

* 
MEDAGLIA D'ORO 

LOCATELLl ANTONIO da Bergamo, Tenente Aviatore 
B7a Squadriglia Aeroplani (Serenissima) Aviatore ammi­

rabile, esploratore ugacissimo, temprato a lutle le avver­

sità e a tu tt i i risch i, comba ttente di grande valore, si 
spingeva da solo per centinaia e centinaia di ch ilometri 

su territorio avversario, e, superando le concentrazioni 

di artiglieria e talvol ta gli allacchi di pattuglia da caccia 

nemiche, giungeva su obbietlivi militari di grande impor­

tanza riportando sempre fotografie e informazioni pre­
ziose_ Nell'u lti mo volo d i guerra, colpi to da uno shrapnel 

che gli squarciava l'apparecchio e cos tretlo ad a llerrare 

in territorio nemico, sebbene ferito al ginocchio e lussaro 
al piede, compiva la dislruzione dell'apparecchio e riu­

sciva per otlo ore a so tirarsi alla cattura del nem ico. 

Caduto prigioniero superando rischi e slenti di ogni sorta, 

raggiungeva le nostre linee durante l'ultima vi ttoriosa 

offensiva. fulgido esempio di eroismo, 

Cielo della Carnia, dell'al tipiano Allo e Medio Isonlo, 

Ago~lo .Ottobre 1917_ Cielo di friedrichshafen (Lago di 
Costanu), di Crazia e di fiume Maggio-Settembre 1918 . 

* 
È fregiato ancora dcIIi! medaglia della cl mpagna, della 

croce di guerra i/al iana, di croce di guerra francese, di 
croce di guerra belga e di croci militari al meri to polacca 

e cilena (quest'ultima per il volo di traversata delle Ande 
dali' Atlantico al Pacifi co ). 

Ha avuto inoltre numerosi encomii. 

* 
GUERRA ITALO ABISSINA, Tenenle Colonnello ANTO-

NIO LOCA TEltI. 

MEDAGLIA D'ORO 

Conscio del pericolo cui anda ... a incontro, ma orgo­
glioso di essere annoveralO tra i pionieri dell·ltalia Impe­

riale, chiedeva con generosa insistenza di parlllcipare 

ad ardita impresa aeronautica intesa ad affermare, col 

simbolo del tricolore, il dominio civile di Roma su 

lontane contrade non ancora occupate, Minacciato nella 
notte da orde rib elli, rifi utava la sicura ospitalità di genti 

amiche e preferiva 'affrontare con scarso manipolo di 

eroici compagni, J'impari combattimento per difendere 

fino all'estremo sacrificio la bandiera della Palria. 

Lekemti, 27 giugno 1936-XIV, 
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I I~ESTI DEL TRIMOTORE DI LOCATELLI SUL CAMPO DI BONAVA 

lAutofùtografia dci oostro Presidente 
CIlII.110 Dr. G. Ccsareni dell' Ufficio 
Pulitlcl) di Lckemti). 



L E K E M T I 

Siamo slil fillme \t/ama, verso la regiolle dello Uollegà. Le rive 50/10 nascoste da fllla loras/a 
di erba alla quattro metri cd Ult cammello col carico vi si Ilasconde. 

Oltre il fiume, I/erso Lekemfl: collinc morbide di grallo abissino e tranquille capoulle. Oli 
lIomilli deposta la lancia itL IIIl canto, la.vorallo i campi, 11110 necallto all'altro, su. file di dieci, di 
Ilellti; zappallO, zappaI/O illfaticabili, cOlltalldo flua canzone che ha del frastuollo e di wi le lIole 
s'GUcmano ai colpi di zappa. È la popolazione Oalla, la pia mite di tutta l'Etiopia, ouolla C 
laboriosa cOllle i contadini del 1I0stro Po. 

Noi si proseguc sul sClltiero. 
Qualche asil/cllo, dal illUSO che sembra sorridere sotto il carico IIsato, cammilla rasseglla/o al 

sila destino di miseria c 11011 l'elisa al prossimo tramonto, al/e mote italial/e cile presto tmvolge­
rOlmo asinclli e padrolli, feudalismi e ridicole religioni, miserie deWigllorflllza. e mali dell'imllloralità. 

È mattiuo aucora e lo. temperatura il mite. 
Alberi deusi di foglie s'illllalzano uell'azwrro e 1m C/lclÌlo lamel/toso piange, ùwisibile, COI/, 

la SOlillolell/a. Ilota, clic opprime. 
Il soLe splende. Ulla' pecorella aUl/usa i fiori della siepe,' /III pellirosso, millflscolo COII/(' lilla. 

miniatura, cerca sul sel/tiero i sellli perduti dai viaudanti i qualche .farfalla cOl/jollde le ali mute 
coi pelali dei fiori ed II/W I/ccrhia illdigello barrolia sulla pellosa l/io., camminando verso la SU(lfiuc. 

Assorto fm questa pace, procedo sfllla ICII/a carol/mu'em d'Africa, rhe IIOIt conosce fretta" clic 
da secoli "fi'i' pazie"ti gioma/e, dilungaI/dosi su distanze seuza me/a. 

E ad 1111 tratto, (TI/ l/erto, lIel silel/zio che gralla Sfl qllesto paese di sogno, qualcosa clic mi 
rCl/de lieTI/OSO ed illquieto. La carollmla si arresta e, quasi irri/allte, appare la distesa. di IlfI. mo­
desto aeroporto. 

Il rombo di fili lIelii/olo che prende il volo rilltrolla e si perde allo ilei cielo. 
Siamo sul campo di Bouaya, piccolo levigato piallO cile allaccia le più sconosciute regiolli 

dell' Africa. alle metropoli del mOlldo cii/ile . 
Ma il campo è ora IIIllfo e deserto e gli alberi alti che lo drcofl(/rlllo e quel ClU:IÌlO che piallge 

ti fa/iliO vil/cre iII. Ull cimitero. 
Da fili lato, affiancnii, si regg'ono a lIIala pella i ruderi mostruosi di tre g'rossi aeroplani. 

COlllmlse le ali, le fusoliere spoglie che 1II0s/rallo l'interna ossa/uta: scllele/ri gigaflteschi COII­
torti dalla mitraglia, alllteriti dalle fiamme rhe ti sogghignaI/O. 

501/0 Id, a.bballdonati sull'erba, come cadm/eri dilmliati dalle jctle e dagli aVl/oltoi. Non ghir­
lallde uè fiori slli resti del sacrificio eroico fila, alta, ilei ciclo, garrisce nl I/euto dell'Africa lilla 
bandiera. tricolore. 

Nel bosco le fortore parloltnno tellere parole di amore 1110. il cncMo nolt tace. Il sole è alto e 
l'ombra. dei tre scheletri dipillge sul terrello tre ellormi raglli grotteschi, cOllie i seglli d'ulla, grallde 
svelltllra.. 

Sul limite della spianaia, centillaia di umili cnmlllelli sfilallo COlf lelltezza ondeggiallte. Pas­
sallo illdlfferel/ti, l'un dopo l'altro, dOl/dolando i luughi colli COIl ri/mo sOlllloleuto. NOIl vedollo 
lIuila. oltre le rughe della loro strada: nOIL il cielo azzurro, nOIL gli scheletri di quei lre IJI;Jistrelli 
cile ti rabbril/idiscol/o. Non vedollo nulla, 1/011 pensano. 

Solo a 1I0i Iddio Ila dato la gioia e il tormento del pensiero ed il riso ed il pianto i solo a 1I0i 
questo Cltore che sal/guilla" e tuttavia si ostilla, flel rincorrere le c'mudi IUl,vole dell'essere verso le 
inafferrabili mete dell'animo. 

Ed il tllO (TI/imo, Alltonio, clic Ifisse cOllie mille e mille animi del tllO tempo Ilon lIallllo I!issnto, 
dov'è? 

Il tllO apparecchio è questo di mezzo. COI/. esso sei l!e'lIIto 1111 fJomeriggio di giu.gno, messo 
di cillillà, per fare del belle al mOlldo. E nessuuo Ti vide più. 
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Perchè flOII sceudi dalla carlinga a. stringermi In. mafia? 
Eppure ti seulo I/iciuo. Ti vedo, In sera del 27 giugno, melltre da salo passeggi per il cafllpO 

e cerchi le I/isioni pi/Ì. belle .. Ti seguo lIIenlre elltri Ilei tuguri perchè gli i"digel/i miseri si cOl/jor­
tino alle Tue parole amorevoli, amorevoli sempre, CO/l. agili essere del mondo. Ti vedo fare l'ulti­
ma fotograFa, abbozzare l'ultimo disegno e scllerzare cogli am.ici dell'ultima sera. 

Tua madre 101l1aml. era. illquieta ... Tu cri sempre tranquillo cOllie lI/1.janciullo e sogllal,i i cieli 
d'Italia, le cllete attese dei gloriosi lIoli, gli spalli e le torri deLLa Tua città,. sogllm/f Le serale 
I/issute tra amichevoli parole al camilla di 1If1. n/ugio alpino, tacite l'egliando di fuori lo. IUlla dci 
Tuoi /lfolfti, le stelle elle cOlloscel/i per flome e le biallche I/ette che prime conobbero il chiuso ardore 
della Tua. anima. eroica. Pellsavi a. tutti 1I0i, a quelli che Ti l/ole lfOlIO belle e, sellza rancore, aflche 
ai pochi cile noli. Ti seppero o /fOIt Ti lIollero capire. 

Ti sei addormelltato cosi., fra due ali, cOllie neLLa mila che Ti I/ide nascere e sei ritomato a Dio. 
Sel/to qui accanto il Tuo Spirito errabolldo che nssisle all'osaI/ila delle gwti. Tu. sai che gli 

flomiui Ti halllto consacrato alla gloria,. sai che Ti hanflo salutato come "" pruufsore cd fiI/ eroe 
pnrissimo, tutti, gli umili, i potenti, i vecchi, i bimbi, i Re .. sai sopratutto quanto abbiano sofferto 
e come Ti abbiano pianto la. Tua terra. bergamasca e la Tua gente. Tu lo sai e lo sapevi, 

Ma il diffuso dolore conforti e rischiari, TI, stesso, con l'ardente lIita cile rifiawmeggia ed 
irradia la /lastra esistenza auelante ni Tuoi Iloti iflcompiuti. 

COftjorti, incoraggi, perdofli. 
Sorridi e il TifO sorriso è il/estiuguibile. 
Forse perdoni allche alla giol/entù etiopica che lllf. sell/aggio spirito di Libertà. ed Wl malillteso 

amore della propria terra spillsero, in questo tragico cnmpo, ad lUI. aggffato da belI/e. 
Ora qui lutto è permealo del Tuo Essere fifa nessuua tangibile meli/oria è rimasta. Nè rima­

fiere dal/el/a, poichè Tu flan sei fIIOrtO. Eri fallo di materia iflcorruttibile e nOli poteI/i morire. 
Assunto ù, cielo come gli eroi milici e i semidei, sei scomparso lasciando di Te flua grall luce. 

NIlll'allro. 
. Ma le tue memorie sOfia nelle orme gio l/auili fra le alpi, nelle ardit~ scie lracciale flei cieli 

combattuti, flei cieli da l/C regl101/ano i COI/dar, fl ei cieli dell'oceano .. SOIlO nel bene clre spargesti a 
pielle maui; souo nell'elellaio pensiero c nelle bellezze profuse nelle Tue opere, in quelle cile tutti 
COIIOSCO IIO ed iII quelle cile, p"rtroppo, flOII. Ti fu dato finire, 

III. esse Tu. vitli e l/il/mi eternamente come nel palpito tricolore che afferma il possesso sulla 
fertile terra cile Ti dobbiamo. 

Il cllcùlo ora. lace. Cammino solitnrio il/ questo triste cimitero di eroi dalle lIon I/edo se I/on 
i falchi che 11010110 ICI/Ii, piangendo lo sorte delle trollche nli di quei trc scheletri diabolici, c Lui, 
All/ol/io, l'icino, cile mi sorride, dolce e serelfO come llfl fancirrllo . Guarda u.na uube verso il 10fl­
lauo orizzonte, risponde al tubar di flua torlom. ilei bosco, segue il volo di llfl. falco cOlltro il sole 
che tramol/ta. Poi si I/olge: lo sguardo assente si ferma sulle eliche che ressero il suo 1I0lo estremo 
c sorride perchè 1101/. fu. toccato dalla morte nemlllel/O lIel morire. 

Sl'auilla l'ultima stella, dil/G.mpalla 11.110 fiamma, Egli dormII/a .... Lo ha driam.afo SitO frateUo 
Carlo, quiudi è sorlo il sole. 

GIULIO CESA){ENI. 

La cronaca dell'ecc idio è, in succinto, la seguente: La miSSione Magliocco, con tre appa· 
recchi, atterrò nel pomeriggio del 27 Giugno sul ca mpo di BOIl.1ya, a 25 Km. da Lekemti. Gli 
aviatori pernottarono nelle tre carlinghe e Antonio Locatelli era nel trimotore di mezzo. 

Durante la notte, da Lekemti partirono circa 200 ex studenti dell.1 Scuola Militare di Olettà, 
appartenenti alla cos idetta «Gioventìl Etiopica,., i quali, nell'oscurità, appostarono diverse mi· 
tragliatrici a poche diecine di metri dai ve livoli, nascoste in 1111 campo di granoturco. 

All'alba del 28 Giugno apr irono il fuoco, improvviso e violento: g li apparecchi si incen­
diarono e gli eroici aviatori furono sorpresi ncl SOl1no. 
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L l aquila in. Ilcdetta 

Rivedv quel visv di giuvim: ti ra llrlu IUl1Ibarùu del QllilttruCC rl tu, 

l"ostrul to a lla llianiera di Jacupo dc' Barbari " " c quel giuvine liJrs\I, 

d'un vigore incomparabile tempratù in m ille asccns iolli alpine, 

G. D'AssuszlO 
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Aviaz ione del la SOl11alia, I Marzo 1936 X IV. 

La tlla lettera con gli incisi <: fonografici :') mi è stala assai cara. La mamma mi 
dice che avete spedito l'oll-/wario, ma io flOIl. L'ho allcora avuto, dopo f1UlI/ese dalla sila 
IIscita. Cesa reni mi ha scritto dall' Eritrea di averlo già letlo i /Ili invita sul sila }rollie 
(a vittoria compiata) per ascensioni interessanti; ed io l'ho conlroinvilalo a flllotare IIcl 
Giuba, o nell' Uebi (ra i coccodrilli e le più belle " olldine 1) Ilere dell' Africa tutta. 

Questo mondo è interessante, SCCIlC di vita primitiva, arcadica COIIUlIOvcnte. Il ca/ore 
ed il riverbero dominano i/ quadro di lilla ferra di sabbia argillosa, o rocce che si sfal­
dalla, e di boscaglie di piante slranc, tuttc pilì o meno spi/lose. Dov:! corre appena (l/J. 

po' l'acqua, la l'cge/azione lussureggia; abbondallo animali e /lccelli di agI/i specie; 
l'edrai che fotogrnfie e che disegni! 

/0 sto benolle; allche il caldo di 44 gradi non mi disturba affatto I/e mi toglie 
vitalità. 

Ho eseguito lunghi voli già in tlltte le direziolli. Ho compiuto col Oen. Ra/lza il 
primo atterraggio a Neghelli appena conqllistata; sono stato a Oorrahei, ho bombar­
dato Illl/go il Oestro, poi mi so/w sbaffato i 370 Km. di ritorno ill volo a Mogadiscio 
dopo serie di giorni passati all'illterno. Vorrei fare di pitì; si tratta di trovare II/J 

iII quadra mento in qualche reparto. 
Mi alzo al/e sei agili mattina, e Ilon perdo filai tempo, tra il Imloro del Comando, 

il 11010 e lo. mia. attività di raccoglitore di impressioni, scritti, fotografie e grafiche. 
La l'ila ileI complesso è assai piena. e flan mallcano le varie velieri somale; Kodiyo, 

Ibiba, Suball, A/ima, Acca, ecc. ad -infiorari! non dico i sentimenti, ma qualcosa che 
può arricchire il sentimenlo. 

Tornalldo al C. A. / . so/w lieto che il Ca/vi fUllzioni, credo che vi Glldremo allche 
d'estate, certo di primo estate qualldo tutto fiorisce,- il lago sarà azzurro e tuttavia la 
/Ie l'e a. lenzuoli permetterà allcora qualche bel/a scivolata.. 

Attenti però alle scùlolate di Cllore, che lo. natura è tanto bel/a. lassù da fallorire 
stati sovrallnoturali di emozione sensi/iva. Dico bene? 

Ho avuto lo. circolare C. A. A . I. per l'entrata lIelle truppe alpifle, ma Iloi aviatori 
non possiamo lasciare l'arma aerea senza spl'cia.le alltorizzazione che di:fficilmente vielle 
concessa. Nel m/o caso poL ... è il caso di parlar/le dopo il lIIio ri/onzo. Scrillerò io 
SI/bilo al C. A . A . I. 

Vi consiglio a seguitare per la raccolta di fotografie dei n/ligi) iJwilalldo a farne 
d!: fluove e iaviarle alla Sede Centrale clle ne abbisogna perle pubblicazioni sulle Orobic , 

È nostro SOlll/llD illteresse coltivare tutto ciò cile serlle ad attirare L'attenzione ileI/e 
/lostre mOlltagne bergamasche. 

Ed il COli tratto area Livrio? E lo. //lostra. fotografica? Ma/Jdatemi UIL altro an1lua­
l'io itl bllsta completa (pure aperta) perchè sotto fascella non arriva. 

Salu/ami tutti gli amici del COllsiglio, i collaboratori) i più assidui frequentatori 
deLla Sede e del/e gite. Di ha tutti che li pellso sempre e attraverso questa vita cile 
pure mi illteressa neLL'intimo, aspiro a. ritrollarmi con gli amici tra le montagne Ilative. 

Ti abbraccio di cllore 

ANTONIO 

Qui si danno pUlltate fantastiche al nemico; ed abbiamo la sellsaziolle che gli abis­
sini pOSSa/LO sfasciarsi da 1/1l //lomento all'altro. Lo. Vittoria non sarà lontana. 
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LE VETTE DI LOCATELL I 
C(lllfl1rl'l/ttl !/!III/fn da GIUSEPPE LAMPUGNANI Ifd CII/b II/pill(l AccadeI/lira 

Irn!i,'lI/o, il 17 Dicembre 1936 _ XV., IId T/miro N/IO!'11 di Berjfnmo. 

Forse questo grandissimo onore di essere 
davant i a Voi, umil e rievocatore di una 
grande e lumi nosa attiv ità della vita del puris­
simo Eroe, mi tocca in sorte per la ventnrn 
ch'i o ebbi di esser pass.1to accanto, ne ll a mia 
vita di alp ino in g uerra, a C[uaJculla de ll e fig u· 
re p iil alte ed espress ive del valore, dell'ardore, 
dell'impeto, dell a fede ed amor patrio deJl:t 
ter ra vostra. o Cittadi ni di Bergamo, o alpin i 
ed alpinisti delle Alpi Orabiche. 

E la buona sorte mia c he fII gran luce allora 
ed ora, ma adesso s'offusca un poco d'acco­
rato rimpianto e desiderio anche, con la cer­
tezza che ess i sono ne l cie lo dei martiri g uer­
ri eri , mi fece avere consuetudine ed affetto, 
pr ima coi grandi Fratelli Calvi e poi con 
Carlo Locatelli. Lasc iate, O generos i delln città 
mistica e garibaldina, c he io stassera deponga 
(presenti i vostri CII ori) ai quattro Calvi IIn 
fio re di amicizia alpina e che ricordi i due 
c he fnro n con me pill presso e bllto nl11ai 
ri:unato. Ecco, io rivedo e riabbraccio Attil io 
che tor na da un ep ico assa lto al Torrione di 
Alb iolo ed entra tutto fre mente nel Rifugio 
di Montozzo, sbrinde ll ato, acceso, col ma · 
schetto spnccnto da IIl1n bomba nemicn dopo 
1111 furioso corpo a corllo pel r iconquislo di 
nJc ul1i pezzi da montagna. L' insuccesso no n 
lo rattiene; n l1cora este lluflto già pensa di ri­
partire, di riassaltare, di vincere. 

Ecco, io rivedo e ri a bbrnccio Ni no tra Mon­
tozzo e la Puntn d 'Ercava llo, lo incontro nella 
nostra di scesa dall e vette di g lor ia , la mia dnl 
Castel13ccio, la S la dall' Adamello; lo s pingo 
sul Pizzo Tresero, lo consiglio in pace per le 
s ue imprese s ul mio Monte Rosn e non riesco 
a dissuadeilo da quelb fatnl e Parete Nord del1n 
sac rn M ::)l1lagna che, do ;>o la fama ero ica, gl i 
diede la llI orte. 

f iori a i Calv i, fi ori a quel caro ill ~:e ll : o 

fa nciullon e che fu Car lo Locatelli. 
Questi mi svelò, col s il a animo, l'an imo del 

grande fratello. Il mio a nimo trema e si ulIIili:1 
quando rivivo le mie ore di convivenza con 
Car lo tra i g hiacci dell'Orties. 

Era IIna cond izione speciale, ma non strana 
fra g li alpini, la nostra. I grad i quasi spari­
vano nella fraterna fusione d'animi, che av­
viene nel fervore de lla fede comune, ne lla 
ide nt ica adorazione dell'Alpe, nel l'assaggio 
asperrimo di t1ltte le difficoltà, nella provn 
nss idl1a de llo stesso sempre immin ente peri­
colo, del nemico sovrasta nte nel 5110 dominio 
della vetta. Ed eravamo, tutti gli uffi cial i, oltre 
che alp ini , nlpi nisti; ch i add irittur:t delln 
dinastia delle G uide di Courmayeur, ch i de l1 n 
Sezio ne di Milano, c hi della valses ia na e de i 
vecchi fo ndator i de l C. A. 1. ed il piìl g io­
vane, Carlo, g ià del GLASG. 

E chi sa del nobile, mft t:ll vo ltn t roppo 
limano, sp irito d' e lllul:tzione e di r ivalità per 

Cnr/ti IIId 1915 
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IIl/fOIl;o (u) e Cnr/() (o o) sI/I Bernillfl 

pr imati d'im prese, per in lensilà d'az io ne tr.a 
i gruppi dei militanti llip inisli delle varie re ­
gio ni, potrebbe merav igliars i di quel nostro 
fraterno affiata mento, dello sjJ irito altru istico, 
del riconoscimento sincerissi mo, cordiale, indi­
scusso, dei pregi e del va lore di ciascuno. 
la gra n fi:ullIlla che s'alzava dall'immenso 
altare del sacrificio d'Italia in g uerra, il ei sacro 
crogi uolo faceva un unico metallo purissimo 
di tutti i preziosi s ingoli metall i delle regioni, 
e tutte le scuole, le tendenze, i contrasti, I e 
rivalità venivano ad armo nizzarsi in un a SI1-

prema sintes i che per tutt i gli Ital iani era ecl 
è l'amor d'Italia, ma per noi era anche quello 
della nostra div ina mo ntagna. 

E poichè di questo amore, o, meglio, di que­
sta parte od aspetto della passione Pa tria i pill 
accesi o, come diceva la mia povera Mamma, 
i piil sca lmana ti, eravamo il piìl vecchio - io 
- cd il pi ìl g iovane - Carlo - ne risultò 
IIna l'iiI viva simpatia O comprensione che ci 
traev:l. a lunghissime confidenze di progetti 
1'lI lud, di 101lbne rim embm nze per me, di 

J4. .. 

vici ne rievocate visioni per Carlo, che mesco­
lava sempre, e 11011 passavano mai tre minuti, 
l' immag ine del Imtello che l'oln, e lo faceva 
campeggiare, g igante sempre, su llo sfondo 
delle loro montagne che parevano vieppill 
illuminarsi con la viva luce d'affetto fra.terno. 

Ora che la vicenda terrena dei due fratelli 
è compiuta e s'è aperta per loro la vita im­
mortale, comprendo la nostra infelici tà umana 
di nOll sentire nella voce dei predestinati le 
vib razioni dei presagi di glor ia. Ora, a distan­
za di tempi e compiuti i destini, la mia cecità 
cade e sento che forse nella mia ammirazion e 
e il e i mio affetto v'era quell' incognito indi­
stinto che fa con turbamento notare la pl'e­
senzn d' I1I1 santo, di un Eroe, o d' Ull veggente. 
E' q:mlcosa che s'a llllng'a l'lIor di no i nel 
tempo, nello spazio e raggiunge fatti od ani­
mi lontani e mi spiega, ad esempio, il t1lJ'ba­
bamento, l'onda di comlllozione che provai 
l' ultima volta. che vidi Carlo a Brescia 5111 fini re 
del 17 in IIn incontro occ.'lsion:de. lo ero sl:1.to 
sbaleslrato dal mio destin o sul Pasubio e Carlo 
dall'OrtI es doveva passare al T on:tle. Egli 
mi accompagnò una lunga ora ed il d iscorso 
fu per la montagna, per le nostre montagne .... 
ma s llbi to il frateli'p affiora nel S11 0 parlare e 
sempre, COI11~ IIn# volta, la s ila fi g ura s'ac­
ca ll1 ~a dominatr ice e scaccia ogni altro pen­
s iero, ogni altrq fatto. Tanto piìl allortl che 
An tonio av eva già [atto di grandi prodezze 
ed :tveva g ià colto parecch i segni azzurri del 
v.',lore. Era Carlo ancor tutto vibrante per la 
e lllozione d' un vo lo goduto sul mare di là, SII 

Trieste, e parlò della fel icità ed ebbrezza di 
ques ta nU Ova conquista delle alrezze, quasi 
febbri lm ente. E, sempre il fra/etio, quas i con 
invidia , raffrontando il nostro faticoso andar 
pedestre o l'anela nte ram ;)ic:l.re di noi alpini 
SII rocc ia, g hiaccio, in tormento polare, in cani­
cola da trop ico. Ed allora lo g uardai con bontà 
perchè ri pensavo a quella che fu a nche per 
me 1111 giorno l'infedeltà ali' Alpe per la gioia 
del volo e lo compresi sj)ecialmen te per quel 
desiderio che non poteva nascondere, d':wer 
comun e la vita di g uerra e la sorte coll'Eroe 
fratello, d'essere legato a ncora con lui sulle 
scale dell'azwrro come una volta tra l'II l'i e 
gh iacci. Perchè il nostro congedo pur nella 
sua cordialità 11 0 11 fu festoso secondo il cosi'lI­
me alpin o? Era. slato il tono di Carlo accorato, 
qna.si nosta lg ico dell'affetto fraterno? O In 



mia silenziosa comprensione del suo stato di 
animo velato da ombre di presagi? Non so: 
adesso che rivivo nel ricordo quell'ora SOIlO 

certo che nell'indistinto angolo profetico 
del mio animo s'agitava, nel saluto, il sent i­
mento che fosse un add io irrevo:::abile e non il 
gaio arrillederei che conti nua, se non nella cer­
tezza, nella speranza, la gioia del vivere. 

La mia sodalità .'lipina con Carlo al Passo 
dell'Orties fu di breve durata, tra la pri ma­
vera e l'estate del 1916, quando le tru ppe del 
grande Alpi no generale Barco compiro no le 
m iraco lose occupnzioni e sistemazion i sul cri­
nale del Oiogo Alto delJlOrtles, del Passo, Sll 

e g iì! dalla T hnrwieser alla T rafoier, dal Cri­
stallo di Valle Zebrl! al Dosso di Reit suDa 
sinistra del gran va llone dello Stelv io. I naslTi 
cari commilitoni ridevano delle interminabili 
serie di bottoni alpinistici che il vecchio ed 
il g iovane s'attaccavano ed ulla volta che quel 
caro ed ingenuo fa nciullone ebbe l'i mprn­
dente sortitn di accennare che io ero stato per 
lui e per S Il O fratello 11 11 maestro moraLe, ri­
scosse un tale subisso d'applausi ironici - di 
risate - di frizzi, che, per essere diretti alla 
mia poco rispei.iata persona, mi fecero des:­
derare d'essere in fo ndo a qualche crepaccio, 
dove 110n potesse g iungere la sferzata dello 
sc herno. Perchè il maestro godeva la fama, 
ben meritatn forse, d'un Cecco All g iolieri e 
nOI1 di francescano od anacoreta, tra gli Alpin i. 

Voi mi domanderete perchè io m'attacchi 
ora nUa figura ed al ricordo di Carlo così. 

Carlo ed Antonio furono nei pri mi pass i e 
nelle prime vittorie sul monte un essere solo: 
nella ideazio ne - nella preparazione e nell'at­
t uar le gesta g iovanili furono un ardore unico; 
le d ue a nime che soffiavan nel fuoco per pil! 
accenderlo, vi si gettavano e salivano ai cieli 
vampa unica che 

poi Ilola. fu. allo e di stelle s'ill;fiora. 
Perciò Carlo, di solito taciturno - modesto -

restio a parlar di sè, quando sulle nev i dello 
Eisogele in un lungo pomeriggio di osserva­
zione verso Scorluzzo, Livrio, Stelv io, m'enu­
mer" le sue salite al Rosa con Antonio, mi 
s i trasfigura ora in Anto ni o stesso ; così come 
guardando la commovente profetica e glorio­
samente si mbol ica fotogr:d'ia dell'aq uila dal 
Rifugio del Livrio, non posso trattener lll i dal­
l' immaginare Carlo scendente dalle creste che 
occupammo) incontro al fratello ed avvicen-

darsi sulla loggetta l'n na im111.'lgine al posto 
dell'altra e l'aquila prende r volo e l1Iubrsi 
nel S1l 0 dominio celeste in angel ica formn 
tesa ad empirei. 

Gli alpestr i colloq ui mi dissero subito quale 
posto di preminenza i due fratelli avessero 
tra i giovani militanti del nostro alp in ismo. 
Seguivo con curiosità ed ansia i passi de i miei 
collegh i pi i! g iovan i e traevo coi miei anziani 
di cordate gl i auspici piil lieti per l'avvenire 
de lla nostra idea ... accademica» che aveva 
fatti tant i valenti prosel it i e conoscevo pii! 
particolarmente, tra le man ifestazioni del 
O L A S O, quelle dei Locatell i che nella suc­
cinta modesta relazione svelavano una tempra 
salda, serietà di preparazione, tenacia d'azione, 
abilità pratica : t utt i fattori di vittoria . E nella 
secca esposizione traspare quà e là in q ualche 
tocco descr ittivo, in IIn tratto quas i avaro, ma 
credo fosse pi uttosto jJ udoroso, un grande 
sentimento della natura, una repress" smania 
di canto :dla bellezza, di effonde re il pro;)rio 
ani mo. Ma quello che n OIl era ancor iras:,ar­
so negl i scritti str ingati delle brevi relazioni 
fino al 1913 io lo vidi ben chiaro nei discorsi 
di Carlo all'Ortles q11a ndo gli br illavall, dietro 
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le grosse lenti , fiamme Ilei poveri cari occhi, 
nella rievocazione d'albe sul Ros:t, di v~spri 

di fuoco sul Cervino. Se volessi por li in una 
categoria, inquadmrl i nella gra nde var ietà 
degli alpinisti - dico di qJelli seriamente 
classificabili - li direi i puri sentimentali del 
cuore ital iano. In quei tempi di polemiche, 
di sofisticherie oziose, si era tentato di fare 
la costruzione di una dottrina checoll pomposa 
e mal cucita e di panno di poco prezzo deno­
mi n:tzione filosofica (pselldo) si chi:tmò Psi­
rologia de[[1Alpinismo; e degl i alpinisti si 
fecero classi, sottoclassi, studiosi, estet i, spor­
tivi e in queste grandiose scaffalature si po­
sero ben allineate tante sottodassi, una vera 
confusione - volevo dire folla - in cui aveva n 
da speri mentarsi le astruser ie delle sc uole 
teuton iche e le eleganti sottilizzazion i di quelle 
l:ttine. 

Tanti giov:tni ita liani invece si ispirarono 
ad 1111 credo di semplicità biblica - quello del 
grnn Padre dell'Alpinismo, Q uin tino Se ll a, e 
forse anche non conoscendolo, seguendo il 
loro alto impulso di schiatta - oprando solo 
secondo il cllor loro - corsero alla montagna 
per trovarv i forza, be llezza, sapere, virtll. Ed 
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insieme la robustezza e la lena per le priva­
zioni e le sofferen ze. E poi coraggio e pru­
denza - non quella troppo caut:t che confina 
colla pav idità. Ed ancora nella scuola r :: cle 
la lealtà e l'onorabilità e via via Ìlltte le doti 
pitl virili ed il sentimento del bello e del grande 
ed il di sinteresse ed il disprezzo dell' utile 
immed iato. Non v'accorgete o cittadini di Ber­
gamo, che in questa rap ida si ntesi del pen­
siero di Qllintino Selln è tratteggiata, scolpita 
anzi, la figma dei loc:ttelli? E voi sapete i 
particolari della vita di disinteresse d'Anton io 
e In sua generosità e certi s lloi sdegni e tante 
dig nitose rin unce. Ess i provengono da quel 
saldo ceppo attraverso le sue figliazioni piìl 
vigorose e luminose, da Giordano a Vaccarone 
a G uido Rey e S0110 pronti n dare il soldato 
per la vittor ia e l' uno la ragg iunge tra le 
asprezze della vita senz'ali, l'altro librandosi SII 

quelle del StiO vel ivolo e della Sti a :tudace fede. 
II loro alpin ismo fu quello di tutti i sem­

plici, che ne lla semplic ità trova no l'altezza e 
mi pare che se ne possa dire così, in breve. 

Nessuno meglio del poeta ha defin ito l'a l­
pinismo e classificato Ira gli tI omini quelli 
che praticano la montagna. I petti alleli l/USO 

il dominio, le' fIleflti ~ccese del vago incogflito, 
son quelle che prima delle altre menti, degli 
altri petti si sentoll percossi dallo stupore nel 
cospetto del monte. La linea armoniosa, che 
si stacca con dolcezza dall' un iformi tà mono­
tona del piano, conduce le anime create per 
la salita ai fastigi che s'abbevera no d'azzurro. 
Quando l' uman ità vive su i campi felici, dove 
so n state sbaragliate le potenze nemiche ai 
suoi ide,'\ li ed è libera ne lle patrie libere, 
sente l'm sempre lo spirito di lotta fuso nel 
primigenio fango; ed è tratta a cercare ci­
menti Il uovi per la sua elevazione. E' la cu­
rios ità degli ignot i mari, dei desert i senZi\ 
confine, delle foreste misteriose, delle solitu­
dini ghiacciate, delle altezze illacessibili, il 
campo nuovo. L'agone dell'alpe, fra tutti quelli 
dell'epica nuova, per l'altezza de lle sue mete 
è il piìl nobile. Anche l'apparente in utilità della 
lotta che lo pone sul confine e quasi lo me­
scola tra gli svaghi, è lilla ragione d i nobiltà 
pitl pura CO li l'al1\'eola del sacrificio senza 
interesse. Talvolta chi vince una vetta n OI1 

porta nessun contributo nè alla curiosità nè 
al benessere de i slloi simili. Il suo grido di 
gioia vittoriosa s'è di leguato inutile, 110n udito 



pel cavo cielo. Che i m porta?~Ma il11porta~che 

ritorni giìl fra la turba degli uomini, un cuore 
che ha pulsato nella gioia e che questa si irradi 
in un ambito luminoso, brillante, come un 
astro tra la tristezza di molti e li riscaldi e 
li faccia invidi e desiderosi della stessa slla 
fel icità. 

Q ueste parole sono coeve all.1 iniziazione 
di Carlo ed Anton io Locatelli alla montagna 
ed i pensieri di qu el 1913 che io espressi a 
Carlo ed ai g iovani alp inisti d'Italia, mi hanno 
av uto IIna approvazione pill tardi, quando An­
tonio sc ri sse la prefazione alla stupenda opera 
~ Le meraviglie della Montagna ». Pensieri ed 
idee cui il misticismo profondo de i fratelli dava 
nuova luce, aggiungendo ad essi IIna forza 
interiore che li portava alla pratica della mon­
tagna, con a neliti a perfezione, ad elevazione 
spi ri tuale. 

I due della cordata intuiva no che per essi 
l'alpe con le sue vette era un piedestallo per 
la gioia d'un dì nOI1 so lo, ma doveva diven­
tare lo scrimolo per un balzo nel vo lo a di­
verse altezze, ma più eccelse. 

Uno solo potè fare realtà di questo sogno, 
ma non è men degno di glor ia l'Eroe che fu 
partecipe fomentatore étel divino anelito. 

Eccoli i due giovanetti, che la morale bor­
ghese di quei tempi poteva pure battezzare 
riottosi , scappare da casa e cattivo esempio ai 
buoni ragazz ini del vici nato, fuggire verso le 
altezze e sn li re silenziosi per le erte difficili 
ed affrontar nevaio e ghiacc iaio e disperder­
visi proprio nella ge lida ma pura. notte cri­
st iana. 

Natale I La mamma è lontana ne lla casa che 
dovrebbe esser lieta per la festa anniversar ia 
della sua pri ma mate rnità, ma la casa è de­
serta. Pure non v'è diffusa tr istezza perchè 
dall'alto d'una caverna di ghiaccio si diffon­
dono per l'etere vibrazioni d'amore e scen­
dono benedizione e conforto e portano i pen­
sieri dei figliuoli come baci, mentre invece 
dal basso con l'illusione d' un rintoccar di 
campane vola su ai figli l'ansiosa carezza 
materna e paterna che perdona. Ed i due 
giovanetti si scambiano un patto di lotta in 
purezza contro il più arduo della. vita ed il 
patto proposto da Carlo che è il pill espan­
sivo, è accolto nello speco glac iale. Dintorno 
è testimone la purezza cand ida delle nevi 
e del cielo col suo pill fitto seminio di stelle 

e~ne l sile ll zio :altiss imo pare prenda voce ed 
armonia il brulichio degli astri per augurare. 

Q uando scendono di lassÌl si aprono ad 
oriente le pagine d'ambra e le nubecole del­
l'alba scr ivono sul cielo i due destin i di gloria_ 

Cinq ue anni di a lpinismo 1910-1914 danno 
un elenco di ascensioni che sottoposto a gi l1 -
di zio d'esperi i fa segnalare qualche fatto . 

Anzitutto una progressione assennata di 
difficoltà e di importanza, segu ita con lilla 
selezione che dà a vedere una oc nlata pre­
parazione ed un profondo studio. La m OI1-

tagna pei Locatell i deve essere stata il pen­
s iero pill assiduo, direi una dolce ossessione 
d'ogni o ra della vita, libera dalle cure dei 
doveri. So come capita agli appassionat i - di 
quel tempo s'i ntende! E la prima g uida re­
gionale che diventa la prima bibbia, il primo 
libro de i sogni del g iovane; il vero galeotto 
che sta assiduo presso il g uanciale - passa 
lIel sacco, esce a consigl iare nel dubbio della 
via, si risprofonda tra viver i e borracce, è 
ritolto per sfogliars i a resp irar aria di vetta; 
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è l'indicatore preciso delle vette lontane, vi­
cine, e queste - quando sono individuate e se 
ne grida il nome famoso - pare che odano e 
sprigionano la prima sci ntilla di fasci no e 
chiamano pllr esse e tll sei preso preso, nella 
rete maliosa, e se i malato . d'un amore di piil. 
Ed è il nocciolo della valanga dei libri che 
invade la casa! 

Cotesto ga leotto libricino ideale · perchè 
questa è ulla mia fantasia - fa sal ire le vostre 
Preal pi, o Bergamaschi; porta su quei belve­
dere dove la nostra sognante g iov inezza sente 
quel colpo di martello al capo che ci fa ca­
valieri delP Alpe e ci aguzza sguardo ed anima 
alle ci me favolose, allettanti, dagli orizzonti 
estremi. 

Nel 1910, supponiamo soltanto dal Pizzo 
Tornello o dal Monte Torella, si estas iano 
delle lontananze oriental i sbarrate dalla ma­
liosa catena che era segna ta dal destino come 
il campo della piii eccelsa g uerra. 

Carlo era malato di nosta lgin di quella zona 
quando mi parlnv.'l con desiderio de II' Ada­
mello, del Crozzon di Lares . Là suWOrtles mi 
udiva parlare del mio primo errare l'anl1o 
della prima campagna tra Tonale e Montozzo, 
tra Castellaccio e Val di FUlllo e Passo Adamè 
e mi diceva della plaga tanto desiderata tutti 
i particolari, perchè anche al di là sulla Val 
di Sole i due Eroi s'eran spinti , ed al Corno 
di Cavento che ancorn par riflettere, bril lante, 
il rubino del sangue dei nostri disperati as­
salti del 1916. Egl i mi confidava l'appassio­
nata sll1ani<l di quella zon<l dove g li sarebbe 
parso di rivivere le g iornate con il suo TonÌ 
lontano e dove certo sentiva avrebbe dov uto 
lasciare la vib morta le per la eterna del 
sacrificio e della g lor ia. 

La campagn<l del 1911 l'ci Locatelli fu la 
apertu ra della grande praticn glaciale e le 
imprese della traversata dalla Presa nella al 
Gabbio l, le scorrerie tra le distese de ll ' Ada­
mello e Pi<lll di Neve, le traversate d<l lino 
ad altro passo, in terca late da salite memora­
bili all'Adamello, al Monte Fumo, l'urono il 
collaudo di due l11ontallnri, alpinisti di g rande 
st ile, complet i per la esper ienza ed eletti per 
lo studio. So no g rad ualmente preparati alla 
campagna dell 'anllo seguente 191 2 che signi· 
fica un piil elevato grado di difficoltà prati­
che ed lilla piil affi nata aspirazione spirituale, 
perchè, se nza vole r fare co nfronti sulla mae-
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stà, terribilità, difficoltà soggettive ed ogget­
tive dell'uno o deWaltro gruppo delle nostre 
montagne, possiamo afferm<lre che il paradiso 
delle alpi Retiche occidentali s' :\pre solo ad 
eletti ed agguerrili, specia lmente per le raffi· 
nate pratiche del ghiaccio. 

Paradi so arge nteo de i Pizzi di Palìl che 
arieggia la terribilità del Lyska l11l11 , arditezza 
della Cresta Aguzza che varia con la scherma 
della roccia asperrima la lo11a del ghiaccio, 
splendore del Piz d'Argient e dello ZlIj)Ò e 
via via la preparazione del g igante bramato 
con l'ansia maggiore, attraverso IIn ti rocinio 
che sembra 1111 rito di rispetto alle gerarchie; 
ho detto sembra ma nei Locatelli fII rea lmente, 
perchè la foga smaniosa della g iov inezza tal· 
vo lta spinge ad affrontnre senza preparazione 
tecnica e morale cert i col oss i che devono 
essere accostati con IIn cerimoniale ideale, che 
si pratica COli un senso relig ioso. 

l g iovani che mi ascoltano, 11011 applaudi­
diranno a Ciuesio ottocento, ma io ap;Jl:tudo 
a que llo dei Locatell i che sono sa liti per lu lti 
i balzi al Paradiso Terrestre e sono volati 
attraverso tutti i cieli alla loro stanza tra gli 
spi riti g uerrie ri . 



i 
QU:lI1c1o s':t;Jpress:U10 al gig:l11te reti co S0l10 

pronti e degni e prej}:tnll1o 1111 :tss:tlto che 
vuoi :tvere s:tpore di primizia e pregio di 
primato. Deve essere una pr ima traversata, 
l'it:tlian:t senza gu ide dalla Forcella di Cresta 
Gnzza al Pizzo B!:\Ilco, scavalcando la vetta. 
suprema del Bernina. 

È IIna continlta ebbrezza aerea che prepara 
all'aerea g ioia del percorso tra i due LYSkallllll . 
Gli sdmccioli gh iacciati che comzzanO il 
Monte d:d Vadret da Morteratsch e da 
Tschiel'va, SO Il O buoni fnltelli dalla immane 
corazza Nord del Lyskaml11 sul Grenz e 
delle pare ti sulla valle del lys. Non faccio 
confronti per g ingillo letterario, ma perchè ad 
esaltazione di Carlo ed Antonio, voglio porre 
vicine due mo ntagne terr ibili Sll cui si sono 
sperimentate , si:\. pure per diverse vie, la ga­
g linrda COnSIlI11.'ltissillla esperienza d'ulla guida 
eccelsa, Cr istiano Klucker, e d'un famosissimo 
nlpi nisb, Norman Ner llda, in gara idea le con 
1:1. non :\.ncora ven1enne audacia berg:l.masct' 
e garibald ina di due dei piìt smaglianti fiori 
della gioventìt italinna. 

Essi tomano dal Pizzo Bianco risalendo 
e ricalcando In veUn del Pizzo Bernina. A:no 

di rievocnrli In"' s:1 ed immagin:tn: e I:t sosta 
in 1111 ves:ero sereno, quando i ca:Jricci delle 
nuvo le buone rotolano le loro masse e fin­
gono altre montagne di celeste altezza e velano 
e svelano l' infinito e a traverso gli sdruci 
enormi appare 13 1110rgana o la realtà di quei 
gruppi paurosi, ma insieme maliardi , ai quali 
si volge occh io ed animo e se ne dice nel 
cuore silenzioso il nome e non slardisce di 
prollllllziarlo come nel pudore di lilla confi­
denza d'amore.,. Essi, i giovani gtwrdnno, ad 
occide nte su una plaga dove, calnto il sole 
s'nttnrdano splendori e brillano e guizzano 
t ra Monte Rosa e Cervino e Lyskallll1l ed il 
\Veisshoru e l'Oberland e riguardan lor so li 
e pare s'arresti no per loro soli e chiamino. Cor­
tei di IlIlb i, purgan nell'immensa serenità e 
l' infin ito arde e si st rngge per qualche m:tli :trda 
vecchia chim era nell'3nima ridesta. Dal Monte 
Rosa occhieggin sempre il pnlpito restio di quel 
C3 ro b:tgliore e quando quel balenio svanisce 
come oppresso in 1111 gran illanguidimento, 
pare che 511 tutto l'universo muto, il dolore 
inrpri llln U11 triste bacio e mandi un appello. 
E i giovani lo sentono. Ed accorreranno. Si 
conclude l'anno fortunato che ha dato il cr i­
sma sicuro agli al p inisti fortissimi con ulla 
notevole salita per vin nuova alla vostra vetta 
car:\. fra le belle delle Prealpi Bergamasche, 
la Presolana, che il numero notevole delle 
loro salite mi afferma carissima per Carlo e 
Tonì. Poi se mbra che questi abbiano un anno 
di sosta od almeno di minore attivit.ì., quan­
tunque possano per il 1913, vantare la super­
bissima prima salita invernale di quella pun ta 
di Scais che per un alpinista è 1111 buono ed 
asperrimo esame per il passaggio al Cervino. 

Ed arriva l'anno felice ch' Essi potraullo 
varcar 1.1 soglia del regno sognato e rincor­
rere e raggiungere, per chi uderne nel cltore 
1:1 luce, il maliardo fuoco del Monte Rosa, il 
bagliore della Cresta del Cervino che nveva 
sui loro animi gettato l'i ncantes imo nel cre­
pusco lo del Bernina. La loro g ioia s'accese 
quell 'anno su quella via alla Punta Parrot dal 
versante di Valsesia,che io,Canzio ed i Gl1glier­
mina abbiamo la fortuna di aprire la prima 
volta e Carlo mi era così preciso ed entusia­
sta nella rimembranza della loro salita, che io 
riv ivendola nei particolari freschi ed ingenui 
della Sila descrizione, mi sentivo ringiovan ite 
le vene della mia fontana di giovinezza ed 
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ero tmtto :l. sogll.'!.re dai ghiacci contesi della 
nostra guerra, la sconfinata libertà con la piìl 
acuta delle nostalgie. 

Certo dalla Punta Gnifetti sarebbero saliti 
poi alla Dufollr, ma il cenno secco dell.'!. ascen­
sione alia Punta ZUlll steill mi fa pensare a 
qualche contrarietà del maltempo. Poi IIna 
facile scorribanda glac iale che mi riconferm.'!. 
la loro volontà di vedere, di conoscere anche 
faticando, su percorso lungo e faticoso e solo 
allettante per la paradis iaca malia dell'am­
biente. E questo è pratica religiosa dell'ado­
razione della montagna. Uno scanzon.'lto supe­
rnomo sdegnerebbe come ballale il percorso, 
direbbe, delle noiose gobbe dal Colle Sesia 
SII e giìl dalla Parrot ed alle 11l0ntagnuole 
russe tra il passo Ippolita, la Llldwigshohe il 
Colle Zurbriggen e lo Schwarzhorn. E poi che 
gusto volgare, direbbe, la salita di quel muc­
chio di neve della Piramide di Vincent? Invece 
quanto bel sognare, quante esbsi nelle ore 
del lungo errare tra il miro gurge d'argento, 
davanti all'infi nito, allora che com incia a pren­
der vita quel fermento che ci vuoi staccare 
dalla terra e portarci la materia del nostro 
corpo in un inseguimento nell'azzurro dietro 
alla nostra anima che è già volata in srere 
eccelse. 

Ma nella seguente prova il tono è piìl ele­
vato,lo stile pill forbito; la cresta dei Lyskamm 
s'affila come una lama guizzante, ertiss ima, 
a ferire una fantastica ferrigna parete di vetta 
e poi si snod.'!. aere.'!. precipitando. raddriz­
zandosi con 1l10venze di serpe tra le due vette 
nel terr ibile dominio di dlle nbissi senza fondo. 

Di lì per quei divini deserti di ghiaccio, a 
mano a mano, quasi insensibilmente, ci si av­
vicina al «piìl nobile scoglio d'Europa », che 
si nnima, svela la sua ossatura, giganteggia, 
spira alito di immortalità, umilia, atterrisce, 
nttira, rampogllil, alletta, seduce, ti promette la 
piìl alta gioin di vitn e ti minaccia l'oscnrità 
delln morte. 

E l'ora inten.sn di Ilila gloriosa Carlo ed 
Antonio la godeHero dopo IIna brillante ascesa, 
ed nssnporarono la realtà che era stntn IlIngo 
tempo sogno, nllsin, struggimento, di tll11a la 
giovinezza. 

Questn campagna tra le vette del I~osa , che 
ebbe il 5 110 bell'epilogo conia vittorias :l1 Cervi­
no si compiè con lilla ben nffiatab. cordatn nelln 
quale all'am ico Mnzio, solito compagno delle 
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piìl nrdite ascensioni, s'ern nggregato 1111 buon 
elemento milanese. Due parole mi conseu­
tnno con la testimonianza di Muzio di espri­
mere un g iudizio slllla perfezione della tecnicn 
e del 5110 valore nei due eroici fratelli. 

Ho visto io Carlo destreggiarsi in passi 
difficili nll'Ortles, all'Eiskogele e slllla Punt:l 
di Thurwieser; ma l'accenno che Mllzio fn 
ad un particolare della traversata sulle placche 
gh iacciate della parete del Lyska1l1111 sul Gomer, 
mi raddoppia ora l'amm irazione e la consi­
derazione di quella forte coppia di Eroi. Tm 
la tormenta, sull'erta spietata, l' II n fratello ga­
reggia in bravura e generos ità CO li l'altro; il 
lavoro fnribondo COli l'ascia da ghiaccio fa 
pensare all'nscia omericn, che nerbo e lena al 
fenditor raddoppia, ma fa anche pellsnre all'al­
tezza di animi che il Destino ha segnnti tra 
i pronti al sacrificio. 

Tristezza dell'abbandono del monte! Già 
l'ascens!one al Cervino s'era SVOIt:l con cllore 
mesto pel'chè era già per altre Patrie scoccata 
la grande ora ed il contraccolpo era nnche 
giunto n noi. Carlo era richinmato ai suoi 



doveri d'ufficio improvvisamente ed i due 
fratelli dopo la frettolosa salita, goduta con 
cuore tra turbato e deluso, si precipitano pel 
Colle di Fnrggen in Patria. Ma prima in lIna 
sosta sul ghiacciaio, i due animi fraterni s i 
sorprendono tesi ad una ch imera. E si scam­
biano UI1 muto giuramento. 

Raggiungere le altezze supreme. Là, ai piedi 
clelia cresta di Furggel1, l'anelito era per una 
altezza materiale, terrena, tremenda per le forze 
mortali, la vetta di Guido Re)'. 

Il destino luminoso d'Italia volle per le due 
anime segnare un'altezza immortale, celeste, 
divi na, pel premio del martirio, del sacrificio, 
dell'eroismo. 

Ora i fratelli SOIlO disgiunti e ciascun COI1l­

batte la s ila g uerra: Carlo tra le asperità del 
duro volto della terra, forse col cruccio an­
sioso di nOI1 poter essere col suo Tonì, di 
11 011 poter fare come lui, perchè certo come 
lui è stato tocco dallo spirito delle altezze 
celesti. È quello spiri to che soffia nel cu ore 
degli eletti, di quelli che raggi unta una vetta 
quand'anche sia dominatrice di tutte le vicine, 

quand'anche fosse la suprema, senlono di do­
versi innalzare pi ll su e s'agita in essi 1111 

istinto di volo: lasciarsi cadere, librarsi, aprire 
ali, vincere infiniti , trasumanare insomma, an­
gelicarsi. Sono ad esempio gli spiriti di Pio XI 
che dalla Dufour, dal Cervino, dal Monte Bian­
co, implora lIna altezza e Dio g li concede la 
S0111l11a; di Luigi di Savoia che dalle vette 
del S. Elia, dell'H)'malaja, dai circoli estremi 
del mondo, vola alla vetta piìl fulgida della 
carità di Patria; di Antonio Locate lli che dalle 
sue cime invoca l'altezza giurata COn Carlo 
nella so litudine glac iale la notte di Natale! 

Dice forse: Bello sulla vetta supini fi ssare 
lo zenith , vagare con gli occhi pel profon­
dissimo azzurro e cercar di trovare un limite 
allo sguardo; senti re nel vertigi noso nall fragio 
dell'occhio e del pensiero, una dolcezza che 
stordisce; non si vede nulla, si è posseduti 
come da una demenza perchè la tenebra az­
zurra ti fa angosciosa l'anima, quasi ti perco­
tesse il tormento della cecità. Ecco sulla vetta 
io sospendo l'animo nell' infinito, io voglio 
viaggi:ue per l'infinito dei firmamenti. Per 
questo eg li volerà. Egli che ha scalpellato il 
ghiaccio del duro volto della terra per il po­
vero scalino o per l/appiglio esiguo che lo 
innalzera nn o di qualche ce ntimetro, vuole 
saetta re nell'azzurro, vuole la solenni tà del 
tardo volo dominatore in rote immense, vuole 
cantare, fischiare, lanciar vo li d'ani1113. In te rra 
è un alluminatore, in cielo impugna e con­
duce sulla parete che 110n ha misura, il pen­
nello michelan giolesco della sua aspirazione 
se nza confine. 

Ma la montagna è sempre il suo dolce ma­
lore; quando passa le sue all'i - le mille e 
mille volte sempre s'abbassa a scrutar vette, 
ad infiorar vette con desideri, con nostalgie; 
le lontane barriere di turchese irreali nella lon­
tananza lo invitano, lo affascinano e le vede 
e le sente e le canta con animo tutto suo. 
Ed insieme ama ed ammira la vetta umana 
del suo comandante Poeta e sa che il sacri­
ficio per lui, che è Jlidea della Patria, gli 
sarebbe dolce come g li sarebbe - g iovane -
stata la morte su una vetta, ed ulla vetta 
umana ancora eccelsa più di tutte ama, e la 
accompag na nella marcia redentrice e g li si 
lega con tutta la lealtà e la fedeltà. 

Vetta altissima, domo immenso di dolce 
curva, dai fianchi leni scendenti su mite scon-
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finato piano, vetta che domina il creato, che 
s'incorona di luci e di fi amme d'amore, vetta 
sempre luminosa sul cielo, sia il tempestoso di 
Groenlandirt, sia i11.erso del FlIgi Yama, vetta 
e faro insieme, attrazione alla salvezza sempre, 
invocatiss ima sempre come li ll a madollna, 
Mamma di Antonio . Ecco ti chiama ora che 
gioisce d i sfrenata gioia sul cielo di Vienna; 
ecco ti implora adesso che il sila velivolo 
cade in terra nemica; ora che fu gge, ora che 
gli sparano, ora che è preso. Vetta dolc issima 
che si profila pii'1 alta dell' Aconcagna nella 
d isperata vicenda del superamento del monte. 
Da que lla vetta s i asp ira la corrente, l'anima, 
che farà rivillcere l'altezza e farà affacciare 
il salvato dall' Amor materno alla distesa del 
Pacifico. 

Ancora, ancora in quante vicende la Salva­
trice si presenterà; perchè non occorre ch ia­
mare, invocare forse; Essa è sempre prese nte 
e g uida dal vel ivolo abbandonato nella pal ude 
alla riva dell'Oceano e l'acqua Atlantica an-
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cara II na volla serve a ll'abl uzione per la 
salvezza. 

Concl udo con le ultime vette di Antonio. 
Q1Iantunq ue l' im presa della trasvolata delle 
Ande sia un'azione di quelle che io chiamo 
celesti, mi piace mette rla nel Bovero delle al­
pinist iche per un mio capr iccioso modo di 
pensare, perchè se il grande pilota non avesse 
av uto il cuore avvezzo agl i spettacoli te rrifi­
canti dell'alpe piìl severa e 11 0 11 avesse av uto 
l' in tuito della montagna diventato in lni istin to 
vero, certo non avrebbe potuto scampare. Ho 
vp lu to aver davanti a me, ril eggendo lastupenda 
pagina eroica le fotogra fie che il primo salitore 
con la spedizione di Fi tz Gerald, il mio g rande 
e buono amico Mathias Z urbrigge n mi volle 
donare. Non si JJUò esser piit ve ri e precisi 
ed anche modesti, perchè la sobrietà dell'ade 
di Locatell i è onestà d'arti sta, che porta negli 
scr iUi quello che f II il carattere SIl O, un poco 
ch iuso e, sebbene sq uisitamente lirico, schivo 
di ridondanze d i orpelli e di iperbo li. 

Mi piace anche di re di questa impresa alpi­
nistica perchè glor ia italiana, tutta de ll'alpi-



( lliSIIlO nostro, essendo sta ti il pri mo cd il se­
condo sca latore due guide nostre d i Mac u­
gnaga, il primo trasvolatore il vostro Presi­
dente d i Sezione, e quelli della recente vittoria 
i nostri accadem ici: Bonacossa, Chabod, Gh i­
glione. 

Parrebbe che l'attività a lpinist ica del nostro 
caro Grande Eroe fosse cessata dopo il bril­
lantissimo periodo prebell ica, t ll tto preso come 
era dalJlamore dell'azzurro. No. Egli ha se n­
lita profonda la gioia del ritorno alla mon­
tagna. Abbassandosi dalle quote celesti sulle 
terrene, faceva rito rn o alla g iov inezza. Si sen­
tiva .'tceanto, ass iduo, dolce compagno, lo Spi­
ri to di Carlo e perc iò il 5110 al pinismo fu 1111 

pellegrinaggio fratern,\ll1en te pietoso a tutti i 
siti che furono i testi moni del va lorosiss imo, 
tenace, modesto lavoro de l fratello. Fu 1111 omag­
g io che g li rinvigorì lo spir ito con un'alia 
consolazione. 

Egli ebbe la bontà eli scrivenlli lilla volta 
d'aver parlato talvolta di me coi suoi car i e 
mi ripetè, - senza sapere l'es ito di quella gaia 

volta! - IIl cara ingenuità di Carlo che ora mi 
s ferza dava nti alla loro grandezza. 

Certo allora parlaro no dell'Ortles e del s uo 
dominio a lpestre s ugli immensi anfiteatri g la­
ciali dello StelviO, della Val ZebrÌt di Solda e 
Trafoi, delle barriere magiche sui con fini del 
cielo estremi; imminente la meraviglia ca n­
dente da l Ceved:tle al Trese ro, lo ntano lon­
tano in altro sconfinato domini o, la scura 
parete Nord dell'Adamello, con tutte le vette 
della giovi nezza e della scuola alp ina col fra­
tello . 

Questo per Antonio è l'u ltimo campo del­
l'a lp inismo religiosamente peregr inante. Di­
sce nde dai sllo i ciel i e diventa s l.lll:t terra il 
Romeo del frate rno ricordo, della fraterna 
pietà. Come aveva nei tempi tristi afferrato il 
suo bordone e caricata la s tl n scarse Ila per 
scorrere In facc ia delln terra sotto il tracollo 
della sua bisaccia a diveni r del mo ndo esperto, 
così sui nostri mo nti sac ri s'aggira ed apre 
la Sila anima chi usa nella so li tudine immensa 
dove l'animo fraterno aleggia. 
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Ma il suo 11011 è un peregrinar sterile in 
lacrime cii debolezza umana: sale forte, gagliar­
do, benefico, attivo e compie missione di pro­
p.\ganda, quella che fu la fortuna e la stella 
della vostra Sezione, o Bergamaschi. 

Ogni sila vetta dall'Orties ,llla TllIIrwieser, 
al Oran Zebrll, al Tresero dove Carlo ha ri ­
scavato davanti al nemico un'altra grotta di 
l'\a!alc, all' Adalllello, alla cima di PreSe l1,'l, è 
cinla di una ghirlanda di sem-
pre vivi. E pe nso che alla Pre-
sena , s'esalti il suo spirito 
mistico e celebri quella messa 
s lil penda, la piit bella che un 

laico mai possa celebrare can­
tando e che viene portata a 
Dio sl1l1e ali del prigioniero 
liberato. 

E Dio ama il suffragio fra­
terno. Fraterno fu con tutti 
nella sua alpina attività, nella 
propaganda di gioia tra le 
valli e le cime, nell'accorrere 
ai soccorsi, nelle sventure del 
nostro Sodalizio. Come scom­
parve? 
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Scompaiono così, introvabili, gli eroi dell'u­
manità. Forse, o dolce madre, allelllasf.i un 
giorno - ma lo voleva la veggenza divina -
il tuo caro sorvegliare. Anche Maria un di 
non fu sollecitata pel suo Oesìt involaf.osi a 
discutere coi Dottori - Anche Antonio è 
accorso ad un convegno di spiriti maglli, immor­
tali, ed ha concluso il SIlO ciclo glorioso mor­
tale in ubbidienza alla sua fede, nell'ardore 
della sua eroica car ità di Patr ia. 

Ma ecco che ritorna dal conquistato impero. 
Ne vedo l'arrivo atlraverso ulla profetica 
potente evocazione d'un grande scr ittore nostro. 
Q uello che nel 1924 era 1111 tocco rappresen­
tativo fortissimo di realtà, ora ha li ll a mistic,'\ 
tenue luce di visione. Ecco Antonio a Marina 
di Pisa ridisceso dal SIlO apparecchio della 
trasvolata atlantica. 

«Sta in piedi dietro la madre sedtda, le 
tiene IIna mano s ulla spalla, con l'altra le 
accarezza i capelli. Ella chiude gli occhi, per 
un attimo. Poi s'alza, alacre e lieta, parla degl i 
abiti, delle valig ie di lui. Ma egli la guarda e 
110n l'ascolta. Dov unque andrà, in capo al 
mondo, in qual unq ue cielo volerà, questo è 
ifs llo dolce peso, che lo tiene in equi li brio, 
che lo ricond uce do~et11ente in terra, alla sua 
casa, ai pied i della collina~. 

Sentiamolo ora tornato im lllortal mellte. È 
qui tra la vetta materna e la paterna, è sulla 
cima dolce e mite della sorella, è sul culmine 
amatissimo della sua bellissima città e ci fa 
cenno col SIlO Carlo e dice con sorr iso nnge­
lico che non partirà mai piìl. 

Ph·cozza ciII: IIl1follio Lomfelli !flllcill{{O costrll; collc 
proprie lIIalli e che adoperò nellc primc ascellsiolli. 



, 

Sopraluogo al Rif ugio F.lli CaLL'i, prima della iuaugurazione (14 NOllembre 1935-XIV) 
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Pnrtl!cipnllti nlln Cl!rimoliin IIl!rSD In PreSO/fIIltI. rJritmfnll! 

LA SEZIONE 
~ 

COMMEMORA IL SUO PRESIDENTE 
SULLA VETTA ORI E NTALE DELLA P R ESOLA NA IL 19 LUGLIO 1936 _ X IV. 

Il grigiore del cielo quel giorllo era lo specclI.io deLl'anilllo di tutt; qllelli che 
saliva/lo il ~ Viso lo , pcr la (; Orientale ;; dove DOIl A Iltollietti avrebbe celebrato il 
Divil/.o Ufficio . 

Qllanti erallo? Non LI/La. lIIollitudi/le; 1110. i fedeli, quelli clic da vicino e da IOlltallo 
guardavallo ad An/ollio con lo. devota ed ammirata fidI/cio. Ilell'uomo che tallto avellft 
donato di sé alla Patria e lo. cui amicizia e CO/loscenza era {fII. dono grande. 

Dopo la S. Messa il cG./Ilf?rala avv. Pasquale Taccliini, desigllato dalla Federaziol/.e 
Fascista, ricordò il Nostro insostiluibiLe Presidente con parole che solo dal Cl/ore 
potel1G.flO G.llerlle lo. spiraziol/.c; parlò di Lui, degli a/wl l'issrdi in fraterna cOli/unità 
di ideali sal/a mOlltagna con lo. piccozza e gli sci e ilei cielo dentro lo. carlinga di lIIl 

caccia o di 1m apparecchio da bombardamento; affioravallo commoventi i più cari 
ricordi. Fatica ingrata quella di parlare di Loca/elli proprio SI/Ila SI/a Presolana 
quando ognullo {/l'r,,bbe lIollltO appartarsi per sentirsi in quella giornata piti lIicino a 
Lai e per riandare, solo /leL ricordo, ai giorni che con. Alltollio si saliva alla. montagna 
clic tanto predilesse. Le parole delFA vv. Tacchini scandite, CO/l. sforzo per vincere il 
Ilodo alla gola e per Ilon tradire lo. pena, diedero, col ricordo delle gesta di. Loca.telli, 
la. sensazione che l'Eroe era più che /Ilai vicino a. noi e che il 5110 spirito imlllortale 
a.llcora spazi{[.l!([., quel giorno, sulla Presolana. 
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Loctlfe/lì ispezi<lII!l 1111 ".tiscv-segllflvia" verso il R.ifugio Ca/L'i 

All' A VV. Tacchini fece seguito l' fllg. Angelo Muzio che, di Loea/elli, fa compagno 
nelle imprese alpinistiche deLLa Sua giovinezza. 

Perchè i giovani meglio cOlloscano La gioventù di Loea/elli riportiamo quanto 
l'lllg. MlIzio Ila. volato rievocare quel giorno: 

Miei cari amici, 

Ri evocherò alcun i anni clelia vita del nostro Antonio, che per essere pllI lontani 
S0 l10 meno noti a quasi tutti voi, l11a pure sono tanto belli, e contengono le premesse 
del Sti O radioso ed eroico passaggio tra noi. 

Da quando ho sa puto del s uo sacrifi c io, i ri co rdi della nostra giovin ezza che dai 
banchi dell'Istituto tecn ico nel 1908 all' inizio della g uerra è stata intimamente unita, 
si S0110 affacciati in folla a ll a mia men te e per la grandi ssi ma parte che vi ha la 111 011· 

tagna voglio farli un po' vostri perchè possiate se ntire come tra i 14 e i 20 anni la 
bellezza e la forza del ca ratte re di Antonio già si rivelino nei suoi atti e nei suo i scritti. 

L'i mmag in e di Carl o si affianca a qu ella di Antonio non appena da compagni di 
scuola diventiamo amici e com unichiamo nel nascente am ore per le Alpi. I due fratelli 
indivisibili s i completano, l'audacia di Carlo coll a tena cia di Ailtonio, ed i primi pro­
gett i di lan cia rci o ltre le nostre prea lp i, verso i ghiacciai e le vette de l Bernina, maturano 
nelle ch iaccherate a tre dei pomeriggi domenicali, tra inverno e pr imavera, t ra il sen· 
tierone e l'allora polverosa sezione del C lub Alpino, dove trovavamo coi docum enti 
per le nostre ascensioni i libri di Mumm ery e Wymper, di Rey e Norman Neruda che 
eleggeva mo a modelli della nostra vita. 

Alcuni cari compagni (che vedo anche qui) hanno condi viso la prima campagna 
del 1912 sull e vette princi pal i del Bernina, finita verso l'Orti es al passo dell'Hoc hjoch solto 
la Thurwieser che doveva vedere Ull O dei più belli a rdiment i d i Carlo durante la g uerra . 
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II programllla per l'anno successivo lo 
portavamo g ià in cuore ri tornando' (Berga­
mo. II Rosso di Scherschen, la traversata della 
cresta O lizza co l nostro primo bivacco ai 
piedi della parete del l'iz d'Argient, il Ro­
seg in una g iornata di forte tormenta con 
Ull pendolo nel quale ho messo a tutta prova 
i musco li dei miei compagni, la Bernina 
Scharte dalla vetta del Bernina e ritorno 
fatto da Antonio e Carlo mentre io legger­
mente indisposto li aspeUavo sulla vetta del 
Bernina, sono state le ascensioni in cui la pie­
nezza dei mezzi dei nostri çari si è manife­
stata, ed ha giustificato nelle g iovani reclute 
del Glasg i progetti più audaci, verso il 
massiccio delle Alpi occidentali che nelle 
g iornate terse esercita il suo irresistibile fa­
scino sulla gioventLl bergamasca, il monte 
Rosa. 

Antonio fini sce g li studi, l'eccellente 
preparazione del nostro Ist ituto industriale, 
che vorreml11o e non disperiamo di vedere 
intitolato al suo nome, g li permette di avere 
subito un posto di fiducia alle Acciaierie 
Ansaldo. Quanta bel~zza nell'attitudine fiera 

e labori osa con cui questo giovane diciannovenne entra pieno di entusiasmo nella 
lolta della vita e tr ionfa, sostenuto dalle idealità della sua anima poetica, degli ostaco li 
che 110n tardano ad ergersi nell e g rand i aziende davanti ai giovan i volonterosi che 
vengono a turbare un equ ilibri o basato sul minimo sforzo. 

È COI1 l'animo teso verso di lui , esemplare nella vita di officina come sui monti, 
che vi rileggo brani di lettere scrittemi in quel periodo: in esse lavoro e montagna 
si alternano nel suo pensiero rilevando in tutti i suoi aspetti la superi orità ciel suo 
carattere e del suo sentire. Ne l novembre ciel 1913 mi scriveva: 

SOIlO slalo /lomi/lato direltOf"e dei controlli e sorvegliante generale. dei due grandiosi 
reparti di f ucinatura e trattamenti lermici e mi hawLO messo sei impiegali a disposizione; 
ora questi SO/LO come tutti gli altri cioè pigri e con te/1.denze sedentarie, io i/1.vece li 
voglio svelti e spigliati e li voglio abililare a lavorare verligitzosamente come faccio io. 
Nello stabililllento passo da. 120.14 ore talvolla filate pnr avendo grallde Liberlà d'orario. 
Come vedi ho già fatto Wl discreto passo avanli, ho accettato quella /zomitw CO/l ulla 
indifferenza f all'Inglese » a/1.zi con /J/l'a.!zatilla di spalle come se ciò fosse !lulla in 
confrollto alle mire future. 

E pill ava;tti: 
Davanti alla fotografia del Polzolle mi SOI1.O lIIeral'igliato pe/l.sal/do che io abbia. 

potuto scalare quella materializzazione della vertigine e del 1'1I010 . 
• • r Ora mi pare assai lontana, troppo lOllfalla la mia vila breve ed audace passala ill 

sella alle mOlltagne, non ci credo piti è stafa lilla pipa/a d'oppio che ci ha fallo sognare 
la.,lie belle villorie. COllle è possibile c!le Iloi abbialllo pOtlltO librarci slllla. Cresla Oiizza.? 
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e qllei quattro corvi che ci I!olavallo d J iII torno 
pcr farci assaporare le vertigilli? È possibile 
chc ci siamo calati dalla l'cita del Bernina. 
pcr quelforribite sdrucciolo di glliaccio e roc­
cia che stnrpiomba. sul ghiacciaio dn Tschier­
Ila pcr raggiullgere In Scharie? Sogni, nullo 
altro che sogni. La l'ila. reale è quella che 
l'ivo ora Ial/orando per aiutare migliaia di altri 
animaleili al/a costruzione di quei colossi che 
sono le Ilal,i da guerra, It.Oll ti pare che sa­
rebbero da prelldere a schiaffi coloro che 
come i dottori del laboratorio chimico l'engouo 
a felicitarmi pcr la mio. 111101'0. posizione? E 
più io li mando al diOl'olo più piaceri essi /Ili 
fallllo? 

Nell'estate del 1914, all'in iziarsi iII Eu­
ropa del turbine che doveva rapirei l' indi ­
ment icabile Carlo ed esa ltare fin o all'e roismo 
piil pu ro il nostro Antonio, abbiamo fatto 
la campagna alpi ni st ica nostra più bella; 
diverse vicende dovevano fa r si che fosse 
anche l'ultima. 

La nostra cordata, compl etata da un 
buon Milanese che aveva mo incontrato Pann o 
prima sul Bernina, entra subito nel vivo del 
Rosa coll'ascensio ne della Parrai dalla pa­
rete di Alag na. Dopo lIna co rsa sulle vette 

S I/ Ila cima di Tra/ai 

piil alte scend iamo alla ca panna O nifetti, per rare poi la belli ssi ma traversata per Cresta 
del Lyskamm. 

Verso la pl lllta occidentale il forte vento con tormenta rendono faticoso l'avanzare, 
la co rn ice aerea e insidiosa ci obbliga ad abbassarci sul versa nte svizzero dove la 
pendenza diven ta vertig in osa, e q uando siam o tutti e quattro isol ati su g rand i placche 
g'hi acciate, è l'accetta da g hiaccio studiata da Antonio che permette di tag liare i g ra· 
dini e gli appigli per le mani, senza compromettere l'eq uilibrio del corpo aderente 
quanto più è possibile a lla mo ntagna. Era una gara nel prodigarsi dei due mag nifi ci 
frat elli che più g rande era lo sfo rzo e più s i sentivano animati dall'ardore che da 
dentro li spingeva. Castore, Pollucce e Breithorn ci condu cono a Zermatt da dove 
dobbiamo sa lire il Cervino. 

È il 2 agosto, all'ufficio posta le di Zermatt c'è un telegramm a per Carlo che deve 
tornare a Bergamo all a sua banca; in segui to alla mob ilitazione di alcun e classi, deg li 
impiegati sono stat i ri chiamati e lui, riformato per la vista, deve subito riprendere il 
suo posto. AI Cervino 110n si può rinunciare e all'indomani da ll 'Hornli con tempo 
illcerto partiamo per l'ultima ascensione fatta insieme, bella ed emozio nante per il forte 
tem porale che ci ha co lti nell a discesa . È ai piedi della parete di Furg hen che ci diciam o 
add io; mentre in due torniamo sul Rosa, i baldi fra te lli per il g hiacciaio di Furghen 
torna rono nella notte in Italia . Ecco la lettera che mi scriveva Antonio da Genova 
pochi g iorni dopo ; 
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Carissima Amico 
È circa fin Illese che ci siamo lascia.ti lasslÌ., ai piedi del Gigallte. Carlo ti avrà 

narrato la traversala di quella nolle /Ila nOIl ti avrà dello lo schianto deL/t! floslre animt! 
all'addio al lIlonle R,osa, in quel/a tranquilla /lOlIe slellala. Trm1ersallllll0 rapidalllenlt! 
sol/o il gran colosso, assetali della luce che a poco a poco ci sfllggiva spegnendosi. E 
le lenebre piombarollo così repenline, poco dopo il nostro abballdono, da prenderei fra 
gli ;'IIlUII/.!!lere lloli seracchi dei quali parlavo io dllra/J.te il giorllo. Questi oslacolapallo 
la II/arcia impazienle, e la. I/.Clle molle frena.va. l'impelo della. nostra. fuga. Giriamo il/. 
allo alcuni crepacci, superiamo la. Bergsschrulld per erlo pel/dio e giuugiamo presso 
al passo di Fargell, proprio ave allocca. lo vertiginosa. eresia oll/oni/lla del Cerllùlo. 

A questo plinIo mIele visto Iloi errare la /lastra. la/l.lerlla sul crestone di Furgell? 
Qualldo erGi1fl./IIO pro/lti a precipilare per il vasante l laliallo, la IUlla stava per 

sorgere, 11/0 l'oscl/rilà. era ancora dominante . 
DI/ardiamo sullo sfondo de! cielo il /lero e 1U'lIo profilo dcII' H6nlli e la copolll/a 

DI' C Ila': erollole. Vedemmo briI/art' intellso 11/1. tUlI/icino, unico segno di vita il/. 101110 
deserto . Era il l'oslro? 

Ad est aFe stGilO per sorgere lo. luna si ergevano le bianche fate dl'! Monte Rosa, 
sedemlllo prr lerro col capo fra le mani guardando Iristell/t'lIle quelle velle eccelse iII 
UI1 disperalo dpsidrrio di slringerle lullc oliai, II/enlre /I./l nodv ci serrava prrpotente 
lo gola.. 

Mi senlillo in quel //Iomellto flddolornto ma fiero del sPlllill/ento di fcde/là che OI'el'o 
OI'lItO l'erso Carlo lIel/'flccompagna.rlo al piallO. 

La discesa. per l'erlo pendio dt'l Ialo opposlo della cresta fu vertiginosa come ulla 
corsa alla morte. 

Nél pia/LO del ghiacciaio ci fermamlllo a guardare la fan/ai'ica mole del Ceralill.o. 
I miei occhi corsero su per la poderosa cresta di Furgel/. il/u/IIlIlala dalla II/I/a, e so­
stammo COIl IlIl senso di oppressione all' a.rdilo il: a picco » sol/o lo Iletta. Ebbi cOllie lo 
sensazione che mio fratello guardasse lo stesso profilo, mi Ilollai, egli si voltò, e ei 
guardamlllo mati; mi parve che quel reciproco sguardo suggellasse llIl giuramenlo. 

Il resto del/a discesa fil tlll/O IIll sogno vissuto /l.el gran reg/l.o del Cervillo e della 
Dellt D' Herells . 

Ci sfilarono davanti agli occhi slnpiti le fantastiche punte minori che coronallo i 
dI/e sOllralli, lo. Pllnta Bianca, Ics jl/.meaux, Correl, Maquiguaz ecc. 

l bei prati del Giollleifl. Il misero e pur adorabile paesello del Breuil, c poi Val­
tOllrnallche tutta falla di luci ed ombre, di prati e di selve fa/l.tasticamente i/luminale dai 
raggi IUllari. 

Ora tllttO è sl'O/l.ilo e flOIl restano che i dolcissimi ricordi. 
La sua luminosa giovinezza l'avete vista attraverso le sue lettere ed ora pitl com­

prenderete perchè ho cominciato col di rvi che in essa vi erano tutte le promesse del 
suo radioso ed eroico passaggio tra noi. 

Le ali che hanno portato Ail tonio a conquistare la gloria di cui ci sentiamo i 
fedeli custodi, gli sonO spuntate qui, su queste nostre montagne che tanto amava, e 
su lle Alpi eccelse hanl10 preso forma e sviluppo preparandolo al grande compito così 
eroicamente assolto. 

Sentiva coWanimo de ll 'artista la bellezza della natu ra alpestre, e la spontanea 
dedizione alla patria di tutta la sua vita trovava il primo alimento in questo suo im­
menso amore. Le montagne g li rendono questo amore, e anch'esse al nostro appello 
a ngosciato rispondono il presente ;1 . 
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PASCOLO 
ALPESTRE 
MALGA LANTA NA (O ROBI E) 

(D A L L A J{ I V l S T A J) I "E I( G A ~I O l 

N l1I tl.tli no dJesf:de, 

neJllora in cIIi si 
ri svegli:\ i l cin­
g uettio deg li uc­
celli d i selva e il 
ClIco:o manda il 
5 \1 0 rich iamo, sal­
go atlrnverso 1111 

bosco ltIon tn no 
verso le vette. 

Nella pianu ra, di ques to tempo, il 
rrlunento maturo ondeggia lI ei ve nli 
ca ldi e sl1l1e strnde pnSS<ln0 cca li t-to 
SCilill;Jan io le ultim e mandre dirette a i 
p:n coli . La 1ll0 n lagllrt, che solo qualche 
setti mana prima ha vis10 sili prati mi­
dadi di calici di Ci OCO e di so ldanelle 
lilla. forare Fu lt imo strato di neve in scioglimento e In pi eno splendore; dovunque sgorgano 
riva li che r igano le rocce irrorando le erbe, ment re i torrenti crosciano :1lJegri; i boschi sto r­
mendo, lasc iano svolare poll ine e Ilei prati bassi le bianch e corolle a margherita dei bellicliastri 
armonizzano con le spig he azzurre de lle sa lvie e con gli inl1ul1le ri botto ni di oro de lle lupnrie. 

Salgo senza mèta precisa, atlraverso il bosco, e vado oHre, fin o a raggi ungere le alte creste 
rocciose, str iate d i neve, ed lIna bella cuspide dominante in 1111 mare di luce. Passo così senz'av­
vedermi le ore dorate del mattino e le ore inca nd escenti del III criggio, saz iandomÌ di serene 
vision i smagl ianti. 

Dopo il meriggio, quando le Illl vole bianche adunate in c ielo si allargano in cumuli impo nenti 
che gettano ombre snlle montagne, sce ndo in una valle a me sconosciuta, verso lilla. be lla conca 
prativa dove è installata L1na malga che ili i attira con quel tiu lli re di bubboli e campanacci che 
ri svegliano ricordi atavici. 

Appena tocco i prat i di velluto, spars i di cesJ}i di erbe t'iromatiche, costellati di aZZIIrre gen­
zit'ille, di fiorelli d'oro e d i accese spig he di orch idee alpine, due robusti cani della razza de i 
« pasto ri bergamaschi »J coperti da un man te llo d i lunghi peli con tutt e le g radaz ioni del gr igio, 
mi vengono incontro abbaiando ; ma al mio primo segno di amicizia mi accompagnano scodin­
zo lando al centro delln malga, presso i mandrinni che mi sal utano con una sobrietà ris pettosa; 
s iedo S II uno sc rimolo che sov rasta IIna pozza d i acqua 111 0tosa e guardo. 

Uno dei mandriani che deve essere il capo, appoggiato col menti) nlle mani cong iun te soprn 
il vincastro grid.\ ordini agli uomini che Invornllo a traccia re solchi per convogliare le acque 
piova LL e in ULla pozza dal fondo di a.rgilla ba.ttu ta, o richiama. il bestiame che tende ael allonta­
narsi. Eg li è alto e di lilla mag rezza sodn, brunita; il s uo viso non rivela alcuna. età, ma, ornato 
di dll e baffi corti ed isp idi, è so lidamente scolpito e inciso da rughe che attorno agli occhi chiari 
e vivaci danno alla fisionom ia un che di a rg ulo. Porta lLlI cal)pello a.d ala spiovente e la giubba 
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turch ina caratteristica dei «bergamini » ; intorno alle brache invece de~e pelli porta ~vvolti , :1 

guisa di cosciali, d ue panni di lana verde. g 
Egli parla volentieri, con voce squ illante e senza toni medii, come ch i è abituato a vivere 

solita rio in quelle altitudini vivificanti; dice di . essere arrivato da una setti mana dal suo paese 
di sverno in riva all'Adda, poi aggiunge di aver trovato il pascolo scarso di erba, tanto che 
prevede che le bestie faranllo un po' di fame. I ca ni vista la confidenza che ho col padrone, mi 
si fanno ciascuno da UI1 lato, discreti ed affettuosi, poggiandomi quas i la testa sulle spalle. Il 
maschio. di nome Urso, ha le orecchie ed il muso avvolti da un arruffio di lunghi peli, così che 
gli occhi vivi, di colore marrone, br illano nelle svasature di tali matasse come due nidi di ragni, 
mentre dal1.artufo umido del naso partono due baffoni s,)ioventi all'i nnanzi così da nascondere 
quasi le labbra nere. Il pastore temendo che i cani mi diano noia, misura a ciascuno 11 11 <1. vergata; 
il masch io obbedisce subi to, ma la femmina di nome Tosca, dal pelo piìt corto e ri cci utello, 11011 

vuole andarsene e continua a fissarmi tra incur iosita e slIpplichevole con certi occh i gazzol ini 
nei quali vive un'es;Jressione veramente umana. lo g uardo i fianchi boscosi di mont i lontani ed 
i nastri di alcune cascate, poi le nubi turbillose che inghiottono le vette; mi lascio distrarre da 
alcun i corv i che trasvolano di sasso in sasso e si inseguono fino nelle nebbie, poi da un fal­
chetto che fa gatteggiare le ali un attimo prima di abbattersi per fr ecciare in caccia attraverso 
il bosco; appena sotto la malga la selva con la sila gamma atten uata di verdi compone 1111.1 

marezzatura ascendente di gradazioni armoniche; il 11Iandriano che segue sempre il mio sguardo 
mi dice che laggiìt c'è una sorgente limpida, così gelida da rOl11)ere i denti. non certo i s l1 oi, 
bi:mch issimi a forza di masticar resi na. 

Una nidiata di maialetti da latte sbuca da dietro la vicina o,t ita e si mette a correre come 
se :lVesse trovato qualcosa di straordinario da fare ed entra in un recinto di pascolo grasso 
coperto di erbacce; i maia letti si fan no in torno ad IIna scrofa che sta gnl folando nel pantano e 
le si avventano ingordi ai capezzoli - non so se ridere o COIllI11UOVermi. - La madre li lascia 
1111 po' rare, poi li scrolla da sè, grugnendo in fastid ita, e quelli riprendono, shi ll'ando, la corsa 
g iìt per il pendio; ne chiedo il perchè al pastore ch~ si limita a rispondere, dimostrando che in 
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lui l'argll zin 11011 
è solo app:uente: 
" Q uelli sono igno­
r:lI1ti, buoni g iusto 
per far sa. lami •. In 
quel momento però 
1111 altro cane di 
color nero-zai no che 
ha l'aria di perdere 
orecchie e gambe 
nella corsa, come 
certi cllccioloni di 
pC7.zn, insegue que­
gli insensati e li 
cos tringe il ri entra­
re, mogi, il ei chiuso. 

In tanto che par-
1i:1I110, dalla. v:tlle 
sale \111 velo di 
nebbia che si sfi­
I:lceia in 1111 vort ice 
ascendente; ilei cie­
lo nero balena il 
primo lampo, se­
g uito dnl tuono, che 
cl;} pril1ci!Jio ad lilla 
ser i e interrotta, 
mentre folate di vento schiaffeggiano la montagna; nnsce un l'o di tramestìo tra g li 11 0111111 1 

e tra le bestie. Su per i g reppi le pecore fu ggo no il. picco li branchi; presso di noi due 
111uli sgroppan o contro le ombre; le llIucche invece contilltHl.1I0 a pascolare, inghiottendo indif­
ferenti erbe aromatiche e fi or i, o r l1minano, g uardando con fi ss ità avanti a loro, mentre sve lt -
101"no le orecch ie; i vite lli spiccano salti senza 1111 percb è, CO I1 la schiena inarcata, la coda nltn, le 
g:l.lube divaricate e rigide come certi cavall ucc i di legno, poi dandosi arie tracotant i che COli­
trastano CO li la loro mitezza, si im;Jtllltano e non si muovono pill, neppure a spinger li. 

I mandriani si avvolgono in mantelli verdecupo di lana pesante che toccano terra e si dispon­
gono al ricupero delle bestie. Urso sa che ora tocca n lui e gira attorno al padro ne, inquieto 
e contegnoso, poi a l primo richia :n o s i punta con le quattro zampe e, col capo un po' reclinato e gli 
occhi intelligenti fissi in quelli dell'uomo, ascolta gli ord ini , zigando di impazienza solerte; poi 
s i slancia veloc issi mo, su per il pendio, facendo leva s ui potenti arti poste riori , scotendo il man to 
prolisso, dà la volta alle bestie, cominciando dalle piil lo ntane, ora abbaiando, ora avventandosi 
silenzioso e 1110rdicchiando qualche garretto e s i nccinge a radlll1arle in un reci nto dove il bestiame 
pnssa solitamente l'addiaccio. 

Ma il pastore lo richiama con un gran fi schio e gli urla: «No, Urso, non così! • . II cane, 
desolato dell'errore, ritorna gill di corsn, fino ad una distanza do nde possa udire la voce de l pastore 
e punta per meglio capire; l'uomo gli grida i comandi in 1111 linguaggio che non è d i neSS 1l1l 
dialetto, nccompagnal1dos i COI1 larghi gesti, ed il cane ritorna lass ìt fu lmi neo e commove ll te, spinge 
le bestie ritrose in basso fino al piccolo pianoro de ll a lIlalga, poi a forza di stuzzicare, le di­
s po ne iii cerch io perchè il padrone possa sciegl ierl e e dividerle in gruppi, ch iamandole 1111 01 per 
vo lta con curiosi 11 0m i e CO I1 lilla specia le into nazione di voce. Ment re il tell1;)orale si scatell:l. 
con sc rosc i d'acqu.1 accecanti il cane, seguendo le istruzioni, porta i var i gruppi al coperto nelle 
diverse baite vic ine e lo ntane, senza lasciar sviare IIna so la bestia. 

F'iìl tardi nella bni ta maggiore rientrano g li 1I0mini che getta no i m:l.nlelli inzuppati ; Urso 

.. 33 



t, 

t 

nrrìva dopo, festoso e ansante, 
scotendosi Pacqua di dosso, men-
tre la sua Tasca, linda e asciutta, 
lo g uarda ammirata. 

La famiglia pastorale ora è 
tutta riunita nella grande baita 
che è tutt'uno con la stalla; la 
la donna del capo attende alla 
l11ungitura serale, ed ogni tanto 
s' in terrompe per badare alla su:!. 
creaturina che si agita vagendo 
in una rozza culla di legno; gli 
uomini scremano il latte del 
mattino per tram e formaggio, o 
lavorano il burro nella zàngola; 
un giovane, seduto sulla porta, 
sta scolpendo con arte rustica un 
bastone, approfittando dei baglio­
r i dei lampi; alcuni bimbi, non 
sapendo pill cosa inventare, ur­
lano per gioco in coro, superando 
il frastuono del temporale, poi 
si divertono con j cani che, da 
loro, sopportano q ualsias i tortura. 

I maiali grass i e prepotenti, 
si sono pre.si j posti d'onore 
sull'impiantito e grugniscono se 
appena qualcuno osi sfiorar li ; i 
conigli si sono ritirati l'avidi 
sotto la mangiatoia sulla cui 
trave invece, dopo molte zuffe 
ed 1111 gran croccolare si sono assestate le galline che credono si:!. già scesa la notie. 

La pioggia crepita sulle pesanti lastre di chisto del tetto ed il vento umido che ulula triste­
mente per te go le dell:!. montagna spinge qu:!.lche folata nella capanna, attraverso le connessure 
dei muri a secco, e porta in giro il fumo profumato dei legni resinosi bruciant-i e l'odore frn­
grante della polenta e della ricotta. . 

Appena il temporale scema di violenza lascio quell'asi lo di buona gente e di pace e discendo 
nella. valle, trovando il bandolo di un sentiero che si fa via via pill marcato e passa attraverso il 
bosco sti ll ante di pioggia. Su IIna radura smeraldill:!. che rimonta II n contrafforte il spero ne sta~ 

gliato a picco da tre lati trovo lilla cascina minuscola, dalla quale esce IIn filo di fUlI10 bluastro; 
la capanna col poco bestiame, come quella delle favole è custodita da due pastore Ile, ulla delle 
quali, silenziosa e soave, sta seduta su di un cig lione, tra due giganteschi abeti troncati in alto 
dal fulmine ed in mezzo ad un piccolo branco di capre bizzarre che guardano nell'abisso. Con­
tinuo la discesa verso il fondo della valle, trovando un'aria di piil in l' i li profumata. Alcuni 
squarci sereni aperti tra le nubi spandono IIna luce paradisiaca che avviva i colori ed i contorni 
delle cose e fa alJparire lustre le erbe e le foglie ancora irrugiadate; attraversando il bosco 
ascolto le inimiiabìli modul:!.zioni di canto dei tordi in amore, svolge nti si quasi sulla trama minore 
dei cori dei grilli e delle f3.l1e. 

Quando alJpena si diffonde la prima penombra bluastra della sera vedo, attraverso le fronde, 
i prati luminosi di fondo valle su i quali s i adagia un vilkl.ggio piccolo e lindo con una chie­
setta bianca, isolata; l'umile voce di una campana che squilla i tre tocchi dell'Ave Maria sembra 
ammonire improvvisamente la mia spens)eratezza per ricordarmi Ch i ha creato tanta graz ia. 
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CRONACA DELLA SEZIONE 

Appena conosciuta la fin e g loriosa di Antonio Locatelli nel lHl.rbaro agguato di Lekel11ti 
il Consig lio Direttivo della: Sezione, radunato d'urgenza, decretava di in titolare al Suo nome 
la nostra Sezione ed inviava alla Sede Centrale del C.A.1. il seguente telegramma: 

« SEZ ION E BERGAM ASCA DEI. C. A. I. S I INT ITOLA DA OOGl AI. NOME GLORIOSO DI A NT ONIO 

LOCA TELli ,. . 

che S. E. Manaresi subito accoglieva. inviil lldo il seguente telegramma: 

«ALl~lNISTI IT AJ.]ANI SALUTANO LA GRANDE OMBRA DI AN T ON IO LO CATE I.LI, ElmE l'U IU S SIM O 

CilE VIVE E VIV RA ET ERNO NEL CU ORE DI T UTTI I SOLDATI DEL!.A M ONTA GNA)\o, 

MAN A RE S I 

RELAZIONI E BILANCI 
presentoli dalla Presidenza della Seziofle « Antonio Locafelli ,. del C.A .I. all'Assemblea 

del 20 NOIIcmbre /936 - XV. 

Nel prepararci a redigere questa relazione 
dell'anno XIV sentivamo che mai avremmo 
potuto esprimere sufficentemente il nostro 
grande rimpianto per l'asse nza t ra noi d i Chi 
fu tutto per noi; il dolore e lo sconforto ci 
avevano immobilizzati e noi sembravamo im~ 

poss ibilitati a riprendere il lavoro iniziato con 
Antonio Locatelli. 

Il l ° Gennaio di questo medesimo 3.11110, per 
l' ultima volta, noi ci riunimmo in questa Sede 
atto rno ad Antonio Locatelli ; a Lui porgemmo 
il nostro augura le saluto; a Lui che si accin­
geva a partire per l'A. O., gridammo tutta 
la nostra ammirazione. 

Egli partì con l'entusiasmo degli Eroi per 
l'impresa gloriosa dalla quale non fece ritorno. 

Ora tutta Ital ia ha commemorato il nostro 
purissimo Eroe, l'Eroe di tutta una vita, il 
Cavaliere delle Imprese da leggenda; tutta 
Italia ha esaltato ed o norato la duplice Meda­
gl ia d'Oro, ma noi sentivamo che il vuoto 
lasciato in questa Sede. che Locatelli freq tl e n~ 

tava gio rnalmente e fino a tarda ora, non 
poteva essere co lmato; ed anche noi, come 
la Sila Mamma adorata, mirabile esempio di 
Madre Italiana, anche no i per mesi, per lun­
ghi mesi , ci siamo illusi di poter vedere qui 
ricomparire IIn g iorno improvvisamente l'Eroe 
che il destino sembrava aver designato a 

lasciar sempre sopravv ivere alle imprese piil 
memorabili. 

Ma questa impresa di Antonio doveva pur­
troppo essere Jlllltima e noi ormai non osiamo 
oltre spera re. Sentiamo che ciò ora non ci è 
più concesso ed attendiamo da laggirl, da 
Lekemti ove è corso Giulio Cesareni l'amico 
e camerata che degnamente ne ha raccolto 
l'eredità in Sezione, qualche notizia che ci 
parli di Lui; attendiamo qualcosa di Suo 
che ci dic:1 se il Destino questa volta ha 
troncato veramente la Sua mdiosa vita di 
g randezza morale, civile e mi litare. 

Noi co nserv iamo e conserveremo sempre 
il Suo ricordo sicur i che gli al pinisti berga­
maschi, che ebbero il grande onore della Sua 
amicizia, sapranno eternare la Sua memoria 
con un'opera degna di Lui in quelle Orobie 
che tanto amava ed alle quali tornava sempre 
con nostalgia infin ita e con amore immenso 
per la Sua terra e per le bellezze che essa 
racchiude. 

E notizie attendiamo da laggitl anche dai 
nostri Soci che ancora s i sacr iHcano per la 
conquista dell' Impero, dai Consiglieri Legre ll zi 
e Nicolosi e da tutti gli a lpinisti bergamaschi 
che compirono gesta gloriose all'Uorkamba e 
s ui monti abissini . 
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Diamo il benven uto ai ritornat i ricchi di gloria 
e rinnoviamo, agli altri, augur i di pronto ritorno. 

Ed ora noi, dopo quesli lunghi mesi di 
valle speranze e di illusioni, anche noi dob­
biamo piegarci al fatale Destino e riprendere 
il nostro posto con rin novato amore per la 
Sezio ne chI! s i gloria del nome di Chi fII 

lilla delle pill belle fi gure dell'Ltalia risorb.. 
La presente relazione è suddivisa in dile 

parti: l'Amministrativa e la Tecnica per le 
quali atielldiamo la Vostra approvazione. 

Dapprima esam ineremo la situazione eco­
nomica al 28 Ottobre scorso, nei confronti 
di quella dell'anno preceden te. 

CONSISTENZA PATR.IMONIALE AL 28 OTTOBRE 1936 XIV" 

ATTIVITÀ 

Cassa - valLita - vaglia, ecc. 
Rifugi 
T itoli n. 48 obblig. Safeis 
Banche 
Residui attivi 
Sede Centrale ns . credito in C. C. 
Mobilio 
Articoli vari· come da inventari,) (a lh'g.) 
Crediti diversi - Se mboloni 

L. 1.829 .40 
365.000.-

1.-
8.141.30 
3.400.-

235. 10 
1.­

fi .523.S5 
2·13. -

L. 3S..'1.914.fi5 

Le var iazioni delle VOCI 111 Bilancio rispec­
chiano l'attività sezionale intesa sopratutto a 
consol idare le opere in preventivo ed in parte 
g-ià iniziate lo scorso a1l110. 

ATTIVO 1935 1936 

Rifug-i L. 330.000,- 365.000,-
Titoli e fondi » 4 1.622,85 10.571,70 
Mobi lio Sede . » l,- l,-
Debitori divers i » 15.781 ,30 3.878,10 
Articoli vari » 7.573,- 6.523,85 

PASSIVO 1935 1936 

Patrimonio Soc. L. 240.195,- 245.374,70 
Obblig. Livrio » 86.200,- 86.200,-
Inte ress i Passivi . » 9.025,70 15.691,50 
Deb. Cap. Pineto » 5.496,- 3.058,-
Debiti diversi. » 49.426,65 32.250,-
Au mento Patril11. » 5.178,70 3.400,45 

A chiar imento aggi ungialllo: 

1) L'ali mento del va lore della voce « Rifugi ~ 

è conseguenza de ll'ultimo1zione dei d ue nuovi 
rif ug i F. lli Caly i e Carlo Locatelli, la cui sJ)esa 
inoltre ha r idotto sens ibilmente la voce « titoli 
e fondi ». 
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PASSIVITÀ 

Patrimonio Sociale L. :!45.314.10 
Obbligo Livrio 11. 862 a L. 100 S6.200. -
IntcrC.'lsi c debiti divers i ( Guf1l'l!l/igcr 210 

- Crespi 1000 - Parrl/l'icifli 1000 -
Locatelfi 1250) 15.691.50 

B. M. P. I1S. debito per Capal1l1a Pinet" 3.0;iS.-
Residui passivi ( IJ. rif. Call'i 21.550 -

I"if. Locntelli 400 - LiI-rio 2.800-
Tm'ecclti 2.500 - Tsc/mgel" 2.000-
B. Al. P. CalJ . Pim: toJ 3.000) . 32 . 2~lO . -

L. ::182 .514.20 
Avam:u gestiol1.· 3.400.45 

L. 3S5.914.6..'1 

2) La riduzione dell~voce « debitori diversi» 
è dovuta al realizzo e.e i crediti resid llati del­
l'esercizio 1935 e la rimanellza per c:red :1"i da 
esig'ere quali: 

L. 1.400.- dal c ustode del Rifugi o Bergamo 
a saldo cano ne. 

~ 2.000,- per quote arretra le. 
» 235, 10 per credito verso la Sede Centr. 
,. 243,- custode Ri fu gio Curò. 

Quesle sOlllme sono g ià in parte riscosse. 
Abbiamo lasciato invaria.to il va lore delle 48 
azioni S. A. F. E. I. S. pnr sapendo di poter 
contare oggi S II di un maggio r valore di rea­
li zzo. 

La dim inuzione de ll n. .. Voce Adico li va ri)'l 
ris pecchia q uanto si è potuto realizzare degli 
articoli di nostra proprietà. Il patr imonio so­
cia le è aumentato in conseguenza dell'utile 
del l'esercizio. 

Gl' in teressi passivi comprendono, oltre alla 
quota annua per le obbligazioni « Livrio », 
tutte le annualità non ancora riscosse e che 
c i riserviamo di incamerare scaduti i termi ni 
di legge. 

Sensibile , anche in questo esercizio, la ridu -



ziollc del debito per la Capanna Pineto. l debiti 
diversi sono costituiti da: 
L. 2.500,- per guida Catinaccio. 
» 2.000,- per riparazioni tetto <( Rifugio 

Bergamo ~ . 

'II 14.000,- per residuo all'impresa che ha 
eseguito l'ampliamento e la siste­
mazione dt::1 Rifugio F.lli Calvi. 
per trasporti materiali al Rifugio 
Carlo Locatelli. 

~ 400,-

» 

» 
» 

2.800,--- per 

4.150,-- 'II 

3.000, - » 

1.500, - 'II 

1.900.- » 

verniciatura interno Rifugio 
Livrio. 
impianto riscaldamento Rifu ­
gio F.lli Calvi. 
quota ammortamento debiti 
Cap. Pineto. 
verniciatura Rif. F.lli Calvi. 
fatture diverse Rif.F.lli Calvi. 

La valutazione patrimoniale della voce « Ri­
fugi» ha sllbìto le seguenti variazioni, in rela-

zionc sia ai lavori eseguiti per ampliamento 
c finitura elci nuovi rifugi , cOllle per 111la piìl 
esatta valutazione: 

1935 1936 

Rifugio Livrio. L. 200.000,- 200.000,-
» Bergamo, » 25.000,- 25.000,-
» Curò » 20.000,- 20.000,-
» Coca » 5.000,- 5.000,-
» Brunone . » 5.000,- 5.000,-
» F. Longo » 5.000,- 5.000,-
» L. Gemelli » 10.000,- 10.000,-
» Pineto » 15.000,- 10.000,-
» F.lli Calv i » 35.000,- 50.000,-
» C. Locatelli » 5.000,- 30.000,-
» Albani » 5.000,- 5.000,-

Procediamo ora all'esame del conto eco-
nomico : 

CONTO ECONOMICO AL 28 OTTOBRE 1936 XIV· 

Quute sucial! 
Gestione rifugi 
Cuntu Scuola Livriu 
luteressi atth' i 
Arritti attivi 
Diverse 

RENDITE 

L. 7.818.-
28.329.50 
15.4:27.60 

762.70 
32.413. -

1.775.15 

L. 86 .525.95 

Il cumulo delle <{ Entrate]o e delle «Spese)lo 
si è manten uto pressa poco ne lla misura del­
l'anl1o precedente pur mostrando una contra­
zione nella entrata inerente alle quote sociali; 
comunque si perseguirà energicamente al 
realizzo di quelle arretrate. 

Il complesso di tutte le registrazioni 
e delle pezze giustificative è stato sotto­
posto all'esame ed al controllo dei Revisori 
che invitiamo a darne la relazione. 

SPESE 

Affiltu Sede e riscaldmncnto 
Illilminaziune 
Compens i 
Pustali 
Tl' legrafichc e telefuniche 
Assicuraziuni 
Cancellèrill 
Tassc . 
Puhblicità 
Rip'lfaziuni l' mam,t C'nzioni rifngi 
Interess i passivi 
Alllmortamenti 
Cl,struzion i rifllgi 
Lil'st iullc rifl!l:i . 

AlIlllClltu al Patrimuni u Social e 

L. 2.601-
398.GO 

4.185.-
1.9-17.30 
1.558.70 

884.70 
1.391.10 
1.107.05 
1.096.40 
6.365.50 
5.762.-
5.000.-

48.CY.ll.05 
2.677.[0 

L. 83. 125.50 
3.400.45 

L. 86.525.95 

RELAZIONE REVISORI CONTI 

CAMERATI, 

11 nostro C0l111110SS0 e reverente pensiero va 
anzitutto alla memoria dell'indimenticabile 
nostro Presidente, duplice M. O. Antonio Loca­
telli caduto a Lekemti nell'adempimento di 
un sacro volontario dovere . 

Egli 11011 è l'iii: rivive negli alti e solenni 
spazi che tanto amò, ma con noi immortale 
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è il Suo spirito. Ricordiamolo, per la vita que­
sto Puriss imo Ero", con la promessa di essere 
sempre, a quaJunque costo, degni di Lui. 

La gestione 1936 XIV si chiude come quella 
degli ann i precedenti CO li discreti risllltat i e 
le voci del couto Patrimoniale e del conto 
Spese e Rendite, dettagliatamente ill ustrate dal 
Consig lio Direttivo, si riassul11ono nelle se­
guent i cifre : 

COllio Pairimolliale: 

Attività al 28-1O-36-XIV . 
Passività al 28-10-36-XIV 

Avanzo gestione 

COllto Economico: 

Rend ite della gestione 
Spese della gestione . 

Avanzo come sopra 

L. 385.974,65 
> 382.574,20 

L. 3.400,45 

L. 86.525,95 

• 83.125,50 

L. 3.400,45 

le risultanze esposte concordano esatta­
mente con le scr itture contabil i da noi accu­
ratamente e diligentemente controllate e la 

bontà della situazione è tale da costituire argo­
mento di legittima soddisfazione. Perciò è do­
veroso segnalare l'opera assidua di lutti i 
co JJaboratO!~j per quanto hanno faHo e stan no 
preparando per le buone sorti della Sezione. 

E la nostra gratitudine, unitamen te ad Ull 

saluto aug urale, vada anche ai Camerati assenti, 
che in A. O. J. stanno portando, con duri sacri­
fici , pi tl avanti il vess illo g lorioso clelia Patria, 
per la pacificazione ed il maggior prestigio 
dell' Im pero di Roma. 

I REVISORI 

f.lo GI USEPPE B I FF I - CARLO BELLAVITA. 

Vi leggeremo ora il Preventivo Anno XV 
da noi inviato alla Sede Centrale il 15 Otto­
bre e dalla Sede Centrale stessa approvato 
in data 29 detto. Vi diciamo subito che le 
cifre esposte in detto preventivo S0 l10 abba­
stanza elastiche dipendendo molto dal sussi­
dio promessocì dalla Centrale per il Ri fugio 
Curò, dall'andamento de lla Scuola del Livrio 
e dalle gestioni Rifugi non tutte facìlmente 
prevedibili trattandosi alcun e di nuove ge­
stionL 

g 
BILANCIO PREVENTIVO PER L'ESERCIZIO 1936-1937 XV· 

Entrate ordinarie 
l. Quole Sociali . 
2. Interessi S II titoli e deposh i. 
3. Reddito Rifugi 
4. Veudita di stinUvi - Pubblicazillui tes­

ser\! ONO. 
5. Proventi v:lr i 
6. PcrnoUaTTl\!nti extra affilli attivi . 

Entrate straordinarie 

I. Curse di Sci Rifugitl Livrill . 

38 ., 

L. 18.000. -

31.700.-

500. -

2.500.-

~ 15.000_-

Lo 67.100.-

Uscite ordinarie 

I. VERSAMENTI ALLA SEDE CENTRALE 
n) per RCqllisto bollini tesser:lIllcnto. L 8.000.-
b) per acquisto mater iale vario . 2.000.-

Spese di Amministrazione 

a) locazione e luce 
b) personille 
c) postelegrufonich\! 
d) s talllputi c cancclleriu 
e) lIIanutcnziOlli e varie :I rredalll l.: lllu 

Rifugio C. Locatelll c Calvi 

Spese varie 

a) Guida dI!! Monti d'ltillia 
b) SCI C.A.!. GARA GLENO ecc. 
c) interessi passivi (obblig. banche) ed 

amTTlortamenti 

Uscite straordinarie 

I. Tassa negoziazione obbligazioni 
2. Assicurazione rifugi 
3. Impianto telefono Livriu 
il. Per sistemuzione rifugio Curò 

4.500. -
3.500. -
2.000.-
1.000.-

13.000.-

180.-
2.000. -

8. 100. -

150.-
1.500.-
8.000. -

13.110.-

L.61.100-



/I Rifugio ~ Tre Cime di UII'aredo " dedicato ad A"to"io Locatelli 

Passiamo ora alla 

RELAZIONE TECNICA 

Dalla esposizione l'inanziaria, testè faUa. 
avrete in parte compreso che il Consiglio 
si è principalmente preoccupato durante 
l'An no XIV del riordi namento de i Rifugi, base 
indispensabi le e te rmometro della attività Se­
ziollale. E poichè sappiamo che venn e criticata 
l'attività svolta a l di là dei problemi che ur­
ga lla per una piìl moderna attrezzatura dei 
nostri rifugi, ricord iamo qui che le nuove 
opere, compiu te in questi due ultimi anni, sono 
state decise per usufruire di particolari situa­
zioni che ne hanno fac ilitata la realizLnione. 

È necessario passare quindi in rassegna tutti 
i nostri Ri fugi analizzandol1t! ogni si ngolo 
problema. 

Prima di parlare però dei Rifugi della nostra 
Sezione dobbiamo segnalare all'Assemblea che 
S. E. Manaresi ci ha inviato in data 20 Agosto 
la seguente comunicazione: 

« In accoglimento alla proposta avanzata da 
f( codesta Sezione dispongo che il nome della 
« compianht M.O. Anton io Locatelli venga as­
« segnato al Rifllgio Trc Cime di Lavarcdo ~. 

Avrete visto stassera il suddetto Rifugio ri­
prodotto nelle fotografie che abbiamo messo 
a vostra disposizione per la documentazione 
di parte delle opere real izzate quest'anno. 
Tale rifugio verrà inaugurato la prossima 
primavera e la nostra Sezio ne avrà Fonore di 
offrire la lap ide da murare sulla facc iata pri n­
cipale del Rifug io, lapide la cui leggenda ver­
rà dettata prossimamente da S. E. Manaresi. 
Noi riteniamo opportuno inoltre di offrire 
a lle Consore lle di Padova e Bolzano, che con 
gesto veramente s impatico hanno entusiasti­
camente aderito alla proposta di dedicare lo 
importante rifugio alla memoria d i Locatelli, 
una effig ie dell'Eroe nazionale; il rico rdo 
di Locatelli , lassìl presso la frontiera, sarà 
monito ed esempio. 

E passiamo ora ai nostri Rifug i incomin­
ciando dal 
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11111101'0 rifllJlin Carlo LDentelli al Passo delle Baite (Ill . 3360) alla fil/e tii agosto X IV 

Rifugio livrio. 

La sempre maggio re imporlanza acquisintn 
da questo mngnifico nos1ro I~ifll gio, dedicato 
alla memoria dei caduti del lI u AdiglieriaAlpi­
Il a, c i impone annualmente d i sostenere spese 
di manutenzione aUe Il mantenere il decoro 
ed il migliorarne la e ffi cenza. Si è provveduto 
così alla vernicintura delle grezze perlillature 
del salone, delle saleHe e dei corr idoi, nOllchè 
alla riverniciatura dei serramenti interni ed 
esterni, opern questa :u1I1l1o l1 1ante a circa li re 
tremila. Si stava anche procedendo a rivestire 
nuovame nte di carbolinculIl il terrazzo esterno, 
ma l'improvviso peggiornre del te mpo ha fatto 
sospendere l'opera che verrà ripresa 110 11 

appena poss ibile; così ve l rà provvedllto a 
migliorare lo s fi atato io dei servizi dimostm­
tis i asfissianti in te mpo di. .. .: punta»; si 
stan no inoltre facendo le pratiche per l'im­
pianto telefonico da collegare al sistema già 
in se rvi zio nella zona deJl'Ortles. Lo sv iluppo 
sempre piìl lll s inghiero ass un to da q uesto 
Rifugio, orgoglio della nostra Sezio ne, ci 
spinge a voler richiamare ancora la vostra 
rico noscenza a l ocatelli ed a Cesare Ili stre-
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nui prop ugn alori ed ttb ili realizzatori de ll ' in­
vidiato nostro rifug io al Livrio. 

Rifugio Carlo locatelli. 

La nostra Sezione, continuando ne ll a s lla 
capacità realizzatrice, ha ul timato la d ifficile 
costruzione al Passo delle Baite del Rifug io 
dedicato a C,rIo Locatelli. 

Al progeHo dell'Ing. Paganolli è stalo ag­
g iunto un piccolo locale adibito a cuci na c 
servizi; s icchè i I l'i fllgio, così completato, si 1>lI Ò 

co nsiderilre UI1 sim patico e confortevole ni do 
per gl i alpinisti sciatori desiderosi d i sog­
g iorna re in ambien te suggestivo 1ra nevi 
eterne, ghiacc iai e rocce di incomparabile 
bellezzil. 

Molto probabilmente la gestione de l Rifu­
gio verrà affidata alla brava nostra gu ida 
Pirovano, che ha contribu ito alla costruzione 
ai utando gl i operai d urante il trasporto del 
materiale lun go il g hiaccia io e sulle impervie 
rocce, per il ric upero de i materiali resid uat i 
di g uerra . Ma per questa nostra costruzio ne 
ci è sommamente gmdito ricordare e segna­
lare a questa. Assemblea l'opera disinteressata 



e veramente preziosa del socio DotI. Giu­
seppe Pellegri n i che, con simpatica e inlell i­
gente dedizione, sfidando pericol i e soppor­
tando disagi, ha g iornalmente seguit i e sorve­
gl iati i lavori e co llaborato efficacemente 
:dla Direzione della difficilissima opera nella 
quale la Sezione era impegna1a. Propo niamo 
che al Socio Dott. Pellegrini, a testimon ianza 
della nostra riconoscenza, venga data la tes­
sera vitalizia del nostro Sodalizio del quale 
i ge nilori del Dott. Pellegr ini ne rllrono i 
pionieri. 

Il Rifu g io Carlo Locatelli che verrà inau­
gnrato all' inizio della pross ima stagione estiva, 
è cost,'\to complessivame nte Li re 46.000. -
(coprendo così il noto debilo di L. 12.500). 

Rifug io Bergamo. 

È stat:\ autorizzata la ri parazione del tetto 
ed è stata rinnovnt:\ la biancheria e le co­
perte ed inviate tn.belle e qun.dri regolamen­
tari e rinnovata la targa di indicazione a Ti res . 

Rilugio Fratelli Calvi. 

la sO l11ma di L. 6.000.- , fissata l'anllo 
scorso in preventivo per l'arredamento del 
nuovo l~iI'lI gio F.lli Calvi, 1I0n comprendeva 
le opere che successivamente il nostro COIl­
siglio deli berava di sostenere se ll z'altro per 
rendere il Ril'ugio piìl con fortevo le. 

Su progetto degli Ingg.l~ota e Lecchi, ven­
nero in fatt i costruiti i seguenti Iluovi locali : 
deposito legna, deposito sci, che in avvenire 
potrà essere unito all'i ngresso del l~ifllgio con 
UI1 corridoio-veranda; lacallti na e il lavandino 
al pian terreno; l'a mbiente 1.'l.Vabi e due ga­
bin etti al piano superiore; mentre nel sotto­
tetto è stato sistemato il locale porL'llor i ed 
il deposito indu menti; la sala principale, il 
sa lotti no e tutte le pareti esterne delle camere 
da letto sono state rivestite in legno; la fac­
ciata è stata intonacata e rivestita d i mate riale 
coibente ed illegiadrita con d ue vivaci str iscie 
di into naco terrnlba; inoltre è stato esegu ito 
l' impianto centrale ad aria calda; effettuato 
1111 forte sbancamento di roccia per il piazzale. 

Il famoso tetto in cemento è stato prote­
stato all' Impresa e sostituito con lamiere 
zincate e verniciate. 

Rimane ancorn il completa mento di altre 
nove cuccette sistemabil i nelle attuali camere; 

If Rifugio Cn'-/o Locntelli all'inizio di Questa estate 

ma le dispo nib ilità fin anziarie non possono fnre 
miracol i. Complessivamente il Rifugio è co­
stato L. 97.391. - delle quali dedotte Lire 
19.127. - per rondo pro onoranze F.lli Calvi, 
rimangono L. 78.264. - soste nu te e ffettiva­
mente dalla Sezione. 

Il Rifugio Calv i ha serv ilo di base alla 
disputa del T ro fe o Parravicini che verrà ri­
petuto quest'allllo in quella magnifica zona e 
per la quale manifestazione mettiamo di 
buon cuore ancora a disposizione del G.U.F. 
cittadino Fattrezzatura del nostro rifug io per 
la migliore riuscita della gara ded icata al 
grande alpinista goliardo troppo presto rap ito 
alle glorie della 1llontag"na. 

AI Rifugio F.lli Longo è stata applicata la 
lapide sulla facc iata esterna mentre all'interno 
ve nn ero collocati, a Cl1r<l della Famiglia Lon~ 

go, i ritratt i dei due indimenticabili fratelli. 

Alla Capanna Albani s i stanno eseguendo 
gl i « antini » alle finestre; è stata data in do-
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Il RifugiD F.lli Calvi (III. 2015) dDpD la ,mD l'Il sislemlJl.;Dlfe 

lazione la cassetta medicazione mater iale di 
soccorso, corda, ch iodi, martello, tabelle e 
quadri regolamentari, questi ultimi oHerti dal­
l'Ispettore Dott. Finazzi. 

Rifugio Brunone. - Sono state sostit.uite 
le coperte rubat.e (la nostra assiClirazioll~ 

contro i furti ci ha dato IIn rimborso sod­
disfacente) il catenaccio segato è stato so­
stituito con altro in acciaio ed alPinlerno è 
stato dotato di cassetta medicazioni , tabelle, 
quadri, utensili cucina, cartai legna e asc iu­
gatoi. La pi ll al pinist icamente bella zona de lle 
Orobic meriterebbe un rifugio piìl conforte­
vole; è stata accarezzata l'idea di lanciare una 
sottoscrizione per l'ampliamento del Rifugioda 
dedicare alla memoria gloriosa dei Locatelli, 
ma pensando che il nome degli Eroici Fratelli 
è destinato ad ingigantire sempre l'ilI , è stato 
del iberato, a malincuore, di non gravare per 
ora la Sezione di altri impegni e di rimandare 
l' iniziativa. 

Intanto si è g ià pensato di costruire un 
ponticello lungo l'accesso a fondo valle, di 
provvedere alla imbiancatura deJII interno 
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ormai aHumicato eS alla segnalazione del 
sentiero. 

Al Rifugio laghi Gemelli è stato fatto l'im­
pianto della lnce e piccole fatture internej 
necessita la sost ituzione di parte delle co­
perte vecchie di quasi quarantanni. 

AI Rifugio Coca è slata portata ulla cas­
setLi na di medicazione ed asciugatoi c in 
primavera verran ll o portati qll,ldri e le tabelle 
di presc ri zione ; la facciata verrà dipi ll ta. e 
collocate le tubazioni per Facqua, offerte dal 
Consigliere Dott. Taddei e g ià in deposito da 
alcuni anni in Sede. 

La Capanna Pineto continua ad essere un 
grave onere per la Sezione e se ll za C0111 -

penso perchè meno freque ntata dai nostri 
soci che prediligono ora la traversata S. Lucio, 
Ilaria, Piano lle. 

Q uest'anno nella zona verranno disputati 
i campionati bergamaschi di fondo e nel frat­
tempo si studierà una soluzione conveniente. 



Scuola estiva di sci al Liv,'" 

Rifugio Curò. 

Di proposito abbirl.lllo lasciato per ultimo 
questo nostro p iù importante rifugio delle 
Orobie, oggetto di annosi progetti ed ora 
gi ustamente bersaglio per cr itiche alla. Sezio+ 
ne. Vi informiamo intanto che a corredo rich ie­
sta sussidio abbiamo inviato a Roma uu proget­
tone dovuto al cortese contributo delJl lngeglle­
re Angelini; ma le disponibilità finanziarie (la 
bestia nera dì tutti i progetti, diceva l' lnge­
O"llere Angelini) non permettono di realizzare 
~uesta magnifica soluzione. Abbiamo qui ndi 
approntato un altro progettino, anzi due pro­
getti n i , che, se pllr molto modesti, sono da 
ritenersi rea.lizzabili, e soddisfacenti per la 
zona del Barbellillo. 

Quest'anno intanto, a cura della Società 
Idroelettrica del Barbellino, alla quale rinno­
viamo i nostri piìt sentiti ringraziamenti, so 110 

stati eseguiti importanti lavori per il traccia.­
mento di sentiero in viva roccia lungo la 
parete sotto le crocette; numerosi tornanti 
ed una scala in cemento col reggi mano in 
corda metallica. Inoltre, sempre per il cortese 
interessamento dell ' Ispettore e Consigliere 
Dott. Taddei, dagli Spett. Stabilimenti di 
Dalmine abbiamo già avuto la concessione 

d i mille metri di tubatura per l' impianto de l­
l'acqua che verrà completato all'inizio dei 
lavori per la sistemazione generale del Rifu­
gio. Anche alla Soc. degli Stabilimenti di 
Dalmine vada la riconoscenza della Sezione 
per l'importante donazione fatta . Al Curò è 
stata portata lIna cassetta di pronto soccorso, 
Per la realizzazione della sistemazione del 
Curò, per il q uale possiamo ora preventivare 
limitate disponibilità. contiamo inoltre sul­
l'aiuto che la Soc. Elettrica del Barbellino ci 
vorrà dare sia per la tJtilizzazione dei materiali 
in loco, sia col concorso per il trasporto dei 
materiali a mezzo del c piano inclinato ", 

Per la prossima gara del Gleno ci dovremo 
accontentare di lilla imbiancatura di calce e 
sostituire gli indecenti traversini con nuovi 
guanciali . Info rm iamo i Soci che verranno 
rinnovati tutti i COI/tratti CDII. i custodi dei 
RIJug ; in base al nuovo schema di contratto 
inviatoci recentemente dalla Sede Centrale. 

Accenniamo ora alle principali iniziative 
della Sezio ne dell'anno XIV. 

Scuola Naziona le Estiva d i sci a l livrio. 

Nonostante le imbecilli sanzioni, la guerra 
coloniale, il caro benzina, ecc., la nostra in-
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Loentelli al Livrio 

vidiatissil11a SCllola al Livrio ha avuto esito 
molto soddisfacente. Quattrocentoventi allievi 
compreso lo Stelvio, il massimo finora rag­
giunto, come potrete rilevare dal grafico 
esposto e gentilmente offertoci dal Socio 
Marè. Dobbiamo qui segnalare l'opera pre­
ziosa svoaa dal Dott. Arizz i e dal Dottore 
Pellegr ini, avvicendalisi alla Direzione Am­
ministrativa della Scuol'i. I l già suJlodato 
Dott. P ellegr ini , nella sua compita ed ,'\ppas­
siolla1a relazione della Scuola, indica sugge­
rimenti utili ssi mi a'il'andalllellto futuro della 
Scuola tra i quali, da no i pure condiviso, 
quello dell'abbandono della Sezione allo Stel­
vio. Poichè noi e la F.l.S.I. 11011 abbiamo 
potuto imporre la nostra esclusiv ità di sCllola 
nella Zona dello Stelvio, ci trov iamo così 
esposti a dover lottare con organizzazioni 
non conformi ai nostri principii sport ivi; 
perciò accentreremo pel futuro, la nostra ini­
ziatiza al Hifugio Livri o anche perchè, il pros­
simo anno, avremo già la « dipendenza)) dello 
sci alpinistico al Rifugi o Carlo Locatelli. 

S, E. Hicci ha inviato Ull telegramma di 
angurio alla nostra Scuola, così S. A. il Prill-
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cipe di Piemonte e S. E. Alfieri hanl10 aVlI'to 
espressioni di lode promettendo anche ul1a 
Loro augusta presenza al Livrio. L'on.le 
Host Venturi poi ha commemorato al Livrio 
Antonio Locatelli esaI1ando, agli allievi ed agli 
ospiti Italiani e stranieri, la eroica figura dello 

Presenza allievi alla Scuola Estiva 

di Sci al Rifugio Livrio 

<DO 

360 

335 342 

200 
219 

• g 

1933 Xl I!);i.[ XI[ 1!l:l.5 XI II l!l36 XIV 

ideatore del Rifugio dedicalo ai caduti del 
II" Artiglieria Alpina. La F. lo S. J. quest'anno, 
nell'esprimere le congratulazioni per la per­
fetla riuscita dei corsi, ci ha inviata la s01l1ma 
di Lire mille per il migl iorarnento della or­
ganizzazion e della Scuola. Alla f. I. S. lo che 
ci onora del SIIO appoggio e ci concede gra­
ttdtamente i s uoi alle natori federali , vada la 
riconoscenza della nostra Sr.Lione. La zona 
sc iabile del Livrio è ormai dominio della atti­
vità bergamasca avendo firmato noi quest'anllo 
il contratto di acquisto delle Il ote zone fab· 
bricabili. 

Posa del la Croce al la memoria di Colombi 
e Giaccone. - Con rito severo è stato ricor­
dato l'anniversario della morte di Colombi e 
Giaccone. AI camerata Piccardi è dovuta la 
iniziativa e la posa della magnifica croce in 



Croce alln memoria di Colombi Il Oiaccorte a/ Passo della Porln ffoto Alallil!ludti) 

leg no sul cos ~one al Passo della Porta, quale 
ri chiamo, agl i alpinisti che si in oltrano iii 
que lla zona aspra e severa, per ricordare chi 
fece olocausto della propria vita pe r 1m id e~ 

aIe di altezze e di bellezz.'l infinita. Per l.'l 
ri correnza, è stato tr.'lcciato il sent iero dal 
Visolo al Passo de ll n Porta e segnnl.'ltn la 
vb dalla Cantoniera .111.1 Cnpn nnn Aluani. Le 
segna lazioni dei sentieri sono tra i compili 
piìl importami ci e l C lub Al pin o Italinno e 
sempre renlizzabili quand o lI o n manch i la 
ollona volontà: q uesta si spera non verr,l. 
meno nella prossima stag ione sì da poter 

ri ill10vare e segnAte n nuovo le principali vie 
d i accesso alle loca li tà a lpinist iche maggior~ 

mente frequentate . 

Ga ra del Gleno .- Anche quest'an no il noslro 
Sci C. A. I. con la consueta dilige ll za che lo 
di sti ng ue ha ottim.'lmente organizzato a cura 
pnrticolare elel Consigl iere Corio, l.'l Xa edi­
zione de lla G,tra del Glen o; che ebbe ira. i 
concorrenti 1111 buon 11I1I1Iero d i azwrri con­
venuti per la disputa della Coppa F. J. S. l. 
della. quale la Gara del Gleno fa parte. Le 
severe disposizion i disciplinari hanno permes-
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AI/follio afla Baita defla U Cabial/ca" 

so di poter offrire ai concorrenti ed agli 
intervenuti una gradita ospitalità nonostante 
le attuali condizioni del Rifugio Curò. 

Da quanto fi nora esposto possiamo consta­
tare che la Sezione, seguendo i criteri del 
nostro grande Scomparso ha, anche que­
st'anno, vOlata la Sua attività principale alle 
preparazioni delle basi necessarie alla attività 
alpinistica e sciistica. Quando sarà comple­
tata la attrezzatura dei nostri Rifugi e le 
nuove generazioni che, attraverso le orga­
nizzazioni del Regime, giungeranno tra noi 
ad accrescere le file ne i nostri alpinisti ed 
il rinforzare lo spirito di nuova linfa vigorosa, 
noi potremo aver ben meritato per la pro­
paganda per la montagna. Abbiamo invitato 
i nostri migliori alpinisti soci a comun icarc i 
l'elenco delle ascens ioni da pubblicare s ul­
l'annuario ma ben pochi hanno aderito. 

All'Assemblea segnaliamo le seguenti im-
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portanti ascensioni della nostra gu ida Gi u­
seppe Pirovano: la prima della parete Nord 
Est del Gran Cono di Ghiaccio, la la 
della parete Nord-Ovest del Bellavista; la Ila 
della parte sud-ovest del Zebrìl compiu to con 
i nostri soci Coniugi Taddei. Segnaliamo 
inoltre la setti mana del Guf nel Gruppo delle 
Alpi Venoste e Pa~sirie. Al Guf ed a noi è 
mancato nell'A. O. Giovanni Camploy alla 
cui memoria mandiamo un riverente pensiero; 
come è pure reciprocamente mancato Gian ni 
Perani, il Peran illo, noto tra noi per la sua 
eleganza e abil ità sui campi di neve; ultima­
mente si era affermato quale cil.l l1 pione del 
te nnis Italiano; ai desolati genitori vada il 
nos1ro sincero ri mpianto. 

Mentre stiamo stampando questo Annuario 
apprendiamo che il nostro Consigliere caris­
simo Ing . Carlo Rho è stato colpito da gra­
vissimo lutto con la perdita dell'adorato Suo 
gen itore. Al Camerata amico vadano le con­
doglianze sentitiss ime di tutti gli alpinisti 
bergamaschi. 

Come vediamo l'attività de i nostri Soci ha 
carattere d i ascensioni fatte a gruppi, quasi 
indiv iduale, an:z; ichè di gi~ ... seziona li . Mentre 
la attiv ità invernal g. sì è svolta. con notevole 
frequenza di gite settimana li a Foppolo, for­
mico, Canton iera, Rif. Calvi ecc. Notevole 
la ri uscitiss ima settimana sciistica a Clav iere 
che verrà ripetuta q uesto an no a Cortina 
d'Ampezzo. Anche da questa Sede invitiamo 
i soci che si se ntono di poter avere speciali 
attitudini, quali Direttori d i gita, a farsi avanti. 
La o i'ganizzazione delle g ite forma parte in­
tegrante del nostro lavoro e quanto prima 
verrà pubbEcato il calendario delle nostre ma· 
nifestazioni per l'anno nuovo. Per in formazioni 
ai soci notifichiamo inoltre il seguente noti­
ziar io : La Riv isb del C. A. I. ha pubblicato 
~ I nfu.gi delle Alpi Orobie ~ dov ute al Nostro 
Presidente Capitano Dott. G iu lio Cesareni 
a l quale inviamo il nostro augurale saluto 
laggill a Lekemti. 

La Sede Centrale si è assunta la pubblica­
zione de l Diario dell'Alpinista edito dalla 
Tecnografica Tavecchi. Il riconoscimento uf­
ficiale d i tale pubblicazio ne è prova della 
serietà e bontà di lavoro del nostro socio 
pioniere dello sci, Umberto Tavecchi. La Sede 
Centrale dispone inoltre che il termine per il 
pagamento della quota annuale ' scada entro 



iI:mese di agosto; sicchè richiamiamo Patte 11-

zione dei soci a provvedere con cortese sol­
lecitudine al loro dovere. 

I soci S0 l10 inoltre invitati ad acquistare 
qui in Sede i tre volumi editi recentemente 
dalla Centrale « le Pale di S. Martino ~, « Alpi 
Mariltime » e delle « Guide Disgrazia, Brega­
glia. Masino •• che vengono cedute al prezzo 
di costo. 

La Sede Centrale ha inviato a noi un forte 
numero di tali copie e naturalmente ce le ha 
addebitate quale contributo della Sezione alle 
importanti pubblicazioni alpinistiche nazion,\Ii. 
Quando sarà la volta delle pubblicazioni delle 
nostre Guide delle Orohie saremo noi ad 
Ilsl1l"ruire di questa partecipazione collettiva 
delle Sezioni. 

Gli inviti a collaborare. come vedete non 
mancano mentre la collaborazione è limitata 
ai soliti soci ormai anzianotii; la colJn.horn.zio ne 
dovrebbe essere totalitaria e spontn.nen.. Così 
spontanea. dovrebbe essere Jlinvio in Sede delle 
fotografie illustranti l'attività sezionale: solo 
così snrà poss ibile costituire « l'archivio foto­
grafico» che Locafelli stnva per iniziare e che 
110i ora affidiamo alla competenza dei membri 
de l gruppo fotografico bergamasco Dott. Fi­
nazzi ed Antonio Piccardi. 

Annunciamo che In. Sottosezione di Lovere 
ha iniziato l:!. sottoscrizione di obbligazioni 
per la costruzione del Rljilgio al Pùm delle 
Palù nella zona del Pora. Dobbiamo ai utare 
l',\ttiva nostra Sottosezione. e cameratesco 
sarà l'appoggio che ognuno di noi potrà dare 
per il raggiungi mento della lodevole iniziativa 
in quella panornm ica zona sciistica. 

In Se.de è stato approntato IIn armadietto 
contenente. material e alpinistico che sarà so­
lamente utilizzato nei casi di richiesta di so(­
forso; al quale soccorso potranno essere chia­
mati i migliori alpinisti della Sezione reperibili 
ngli indirizzi raccolti in 1111 e lenco distribuito 
n tutti i Consiglieri i quali, in caso di allarme, 
verranno avvisati telefonicamente dalla Stipel 
che gentilme nte ha aderito all'incarico di 
chiamata. 

Le signorine de l C. A. I.. ad iniziativa della 
sig norina Opizio, offriranno il nuovo gagliar­
detto Sezionate con la nuova leggenda .: Se­
zio ne Antonio Locatelli ~. Vada alle gentili 
nostre compaR ne dei monti :1 nostro antic ipato 
ringraziamento. 

Abbiamo organizzata la comunicazione set­
ti manale per il bollettino della neve che viene 
da noi r icevuta dalle valli e r itrasmessa a 
Milano ogni giovedì e pubblicata ogni ve­
nerdì. Abbiamo procurato Ilumerose fotogra­
fie per l'elegante opuscolo che avrà luce a 
giorno .. Bergamo invernale . ed ito a cura 
dell'Ente Turistico Bergamasco. Pia udiamo 
alla bella iniziativa ed auguriamo che tale 
propaganda si concreti COn miglioramento alle 
strade di montagna ed attrezzatura alberghiern. 
Quando si aspetta ad allargare la strada da 
Valnegra a Branzi? 

Stiamo predisponendo alla pubblicaziolle 
dell'Anfluario per il quale vi preghiamo di 
aiutarci nell a raccolta delle inserzioni pub­
blicitarie fonte di mezzi per la preparazion e 
della unica nostra pubblicazione. Segnaliamo 
all' Assemblea la collaborazione della Rivista 
di Bergamo che offre, con squisito e came­
ratesco gesto. qualche cl ichè per l'Annuario. 

Abbiamo recentemente partecipato alla Riu­
nione dei Presidellti Sezionaii ad Oropa; dalle 
interessanti discussioni. specialmente riguar­
danti le facilitazioni concesse alle orgnnizza­
zioni del Regime per l'LISO dei nostri rifugi, è 
stato chiaramente esposto da S. E. Manaresi 
che l'opera del C.A.1. deve essere considerata 
quasi una missione in montagna e che 110i 
dobbiamo ai utare tutti i neofiti che attraverso 
il D. D. ed il Fascio Giovanile si cimentano le 
prime volte con la montagna; il C.A.I. deve 
favorire l'nccesso dellf' masse, educar le e far 
comprender loro le g ioie che solo la mo nta­
gna può offrire per la salute del corpo ed 
il belle dello spirito. Il Generale Canale, 
nostro P.'esidente Militare. comunica che l'i­
s pettorato Truppe Alpine tiene in alta con­
siderazione In collaborazione del C. A. l. per 
la preparazione militare del Paese; annunc ia 
che sono state istituite altre scuole per g lli­
de e portatori ; problema questo che :lI1che 
noi dov remo studiare e rinnovare; all'accenno 
fatto pe r lo spopolamellto de lla montagna 
ci s ia permesso lanciare anche dal nostro 
modesto posto il g rido di <I. sa lvate la mon­
tagna " : da una determinata qllota in SII le 
tn.sse dovrebbero essere abolite; gli abitator i 
del monte dovrebbero godere privilegi spe­
ciali a compenso del loro misero isolamento che 
Ile favorisce l'esodo nOl1 a ppena i montanari 
hanno contatto con i centri di pianura e tro-
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vano di sistelllarvisi. Così continllando, come 
potremo aver materiale di scelta per le tem­
pre atte a ripetere la gloria della pattuglia 
di Garmish? 

la nostra Sezione quest'anno ha avnto 
contro 35 soci dimissionari ben 104 nllovi 
soci dei qun.li 29 ordi nari e 49 aggregati. 

Abbin.1l1o ricev uto le seguenti obl.:tzioni per 
ricordare Antonio locatelli; 

0.'\11' A. O. dal Consigliere Cap. Tito Le­
grenzi L. 500. - dal Sig. Moscheni di Torino 
L. 200. - dalla Sig .na Forni di Bologna 
L. 500. - dall.'\ Piccola Italiana Mar ia Codia­
na. cii Scanzo Hosciate L. 50. - accomp.1-
g nate queste dal segue nte carissimo biglietto: 
« La piccola Italiana Maria Cortialla ed i slloi 
compagni per onorare Antonio Locntell i, 
l'Eroe che piìl li ha C01111110ssi • . 

Sono pervenute inoltre le seguenti offerte: 
dal Rag. Cav. Mario Gaffuri nostro collabo­
ratore affez io nato, la piccozza che Antonio 
locatelli costruì ed usò nelle sue prime 
ascensioni. Un vero grazie di cuore al ca­
merata Gaffllri per il carissimo dono; dal 
Cav. Anl1.1ndo Reggiani N.o 3 obbligazioni 
RH. Livrio; dalJlAvv. Oeul1.1ti: un sacco a 
pelo. D:tll'avv. Corti: Riviste del C. A. I. i 

Dal Dott. Giovanni Li 111 onta il magnifico 
libro: .. La Catena del Monte Bianco • . 

Queste offerte di pubblicazioni n. cn.rattere 
n.lpinistico ci sono particolarmente gradite 
e vanno n. corredo della nostra biblioteca, 
così ben diretta e curata dal Camerata Prof. 
Zelasco. 

CAMERATI, 

Il nostro Presidente 11 011 è plll; quattro 
nostri Consiglieri SOIlO part iti per l'A. O. e 
tre 50/10 allcora laggiù per la grandezza dello 
impero. Noi che q Ili comodamente conti­
Iluiam o la nostra vita protetti nei nostr i in­
teressi e nelle nostre comodità dalle organiz­
zazio ni fasciste che arginano perfettamente 
in Ilalin l'ondala bestiale comunista, abbinmo 
il dovere di collabor:1.re all'andamento Sezio­
naie e dare tul10 quanto possiamo per l'av­
venire sempre migliore della Sezione che ora 
s i gloria e sempre piìl si g lorierà del nome CMO 
e sacro di Antonio Locatelli. 

Col III anl10 dell'Impero questa Sezione, nel 
fiero dolore per la scomparsa del Suo gra nde 
Eroe, è perfettamente illiinea ilei quadro delle 
organ izzazioni del Regime sicura di avere, 
pur 111 0dcst:1I11 ente, &o ntriblli to al potenzia­
mento dell' Alpinislllo It:tliano. 

S. E. Manaresi si compiaceva scriverei in data 4 Dicembre XV: 

« Non si può leggere la densa relazione dell'attività nell 'anno XIV degli alpinisti berga­

« maschi senza essere presi da profondo senso di commozione: la luce che emana dal 

.: grande spirito di An ton io locatelli è nelle parole degli amici di lu i, nella descrizione del le 

« opere da lui vo lute, nella vita della Sezione che Egli tanto amò! 

« Sono accanto a Voi, amici di Berga mo, amm ira to di quel che avete fatto e certo che, 

« nel nome g lorioso di Antonio locatelli , andrete oltre e salirete più in allo ». 
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NUOVE ASCENSIO N I 

Oiul;fll/fl Boercldo e Gillseppe PirOVfllIO 

Prima ascensione a lla parete Nord Est 

dei Coni di Ghiaccio . 

Il g iorno 11 Agosto ho, con Pirové1no, l'atto 
la prima ascensione assoluta della parete 
Nord Est dei Coni di ghiacc io. Tre volte dal 
Livrio avevamo raggi un to la Vr

• Alpin i per 
tentare In. sa.l it.1 , ma sempre il tempo ci to ­
glieva la possibilità e ci costri ngeva dopo 
g iorni di attesa a ritornare al Rifugio. L' Il 
Agosto a.lz:lI1doci all'alba, trov iamo sereno e 
partiamo. Due ore circa di cammino e siamo 
al Passo dell 'Orties. Il tempo è bello. Ci 
leghiamo per sce ndere all'attacco. La discesa 

11 0 11 e fac ile ed ha fn si emoziona nti. Dura a n­
che molto per diverse ragioni. 

Haggiungiamo l'attacco della pa rete che 
ved iamo tlltta intera. È belli ssima e dà l'im_ 
pressione di lIna strada che conduca nel c ielo. 
È una parete completamente li sc ia, levigata, 
di g hiaccio vivo) avrà circa seicento metri di 
lunghezza ed è pressa poco della stessa pen­
denza in ogni pUlitO. Ci assicuriamo bene che 
tutto sia <I. posto e poi cominciamo a salire. 
In ta nto sulla ciesta Nord Est vediamo s pun­
tare i nostri compagni) a llievi deJJ'Accademia 
di Modena che hanno voluto seguirci. Il loro 
arrivo ci fa tantissimo piacere e a mc poi dà 
mo lto coraggio. Piro non ne ha bisogno, l11 a 
io sono alla prima sa lita e il cuore batte "ili 
forte del soli to. In tanto si sa le con discreta 
facil ità perchè la neve è buona e la pendenza 
:U1cora poss ibile. Anche il momento emozio­
nante dell'inizio è passato e ha lasc iato posto 
:dla ca.lma che c i vuole per imprese di questo 
genere. Saliamo sempre, la neve muta in g hiac­
cio vivo, la pendenza diventa forte. Si sale 
con eno rme fati ca e con grande lentezza. 111-
bnto il sole scompare ad in tervalli dietro le 
nuvole, poi scompare definitivnmente e co­
mincia la tormenta e la nebbia che nascon­
dono i nostri com pagni dell'Accademia. Per 
un po' ci raggiun gono le loro voci di ri­
ch iamo) poi silenzio e noi sentiamo di essere 
rimasti sol i. 

Non è una cosa allegra questa se nsazione. 
Cominc ia un freddo tremendo. 

Cambiamo una quantità di volte i guanti . 
Conti nuiamo a sali re ma sempre pill lenta­
mente perchè la pendenza è al massi mo. Pi­
rova llO che h.1 gradi nato dall'atbcco deve ora 
fnre UII lavoro ancora più complicato e fati ­
coso : il gradino pel piede, il vano per il 
ginocchio e l'appiglio per le mani. Questo 
lavoro dllfa fino n q U.1 lche metro dalla vetta. 
lo lo seguo con stupore: no n mi pare cosa 
umana questo suo sa,l ire. 

Siamo s ulla parete ormai da sei ore. La 
nebbia che c i circonda non ci lascia vedere, 
11 0 11 possiamo mis ura re niente) si sale) un 
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passo dietro l'altro. Non vediamo quello che 
lasciamo e 110n misuriamo quello che ci 
aspetta. Credo sia questo il momento piìl 
difficile. La pendenza è l'orte, il ghiaccio 
vivo, duro. La neve scende fitta e gli occhi 
se ne riempiono. Pirov:lI1o deve piantare de i 
chiodi. Si sale ancora. Ad un tratto il gh iac­
cio è meno duro, i ramponi fanno presa, con 
meno fatica, qualche passo ancora e troviamo 
la neve e ja vetta. Non ci par vero di aver 
finito. Ci fermiamo qualche attimo per pic­
chiare ma.ni e piedi, per cambiare guanti, per 
bere qualche cosa, poi, cappuccio in testa. 
scendiamo. 

Qui la descrizione della salita sarebbe finita, 
111,'1 pesante è stata :lI1che la disces!l. dalla 
vetta alla VO Alpini, sotto lIna tormenta tre­
menda, bagllati e stanchi da otto ore di 
lavoro. La cosa che pii. ha reso difficile, per 
me, la giornata è stato quel non vedere mai 
niente, quell'andare sempre incontro al nulla. 
All'inizio della salita, col sole ilei cielo, mi 
pareva di andare a prendere la felicità e sa­
livo con gioia. Quando il sole ci lasciò, hl 
tutto un altro stato d'animo. È stata una lotta 
dura, fatta di pazienza, di calma. Quando sono 
scesa a valle, mi hanno fatto mille domande, 
sono usciti in svariate esclamazioni. Che 
coraggio! Cos'hai provato? Cosa pensavi? 

Il coraggio indispensabile non è poi mol­
to, io ho bisogno di molto più corag­
gio per vivere al piano. Quello che ho 
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PIl\OVANO E BOERCJJIQ 

Dllr(llite l'ascesa 

dclla ,,(u'cfe N. E. 

dci COlli di U/liacdo. 

pensato e che ho provalo? Bellissime cose. 
lo sulle montagne ho sempre avuto le paren­
tesi piìl belle della mia vita, ma mi è difficile 
mettere sulla carta quello che la montagna 
mi dà. Alla VU ritroviamo i nostri compagn i; 
sono le cinque di sera, escono t utti dal Ri­
fugio quando è avvistato il nostro arrivo. Ci 
vengono incontro, Bi circondano, ci fanno 
mille domande. Piro e io sentiamo che sono 
stati con noi, per tutta la salita e questo ci 
dà lIna commozione grande. Alla sera si canta 
sino a tarda ora, tutti vic ini. La nostra gior­
nal1. 110n potevasi chiudersi in modo migliore 
e avere cornice piìl buona. 

Ho pensato sempre di dedicare la nostra sa­
liia a Locaielli, ma forse è troppo poco per lui 
che era tanto, Ma è la cosa piìl buona che io 
g'li possa dedicare. Ricordo che proprio un 
anl10 prima è venuto al Livrio e mi ha por­
tata per due giorni in giro a vedere il RHtlgio 
Carlo Locatelli che stava per sorgere, a ve­
dere le Sue Montagne, le montagne di Suo 
fratello, Sono stati due giorni che io ricorderò 
sempre per le cose sentite e per quelle in­
traviste. II giorno della salita. Lui era con 
noi. Sono sicura. 

Ed è un po' del Suo grande coraggio che 
è venuto in me. Vorrei perciò che S. E. Ma­
naresi mi permettesse di dedicargli la nostra 
salita in cambio di quello che Lui ha dato a 
Piro, a me, a tutti. 

GIULIANA BOERCHIO . 



PII~OVANO I N AZIONE 

Tet:/Ii cll /IInde!'1111 

S II str flfli dlllbn 

di ghiaccio. 

Monte Bellavista (111 . 3927) 

(Gruppo del Bernina) 

l a Ascensione per la Parete 

Nord - Ovest. 

Paditi alle 5 dal Rirugio Marco e H OSfl, 

attacchiamo, l11e zz'ora piìl tardi, In. parete set­
tentriona le de ll a punta maggiore del Bellavi­
sta e superin.mo direttamente e con molta 
difficoltà la crepaccia terminale che c i cosfa 
IIn 'ora di lavoro. 

A I d isopra d i questo pri1110 ostacolo il gh iac­
cio è durissimo e richiede UI1 ininterrotto 
taglio di gradin i. 

Proseguia mo per c irca 150 metri portandoc­
verso le rocce che at'fiorano nel centro del la 
l'arde e che troviamo quasi per intero coperte 
di neve fresca 111ascherante UI1 abbondante 
strato vetrato. 

l a sa lita divenl'l d ifficilissima e q uasi im­
possibile. 

Tiriamo avanti ca l1 tamente, piantando ove 
è poss ibile qualche chiodo ed n.lzn.ndoci cen­
timetro per centimetro, fin chè riusciamo final­
mente a raggiungere, a tre quarti circa della 
salita, rocce piìl scoperte e sicure (5 ore dall'at · 
t:tcco). 

Un quarto d'ora di sosta s u di U11 piccolo 
pia nerotto lo e riprendiamo l'ascesa che, per 
quanto ripida sempre, dopo le dift'icoltà pre­
cedenti ci sembra ora piìl facile. 

L'nltimo salto viene superato attraversando 
lo strapiombo verso si ni stra e salendo per lln 

canalino di gh iacc io alla Vetta che tocchiamo, 
con gra nde piacere, alle 12.30. 

Complessivame nte ore 7.30 per silpern.re i 
300 metri circa di altezza della parete. 

Guida GI USEPPE P IRO\'ANO 

con la Signorina GRAZIELLA M ANZU TO 

LUI:lit, I!.rlu XIV . 
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Al M. Zeb .. ù (111 . 3710) per b parete 
Sud Ovest (2 l1 ascens ione). 

Trovatici, mia moglie ed io, sui primi di 
luglio, alla Capanna « Vo Alpini» con l'amico 
Pirovano, per ulla serie di ascensioni, fUlllmo 
frustrati completamente ileI nostro progTamma 
dal noto costante mal te mpo, tanto che, per 

ben quattro giorni, restammo chiusi in ca­
panna, senza poter muovere 1111 sol passo. 
Poichè il tempo per me stringeva, approfl'it­
ta1111110 di IIna improvvisa vent;lta, che spazzò, 
nel tardo pomeriggio del 12, il cielo nuvoloso 
c tormentoso, per decidere di ripetere, almeno, 
la belln salita dello Zebrìl, dalla parete 
sud - ovest, che, così vicina come era e così ca­
rica di neve, prometteva. di riuscire facilmente. 
Ci aggregnmlllo la guida Sartorelli Celeste e 
in due cordate partim1110 dal I{Hugio al mat­
tino del lunedì , 13 h1ll lio , alle ore 2, sotto 1111 

cielo carico di stelle. Seguim1Jlo il percorso 
IInico c logico, tracciato dai primi sali tori 
Ronacossa e Prokownick, 23 a.nni prima. Dopo 
il primo ripido attacco , iniziammo la IlInghis­
sima tmversata, sul pendio ripidissimo e ve­
ramcnte esposto in 1II0do eccezionale, tutto 
traversato di colatoi piìl o meno larghi e 
ben levigati, entro i quali la poca neve caduta 
di recente dava IIna sicurezza molto relativa. 
Dopo due ore e mezzo circa arrivammo fi­
nalmente allo spigolo e ne iniziammo im­
mediatamente l'attacco, senza nemmeno un 
attimo di riposo, perchè il tempo, frattanto, 
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si era completamente cambiato e già il ciclo 
era tutto nuvoloso e il vento cominciava a 
soffiare impetuoso e gelido. Non era passata 
infatti nemmeno mezz'ora e noi eravamo 
appena all'inizio della salita dello spigo lo, che 
eravamo in piena torJl1enta. Un attimo di sosta 
per infilare le g iacche da vento e poi avant i. 
Lo spigolo è affilato e ripidissi mo per lilla 

sequela d i salti che rendono lo scalinare molto 
arduo; verso la vetta poi, a circa un centina io 
di met ri, si deve lavorare addiritt ura sul ve­
trato della roccia nffiorante, per poi, piegando 
un po' a sinistra, trovarci in 1111 colatoio 
straordinariamente ripido e liscio, che porta 
dirett:\1l1ente alla vetta. Vi giungemmo alle 
8.1 5, int irizziti C nHil ll1 :tli, ma non potemmo 
fermarci. Percorremmo In crestinn nHilntissil1la, 
ma breve c ci buttammo giù sulla be lla neve 
del versante che conduce all'Hochioch, dove 
nnaltncntc, nonoslan le il gran vento, potemmo 
riposarei al sicuro, per poi ritornare al Ri­
fugio e di lì al piano. 

Questa bella salita impegna molto, ed è 
di vera soddisfazione: fatta con tempo mi 
gli ore, richiede tutlavia che esso sia tale da 
garantire dalle cadute di pietre e dalla tenuta 
della neve sullo spigolo, poichè altrimenti 
divente rebbe eccessivc'lmente per icolosa. 

È inlltile che aggiung'a che il nostro « Piro » 
e il «Celeste » furono al solito ottime guide 
e oltimi am ici. 

DOTT. E:-'IILIO TAfJOEI. 
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ATTIVIT À 

ALPINI S TICA 

E S T I V A 

DI ALCUNI NOSTRI SOCI 

NE LL ' ANNO X I V 

CR IPPA G UIDO, O UERINON I PI ETRO, SUGLI ,\X I B E-
Nlt\.\\I NO, M I~T R I N I G UIDO . • • • 

C RI Pl'A G UIDO, G UERINONI PIET RO , SUGI. JAN I Br:­
NII\,\ \l NO, M IST RINI O UIOO/ M EAN I G IUSEPPE 

C I~ I P PA G UIDO, G U ERINONI P IET RO, L EIOI D OTT . VIT­
TORIO, SUG I. I AN I B ENIA,\\I NO, MISTrU NI 0 111no, 
M EA NI GI US EPPE . . . . . . 

CitlPPA Q Ul no, O UERINON I PI URO . . • • 

eR li' l'A G UIDO, G UF.RINON I P I FT RO, SUG U A:>.'I L. 8 E­
N I/\ ,\II NO, MI!'Trm.n G Ll lnQ 

SANDRO B FZ1.0LA • • • • • . • • . • 

V A IS ECCI II N. B onON GIO\'ANN I . 

V ,\ I.5ECCIII , G IIF.RINONI, BonoN 

Gtl EI{ INON I, CRIPPA • 

COR IO E :-lR ICO, CORTI L OLA, SA LA L l llGI 

B OZZETTO Gl lI!'F.P PE, CORT I L OLA, RJ (joLl A NGEI.O , 
CO IUO E :'II IUCO, S A LA L UIOI. . . . • • 

CORIO E xruco , R IGOLI A NOF.LO, S ALA L UIGI, CORTI 
L OLA .• . . .. • . . 

T AOOEl M AllCO 1: L UC IANO (6 e 4 an ni) 

NfI f!rIlP1JO d," M OI/ I ,' IUnllro 

De nte del Gig ante. 

Aiguill e du Midi. 

Monte Bia n co (Da l I~ ir. Torillo per il 
M. Blanc c1n Tac III, M. Maudit, eresia di 
ll iollll"S'"j" Ri!'. OO ll ell"). 
Aig uill e Noire d e P eutere y . 

Pjzzo d i Coca Crt's!a Es!. 

G r uppo d e l Bre nta: 
Croz del RI] (P:trete Est) . 
COJJ1/loni/e A lto (v ia so lita). 
Castelletto 11/( . (v a so lita). 
Cos!elld lo SU/l. (via sol Ha). 
Croz dei Rif ugio (v ia de llo sp ig·o lo). 
Cil/la Sella (v ia Kie ne). 

Grig n a Se ttentr io nale: 
F UfI,!{o - Gug lia Angelillo, - Spigolo del 
N ibbio - Sigaro - TorriOf/(, Costal/za. 

Pres ol a na C. per sp(([olo sud (v ia Lo nRO). 

Pizzo di Coca per rrtnaloll t! Nord. 

Cresta Seg an tini. 

P asso Sella (Gruppo del Bemina) per 
l' illallg' urazionc dc i bivacco« Parrav icin i )). 

Pj zzo Sca is. 

Pre sol a na Ori enta le. 
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Ca"'f,fI di SrI Il,,1 Rifugio F.lli Cali-i 

ATTIVlTÀ DEL" G U F n 

Segn:dinmo la clnssifica per l'assegnazione 
ciel Rostro D'Oro nella qnale il GUF Oberdl\1l 
ha conqu istato il V. posto tra i OUF provin­
ciali e il XV posto assoluto precedendo GUF 
di Sede Uiliversitarin. Mngnifica In prova dei 
nostri che dnl 15 nl 22 luglio con b sqlladrn 
intitolnt.'\ a Giovanni C.'\l1lploy, compostn dagli 
universitari: Pa.lnzlllolo, f umagalli, Navn, C'\­
donati, Bigatti, Gentili, hanno percorso il 
seguente itinernrio nel Gruppo delle Alpi 
Venoste Passirie: dn Curon (Val Venosl1.) al 
Rif. Pio XI (111. 2500); da qui alla Palla Bianca 
(111.3747) e traversata al Rif. Bellavista (111.2800). 
Dal Rif. Bellavista al RH. Similaun (ili. 3010) 
e per la Cresta di Cima Finale (m. 3500) al 
Rif. Petrarca (m. 2800), dal Rif. Petrarca al 
Rif. fiammante (111. 2550) e discesa n Pnrcines 
(Val Venosta). 

Nell'Agosto ben tre sq uadre hanno svo lto 
attività: c: Squadra A. Parravicini :. (Palazzuolo, 
Tonso, Pasinelli, Gasparini, Monti, Rossi) da 
Sondrio al Rif. Marinelli (111. 2800). Salite nl 
Pizzo Pnlìl (111.3912) al Pizzo Bernin:\ (111 . 40~0) 

, 
e per la Cnpalll1n M'arco e Rosa rllln Ci ll1 n 
Malellco (111. 3500). La Squadra hn inoltre 
presenziato alla inauglll"rlzione ciel Bivacco 
cretto in l11 e l11 or ia di A. Parr:wicilli a quoln 
3300. 

~ Squ!ldra Medaglia d'oro A. Locntelli )lo 
(Galbiati, Blini, Bassoricci, Agostinelli, Bol­
chini): da Bolzano nlJlattendamento del C. A. 1. 
ne l Gruppo del SnssolulIgo. Giro del Sassolllll­
go, salita nl Pizzo Boè (111 . 3100) per il Pns50 
Po rdoi !lI Rif. COlltrin, per il Passo Selln e 
sa lita nlln Mnrl110lnda (3300) con ritorno al 
cn ll1po bnse per il Passo Feda.ia c la Forcell!l 
del Sassolllngo. 

c: 3. Squildra M. O. Antonio Locn,telli li> 

(2) Invernizzi, Fumagalli, Ma.rchettin, Angelilli, 
Pa!>l>alepore, Azzoni. (Dal 15 al 23 agosto): 
da Sondrio al Rif. Marinelli (2800). Salita al 
Pizzo Palll (3918) alla Puntn Sella, ni Gemel li , 
a l Pizzo Roseg (3900), a l Bernina (4050) e 
iraversntn n Chinreggio per la ciml\ Malenco 
Pizzo Tre Mogge - Passo Tre Mogge. Snlitn nl 
Bivacco Taveggin, nlla Pnnta Kennedy (3300) 
e Pizzo Ventina; per il can!llino e In forco ln 
Schenntti :\1 Pizzo Gnil11ellino e PUtltn C:\5-
sn ndrn. 
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Gite Soc iali Effettuate nella Stagione 

Invernale dell' Anno XIV 

24-11-935 Foppolo . partecip:mti N.38 
1-12-935 P,lSSO S. Simone » » 35 
7·8·912 Rifugio Frat. Calvi » , 72 
15·12-935 Foppolo • » 22 
5-1-936 Foppolo » » 36 
19·1-936 C'\ntoniera » » 49 
26-1·936 Formico - Traversata » > 23 
1/9·2·936 Setto Sci ist. a Claviere , , 19 
16·2-936 C:l. Il t. della Presolana » » 29 
23-2-936 Foppolo » » 33 
8-3·936 Cant. della P resolana. > , 37 
15·3·936 Foppolo , » 36 
54936 Rifugio Frat. Calvi » » 19 
264936 Gleno » » 12 
9/10·5-936 Gara del G lel10 • , . 55 

_La nostra Settimana Sciisti ca 

a Claviere 

La vent in a. di partecipa nti alla nostra set­
timana sciistica, svo ltasi dal 2 al 9 Febbraio 
in qu el deli zioso salotti no delle Alpi che è 
Clav iere, ebbe fortuna per tem)Jo sereno e 
neve farinosa . 

L'accogl iente Albergo d i MadanHL Bes rese 
ill oltre confortevole e gradito il soggiorno 
della nostra comitiva ill eggiadri ta da belle 
e simpatiche sc iatrici per nulla restie ad aC­
compagnare il sesso forte nelle piìl interes­
sa nti escursio ni al Col Sorèl, al Gimont, alla 
DOfmilleuse. 

Ora, per no n destare invidie ai consoci 
rima.sti a casa, rinunciamo alla cronaca delle 
magnifiche g iornate dedicate alla settimana 
sc iatoria del C. A. I.; solo ric,ordiamo, a tito lo 
di simpat ica nota caratteristica, l'instancabile 
pio niere dello sci, Umberto Ta.vecch i, in q uas i 
g'iornaliera andata - ritorno dalla c Mautino )lo ; 
11 0 p, hop: è Lui, l'Editore Tavecchi, che 
chiama pista, precipita, rotola, scompare nel 
nevischio, e s ubi to, rannicchiato sulle diva­
ricate robuste gambe, riparte ad ..... aggiornare 
q .lalche dato del suo « Diario deIl'Alpiliista~ . 

... 

SCI~lIdr.f//((I (l/ Rifllgi(l C(I(vi 

(Ju qll()!11 S () ('; ({ I (J 

( 1I111 n XV (' /)(f Uu hi/e 

I Il Se (/ e du! <) () 

o!!o/;re 
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M i rabile l'edllta del Pradella (26141 e dtf Cabli 

TROFEO AGOSTINO 
M.esso io palio quest'anno dal Gruppo Universit:U'io F:ucista .. G. Oberdan .. di Bergamo, il Trofeo 

.. A. P::U'ravicini .. verrà assegnato a quella Società che lo avrà vinto Iler tre :lDni anche non con se­

cutivi t si dispur!!. con UDa gara .~ciisti ca a caratte r e: alpinistico. 

I . + Sqlladra SCI Ll!cco . 
2. - Sq lllldrn FP. GG, C. 8 1!IHlo\'\\\) 
3. - Sq uadra FF . GO. C. B r:IH1M.\ O 

'\. • Squadra CAI BEIlCìA .. " O . 
5. - Squaclra GUF SO NI)K IO • 
G, - Squadra GUF Bl!lIn A,v.o 

56 .. 

Class~Fc"e : 
(Cas ari A. - ln vCl'n i7.1.i P.) 
(Bolldtl G. - Malll'1z;o C.) 
(Bcrcra A. - CwlcHi L.) • 
(Gcll1lilll P. Gclmiu i A.) . 
(M:'l r tine11l L. - Occhi I.) • 
(Marchi," U. Illvl'ruiT.J.l C.). 

in lo 43' 3.':1" l lf, 
lo 52' 1" 2,:' 
2. 5' IS" 3 5 
2. S' 32" 2):, 
2. 29' 22" 
~ . 31' :.!7" 115 
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.neo '261/) dnlln l't'II" dt'1 Piui1 MndOlillill(J (2507) 

p A R R A v 

Gli Universitari di Bergamo hn. nno dedicalo 
:1.1 loro Camerata e nostro Socio va loroso 
. Agost ino Pnr rnvic illi .. una competiz.ione 11 011 
com un e: ta nto nei concorre nt i che negli 
organizzatori la passione per la 1lI0 Il tngU:1, 

In precisa misura dei propri mezzi fisici e 
del proprio cornggio Ilon devono f:uc di­
fetto . Non pochi fu fono gli ostacoli da supe· 

-

I 

(1,,1., (jaallllll~:t) 

c I N l 
" ~ l'rl! In tifa viln 

.. Il'''' .. rrg;lI/! sJliga di giol,jflt'un ; 
~ 11111 I/lln sJliga t'rn giil di l·fUori,. •.••••• _ 

(C . Pnosl: l'l'r A. Parr;.vicilli, 

rare; tutt i i pericoli e. le difficoltà prospettate 
servirono :li giovani Un iversitari per prepa­
rare II n' orgn ni u:'l.zio nc precisa, l1Ielicolos:l 
'I ll asi completa anc he se le d ifficollà di ordi ne 
tecnico e rinanzi:uio non rislllta no lievi. 

In Alta Va lle Brembana, in lilla magnifica 
zOlla specialmente adatta per lo sci alpinistico, 
il 5 Aprile s i è disputata la pril1l:1 edizione 
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SII/ Ornbinsca 

del Trofeo <!. A. ParrOl,icilll'», all:\ quale servì, 
come ottima base logistica, il magnifico nostro 
Rifugio Fratelli Calvi da noi messo a COIll­

pleta disposizione del GUF, 
11 percorso combinato in modo perfetto, 

sicchè nei concorrenti le qualità sci istiche non 
dovevano essere per nulla inferiori alle alp i­
nistiche, si svolge fra i 2000 e quasi 3000 
metri; anche se abbastanza fat icoso nOn ri­
chiede però nei gareggiant i un'abitudine alla 
altezza e un allenamento severo che solo si 
può raggiungere colla lunga perma'1enza in 
alta montagna, 

È quindi lilla gara che anche g'li sciatori 
alp inisti che non hanno la poss ibilità di man­
tenersi a lungo in faticoso :\lIenamento, ].)05-

58 .. 

sono disputare con serie probabil ità di vittoria. 
Il Trofeo <!. A. ParrOl'icilli», il cui tracciat(, 
senza voler competere con un'altra gara del 
ge nere pill faticosa perchè pill lunga e perchè 
si svolge tutta a grande altezza, il Trofeo 
Mezzalama, ha in sè serie difficoltà e si po­
trebbe considerare come ottima prova di 
allenamento per quel più duro cimento. 

la g iornata radiosa del 5 Apri le ha visto 
contendersi la vittoria 1111 bel lotto di concor­
l'enti; campioni e g iovani appass ionati della 
montagna sono partiti alle nove del mattino 
iniziando la prima fatica del percorso; per 
ampi campi di neve, piccole vallette e pendii 
molto ert i cogli sci si compiono quasi 400 
metri di dislivello in salita fin o al primo posto 
di controllo alle pendici de l Orabiasca. 

Lasciati qui gli sci si procede a piedi in 
cordata la sal ita al Orabiasca (300 metri di 
dislivello) e si raggiunge alla vetta il secondo 
controllo dopo aver pei'corso una sottile cresta 
d i neve dura: la vista intorno spazi a dal 
Gruppo del Rosa al Bernina al Masino dove 
si distingue benissimo Cima Zocca, la mon­
tagna fatale ad A, Parravicini, la cupa Parete 
Nord della Presolana che di fronte rilIette i 
suoi colori azzurr i ; Ll ila neve sci ntillante. 

Quest'anno non si è percorsa in gara la 
cresta che dalla Vetta del Grabiasca corre fino 
.11 Passo sellza nom e segnato con Q . 2504. 

le condizioni delle rocce ver ificate poche 
settimane prima della gara non davano affida­
mento d'a lcuna sicurezza perchè smosse e 
frastagliate dal gelo e dalla neve caduta in 
quantità considerevole. 

Questo tratto 110:1 segui to dal percorso di 
gara richiede abilità alpinistica buona ecl ulla 
certa prudenza, 

La prossima edizione del Trofeo «A. Par­
rallicÙli» vedrà certamente inclusa questa ed 
altre var ianti che nella gara di quest'anno s i 
S0110 rivelate opportu ne, Dalla Vetta del Gra­
bi:\sca si scende fino a rimettere gli sci: in 
pochi secon di 250 metri di dislivello portano 
all'inizio di una nuova salita: al Reseda. Di 
qui al Portula una lunga belliss ima scivolata 
in falsopiano dove si possono rivelare le 
qual ità sc iistiche dei concorrenti. AI Portula 
ulla neutralizzazi one di 5 minuti permette di 
compiere la dura sal ita del Pizzo Madoll l1ino 
co n sci a spalla in condi.doni sul'fi cientelllente 



buone per poter :tHrontare l:t diffic ile disces:l 
del vallone sottosbnte alla Vetta . 

Questo ripido vallone finisce verso ampi 
dossi che conducono in falsopiano fino all'ul­
tim3. discesa sopra il traguardo del Rifugio 
fratelli C11vi. 

L'esito della gara non poteva essere mi­
gliore; le particolar issime condizioni della 
neve, scorrevole Ilei tratti sc iistici e a fondo 
duro nei tr:ttti che si dovevano compiere a 
piedi, ha nno permesso ai due vincitori di 
segunre 1111 te l11 po che ness uno avrebbe mai 
osato spernre. 

Il dis live llo totnle in salita di q uas i 1300 
metr i e lo svil uppo di c irca 20 ch ilometri 
costituiscono 1111 percorso che difficilmente 
può essere compi1lto i n 1111 tempo migliore di 
quello dei due campioni C1sari e Invernizzi. 

Superiore ad ogni elogio la prova delle due 
squ:tdre del Comando federale dei ff. GO. C. 
di Bergamo composte di giovanissimi Val­
ligiani e degno di rilievo il gesto sportivo dei 
componenti le squadre dello Sci Bergamo e 
del A. E. M. di Milano che, esclusi dalla garn 

Velia {Id R~seda 

per delibernto della G iuria, han no ug nal meute 
portato a termine la dura fatica pur non COI1 -

correndo a lla classifica. 
Le sq uad re composte d i d ue element i am­

messe a lla d isputa erano state limitate per 
ovvie ragioni logistiche e di orgallizz:lziolle a 
II e tante erano le iscritte. 

Valendosi della facoltà di scegliere ogni 
nl1no In zona dove rar disputare il Trofeo è 
nelle intenzioni degli organizzatori di far svol­
gere la 2a Edizione nella zona dell' Orti es. 

Non mancano ai giovani Universitari lo 
spirito di sacriricio, l'entusiasmo e la prepa­
razione tecnica per realizzare questo progetto 
già stud i:lto anche nei particolari; difett:tno 
soltanto un appoggio ed U I1 aiuto finanzi:wio. 

Se il Trofeo .c A. Pnrral,ici"i., dovrà per 
ragio ll i cii forza maggiore svolgersi :\ l1 cora 
nelle Mo ntagne Bergamasche, la 2a Edizione 
ved1'Ìl per cn mpo d i gara la stessa zona dell'Alta 
Vnlle Bremba na SII 11 11 percorso piìl completo 
in 11110 scenario alpino che nella IIlcdi:l. 111011-

\:.gll:'l 11011 trov.1 facil i confronti. 
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G A R A D E 

La Decima Edizione 

vinta <la un Alpino di U Garmisch n 

Il IO Maggio, s i è regolarmente svolta l:t 
X" edizione della nostra gara Nazionale di 
discesa dal Gleno; questa anziana gara. ha 
fornito motivo q uest'anno di considerazione 
sulle p oss ibilità dei « fondisti » :ll1che in 
campo cliscesistico. 

S0110 infatti fond isti il 1(j - ?O - S') - 7'1 -
I ID - 12f\ ed il 15° classificato. 

L G L E N o 

E noi bergamaschi, che di fondisti potre m­
mo averne di ottimi (data la robusta costi· 
tuzione de i nostri valligiani), dovremmo 
dedurne la possibilità agonistica sulla diffu­
s ione dello sc i nelle nostre valli ricche cii 
Sana gioventìl des iderosa di apprendere l'uso 
del pattino cl., li eve; ciò non solo in pro dello 
sport prefer ito, ma per la preparazione di 
nbili difensori delle nostre frontiere alpine. 

La perfetta organizzazione dello Sci C. A. I. 
aveva provveduto) con la scrnpolosa pre pn­
razione dei servizi logistici, a far sì che la 
effettuazione della gara fosse poss ibile anche 
con tempo avverso; pa"ccchi post i di controllo 
e numerose bandierine lungo il tracciato. 

Il Rifugio Curò offrì, come potè, soddisfa­
cente soggior no:l. tutti i concorrenti che erano 
pronti :11 « Colletto del Oleno ,. alle ore 10 per 
la p.ut-ellza, preceduta dal sal uto ai Soci de l 
C. A. 1. partiti volonlar i per l'A. O . 

Fino al « Sasso ~ del Recastel10 fu tutta \111:\ 

fucilatn, 11m poi la Keve pesante limitò la ve­
locità e, le successive slaville verso Valcer­
viera, provoc.'lronù alc une cadute. 

Niente quindi quest'anno, «tempo minilll o" 
che ril nan c all':ulljJezz:tllo Dilllai con 3' 22". 
Tra i CO .lcolTeldi cad llti sul gh iacc iaio è da 
segnabre il nostro campione discesista Pio 
sul qunle nnturalmente noi bergamasc hi 1'111'1 -
tnval11 0 11011 dissimulate speranze. 

Testa (l'anzii\1\o nostro brognot) arrivò primo 
tra i bergamnschi cJassificnlldosi lO ' e sof­
finndo per 3" nnche Oe lmini che aveva fatto 
\111 ottim o arrivo. Buona Jlure la provn dell:l 
:l7.ZtIrfa Ansbacher, l'unica donna che corag­
g ios.,mel1te affrontò quest'anno la dma COlll­
petizione a parità col sesso forte. 

Alla gara, valevole per la Coppa F. J. S. I. 
non ha potuto partecipare l'olilllpionico Oia­
cint.o Sartore lli trattenuto alJl llltim o 'momento 
dali' Autorità Militare; ma il campione di Bor­
mio forse pensava che la sila rillunci:\ alla 
Gara del Gleno era a favore del Sil a degno 
fratello Stefano « la Fiamma Verde . di 0:'11'­

mischi che fII illf:'ltti il vincito re. 

l AI ~ CfllIl'fltl .. (M Olr.//tl 



Classifica dcJla X Edi:done della Gal'a 

del Gleno , 

1. Sertorelli Stefano, Azienda Elettrica, Mi­
lano, in 5' lS" O; 2. Gargen1i Giuseppe Sci 
Lecco, 5' 3S" 1 5; 3. ;-,icolaucic Edoardo, 
Scuola Alpina Predazzo, 5' 54" 4/5; 4. Pa­
luselli Giovanni, Scuola Alpina Aosta, 6' 12" 
1/5; 5. Sertorelli Cesare, Azienda Elettrica, 
Milano, 6' 20"; 6. Passet Francesco, SCllola 
Alpina , Aosta, 6' 2Y' 3 /5; 7. Casari Angelo, 
Sci Lecco, 6' 59" 3 5; S. Nessi Gian Carlo, 
Sci Como, 7' 7" 1/5; 9. Nicolaucic Wladimiro, 
Scuola Alpina, Predazzo, 7' 59" 4/5; 10. Te­
sta Franco, Sci Bergamo, S'O" 2}5; ]1. Gel­
mini Paolo, Sci Bergamo, S' 3" 1/ 5; 12. Pic­
cardi Samuele, Sci Presolana, S' 3S" 1 / 5; 13. 
Rossi Federico, Nero - Azzuri, 8' 47" 1/ 5; 14. 
Confortola Giuseppe, Azienda Elettr. Milano, 
9' 12" 1/5; 15. Canova Angelo, Sci Rodari , 
9' 39"; 16. Ansuacher Gaoriella, Nero - Az­
ZIIrri, lO' 13" 4 /5. 

Iscritti 23, partenti 21. 

• 
Elenco Sciatori Bergamaschi promossi 

di Seconda Categoria (o Nazionali) 

per l'anno XV 

BOi'l" l:TTI GAETANU. FF. GO. Cc. Bergamo. 

C.\STEI.LI ANTONIO. Gr. SCo Gnl" Bergalilo. 

FEKI<AKI AUKELlO . Sc i Presolana. 

GALLINA ANTOì\IU. Gr. Se. Gul" Bergamo. 

GELr.UNI P.\OLO Sci I3crgalllo. 

Ir.\ljERTI FRt\ì,;cEsco Sci Valgandino. 

MONTI MAI{IO Sci Presolana. 

MO!(ETTI ANGELO Sci Valgandino. 

PIO OIULIO Sci Bergamo. 

If Maestr" di sci PIERO LOCATELL!. 

Calendario 

Gare Sci istiche Bergamasche 

Anno XV 

6 Gennaio . - Gara di discesa dal MOllte­
bello per ii «Trofeo F.iLi 
Longa» per la 2. zOlla. 
Org. Sezione Alpina Alalanta. 

7 Febbra io . - Gara di fondo per UlliI/u­
sitari - Foppolo. 
Org. Gruppo Sciato GUF G. Oberdan. 

14 Febbraio. - Crl/Ilpiollar; Bl'rgalllaschi di 
fOl/do ai Formico. 
Org. Sci Valgandino. 

7 Marzo .. - Campiollati Bcrgwllflschi di 
disusa c discesa obbiig"f7ta 
Foppolo. 
Org. Sci Bergamo. 

18 Aprile .. Onm lIaziollale rl1alta 111011-

taglia pcr la. disputa. del 
+: Trofeo ParraJlicil/i» - RU: 
F.lli Ca/l'i. 
Org. Gruppo Sciai. GUr G. Oberdan. 

7 Maggio . - XI Edizione della. Gara nazio­
llale di discesa. dalO/ella 
Ilalello/e per la Coppa. F.l.S.I. 
Org. Sci CAI Antonio Localelli . 
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PROP A G A NDA 
INVER N AL I I 

All'iuidv della pr.:s~·III~' st;lgiullc il1\'l.:rll:LII.: C stall' 
!;lrgamell!c diffuso, dall'ElIh: Proviudalc dl'\ Turis11lu, 
III! IJplIsculu rice\! di fùlogr:tlìc l' IIvtizic I1111stnulti le 
pr incipali localilil bergamaschI! per gli Sport Invernali. 

Se dobbimuo dar lode a questa iuizialivlI di caratll-rc 
prupagamlislico non dobbiamo T11lscoudcre chc, il cumph: 
mcnlu di qllc:>ta propaganda, nlm cQrriSllondc la neces­
sari" iniziativa pralica atta a valori"lZan' wra11lellic le 
lIustre stllziUlli di Sport invernali . 

Perciò 1I0i, insistendo Slllla rwslra lesi rC/lliuatricl', 
riteniamo nostro dov!'re rip(,\cr~ (scgna!amhJ pcr sOl11l11i 
capi quanto è già notu), qllali dOvT<':bbcro esser.:- le opl'rc 
urgenti da approntare peTchè i turisti e gll sportivi, 
invitati li visitare le naturali bellezze della" bergumllsca 
invenmlt: ~ 11011 debbano poi constatare l'alltmle nostra 
impreparazione a rictvere lUI afflusso nlllller,)SO di turisti 
Orinai abilunti /llIe moderne esigellze. 

Dobbial1lO quindi provvedere subito: 
I.) alla sisfelllaziOlle stradale degli accessi "iù fre­

(Il/elltall: p. c. : allll r guc hl provinciale Valncgra Bra nzi 
- migliorurc III mauulenzione d<>l1a Valleve-Foppolo i mi­
gliorare le vie di accesso di Z:lInblll - Cosln lm:lgnll -
Torri! dc Busi ccc., tenendo presente l'affl llsso festivo 
degli sciatori che esige un servizio di s mistmnento 
autobus e macchine med ianle piazzuolc di scambio, 
sgombro della neve, rottura del ghiaccio ed inghiairnl1lmto 
m~i punti per icolosi. (Vedi ('urve prima del ponte verso 
Cambrembo). 

T abelle di indicazione s!:t!o della strada, servizi, cu­
stodia liuto, leva-cnlene, ncqun calda per flldin!ori ecc. 

2.) alla costruzione di /IIodesti alberghi ben studlnl i 
per tur isti sciHtori; tariffe ridutte, colazioni l'agl,IettI.! 
tl1risticlll', custodia c servizio riparuziollt: sci j 110n111S5o, 
ma cOl11odHà; riscaldll111tuto, ordille e pllli'~ia; pensioni 
cOl11l1li'UvC con Vll1ggio. 

A Foppolo, Vale:!v:!, Formico ecc. possianm rit~'IH:rc 

cvnf"rtevule l'nUuale no!;trll orglll1izzazlone nlberghiera? 
Nu, verlll11enle - cosi diclIs[ pl.!r molte allre [vclrliUI 

se~nH!Htc ncl pre ludalo fascicuh, j' Bcrgil!l1u [r!Vcrrlltlc ". 
3.' a/la Orgrwizzaziollc Sporth'a- Bisogna istiluir.' 

un nffidu di 1rropaganda a 1I1il"nu (non l('glltU ad inte· 
re,,;,! ,Ii albergatoriJ con biglleU! cumulativi dll Mil:uw, 
da Crell1vna, dII P:lvia, dII Bn.'sci" ccc. a preui di nSSI' 
llita cUl1venh:nza (10-15 lirc :II IIllIssimo). 

Migliorure i Illiturnii campi di sci con delliulidUlle dd 
muretti divisuri \sustituibili l'un pa[<:tti I1lubil! e tilu 
111el;llIico) i 

Colmare Culi lascine, od altrv, le CUl1cllc ed i cllUldeui 
ai passaggi ubbligati. {Vedi ruscellu dupo hl 4u Baita di 
Foppulo solto il Mont.:bc1lo). 

Traccinre le piste di discesa CUli a l>crlure di lI1urclti 
divisoJr! ed abbalUmentl.'l di pi;tnte e cespugli; 

segnnlarc gli itinerari sciistici (cun tilb1:l1e e dischI 
rossi 1IlIllll.!ntti ; opuscoli con cartine illustrative); 

Istituire "\.'Iati soccorso (So.'gnalati da cruce r05"a) CUli 
servizio sanitario c b.1. rcllc; 

Organizznrc servizi portatori 11 tariffe fisse; 
Organizzare scuole sci con maestri paknlalt; 
Costituire Sci Club di zOlla responsabili degli imllianli 
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:;purth'i (trampuliui, ]list1: l)attilla!:!!;", cl\rtdli Scgua­
pista). 

sohlmenh: dup,' renlizzatu quanto SI'p!':1 espost", oglli 
prupaganda per lo sviluppo tu r isticu in\'er!lillc iII berga­
Ill1lsca, potril ritenersi veramente efficaCe c dllrntnrll. 

Ed il trd mpolino F.lli Ca/oi? 
Abbl:lIl1o insistito dn anni Stllln nece,>sitll in bdgama­

sca di p;,;!c per il mngllilicil esercizio dci salto CUli gli sci , 
;tllZi nbbinmo O\tl!lIuto ,Ii poter costruire il Irallipulinu di 
FI,pJlolo dell!! portatn d! metri quaranta. 

Dtlla pista dedicata III nome glQrlosQ dei Fratelli 
Calvi, è stata donati! dal C.A.\. alle org:uli'!z;\z;oni scia­
lorle bergamasche del Partito; lI1a finora nu lla è :Ipparsu 
chc accenni alla uti lj"zazione di questo IIOslro uttimo 
ill1pilllito sportivo. Dobbiamo quindi dedurre che la asso­
[uta illdiffen:nza per la !;pcdalità saltO, da parte delle 
uostre associazioni scilst lche, è in per fetti} carattere cùl 
.. islcma ~ del vh'erc il campi! " dei nostri sodn!i'd sciai ori 
ormai vegetanti all ' ombr., di una piil o meno imporlante 
gara di fondo o di discesll. 

NOli manca in bergamasca la possibilità di iniziative 
fu r tunate, manca invece la volontà; purt roppo questo 
:.tlltO di cose poco con fortallte entnl pcrfetllll11Cnte nel 
quadro generale della si tuazione umi1i:l1Ite del Il sn lto con 
gli sci n in Italia. 

AI rigl1ardo, il CIIV. Ll1igi Fll1rn iani, cost ruttore di 
allre dne piste sallo in bcrlmmsca (Schilpario e Valcava), 
cerca di rompere l'indugio con una coraggiosa frecciata 
appllrsa recentemente SII ~ Lo Scarpone n da l quale stral­
damo: 

Cll i/llUllle si ill teressi al/pella del 1I0stro sport I)refe­
rito, (! sia sfJassionato, delle convellire cile, /IIelltl'e mdla 
sfleciaHtiJ fon do ed in qllcl/a di discesa si r progrcrlilo 
e 11011 poco, m!! salto, qllmttitatil'flll/ellte, ci si e arCfmfi 
;', molio /Ireoccllpmtlc. 

/..Il specialifri salto l' la l'ili difficile INI le sperirllifri 
dello Sl)(lr' ddlo sà. 

È /110/10 fJiti sell/I'lh;,., farile e . 
flUe gare (ti fOl/do e (li disc/!$.'l. 

eml/orlv dedicarsi 

I" lIafia l'i s""o /l1If1 seftallfillil Ili piste Ili s/llIo 
(II. 23 della I)ortata di oltl'lJ 60 metri, 2/ lIIellie di oltre 
35 metri, 23 piccole), In maggior paria (Ielle qllali fleI­
l'Italia settclltrionale. 

Si r presi dali" lIuwia delle lliste SIJcftacolose e spet­
tacolari, dimel/tical/do clte mal/caliO gli artisti per lo 
speUflcolo e chc SII di esse I/on si pOSSOI/O creare gli 
nrtisti di col,)O, 

VI SO/IO poi piste, allclle piccole, orripilallti pii' la 
loro Ilessill/a costruziol/e fecl/ica, SI/Ile /filali dti illl fJUNI 
(I safrare r. soltol/osto (Id mI COI/til/110 pericolo .. finisce 
per parsi ma/c e /1011 salla più . 

DUre al difetio della illogica I/orlara (Ielle Iliste, ;,t 
rapI/orio alfe /l os/re fJossibilitil. attuali, ed alfa errata 



costrllzimu: ,lelfe stessI', l'i " ÙI lliti 1111 altro I lIlfol'l: 
I/cj!u/ÌI'o. 

LI, 11O/"{( o IICSSl/llfl CliNI dII! /c Sodet,i, o aftro I,rn­
Ilrietarie, Imllllo delle I,iste stcsse. /11 j!clleralc, eccetto il 
j!iorllo ,/e/la gara eI'Clltllnlt:, Ic /listc rimangollo ablHlII­
Ilonatc .. . ' al loro t,-iste dcstil/o, NOli l'ClIgOIlO rcgo' 
Ime, 11011 1'I!lIgOIIO buttulc, 1101/ l'Cl/gOllo (l'/mle iII cffi, 
cell~a rOlililllllllllCl/fc, 

,1I11';CIII:, iII l,ra fica, dlc c1n' //Il bl/ollt( l'olonl/i o ,Ii 
;'1//IO/'/1re o di fare esercizio, si 11'01'/1 dat'{U/fi 11/1 111/(1 
Ilisltl 11011 prelJ{Jfa(a, se Ile l'II. Ofl/mrc, se prollrio 1m 
gralldc /1GSSiOIll", sI' mette a IIre/mrar/a e, ,/uando si I" 

alfalicalo ed /UI sa/t,,/o IIIldamel/le I/erc/l~ sltl/lCO, ~'i 
illdispctlisce c 110// ritorlla la sccollda ,·ofta. 

II salto i: pc" se stesso 1111 csercizio cosi COlllllleto cll/: 
ridtietllf il/ ch" lo escguiscc Il: doli lIIigliori di 11110 scia, 
tore i la sicurczza assiJluto SI/gli sci, il collllo ragiollll­
lIIento iII ogl/i fase, l'das/ici'';, l' ~ a tempo M più /Jer­
Idto, 1m IIo/el'ule ardimellio. Ma queste doti 1/011 bastallo 
se 11011 SOIIO corredate dalla speciale tecllica clic 11011 I)IIÙ 

elOscrc apprc$ll che dal IIIl1cstru, 
Qui la laclI/llI è grm-issill/II. 
Non l'i SOIlO iI/segnaI/ti, Il q/lf'sto abililali, e se l'i SOl/O 

~'e I/d S/0It1/0 li CIISll loro. 
Il Ileo saffatore Oli i salfllfori che si esercitano ImllllO 

bisogno assoluto di chi li .. iII/posti ~, di cl/i li consigli, 
di cld, osscrl'lllllio e aualizzlllulD, Ila fllori, il loro sallo 
mdle sillgole fasi, li corregga. NDII ; possibile Ilretell­
flerc cile 1111 saltatore iI/lllUri da si, COli tl/fla III migliore 
l'alol/tn e le IIIfg/iori attiwdil/i. 

Ciii scril'l! Ila l'isto iII /1rDI/osito f/umerosissimi eselllili 
lti giol'(lIIi, animali da 11110 calda possiol/e per la slleda­
litti, 11011 COllcflldue III/Ila, dopo II/uglli anI/i, I,eI' mIO 
erra/n ill/postafiolle, per il 11erscl'uare fII errori tecl/icl 
elell/cutari. Qiol'olli citi:, spiI/ti Ilal più silllpatico el/II/· 
sin.slllo , si gettm'allo Ilall'alto dci Ir(llllpolilli sCllfa 111111 

idca Ilrcd:m di qualc dOl'csse csserc il 101'0 cOlI/portamellto 
lIu/'fmte il salto. HII assistito a salti che //1CCI'allo torccre 
il collo, a cadlde sell/p/iumel/le impressionaI/ti. Questo 
pcrcl/i! i bl/olli giol'al/i, /ur /01'0 lfisgrazia, 1101/ m'el'allO 
lIIai trOI'alO il l'rol'elfo insegnaI/le che li meliesse SI/Ila 
bl/Ollll sfrllda. 

E cosi dd lutto logico cile le file si asso/tiglfllo e rllc 
llllche lo sdntorc ciI/! assisle c cile potrebbe esser/J 1/11 

neoJi/lI Ili Irollte mi 1111 bel salto, si allVllfOlti IlcJilliti­
l'alllel/ie da/le Iliste ;'l/llIIlIrito e disgustato, 

/I salto cosi eseguito, Sl!nzn cOlllprellsiolle c senza 
tecllica, C il/ effctlo l'eramcllte /ll'ricoloso. La COlIl/cssiOlle 
tra lIIodo di csecuziolle del salto c IJl!ricolo è completa. 
Teoricall/enie /II/ cosi lletlo ~ bel salto ~ ralJpreselliul!bbc 
l'assoll/ta siCl/rezztl, sc alle l'olte /1011 ùller,'/missero im­
pondcrabili fatlori negatil'i. Da 1/11 brutto ad 1111 bel salto 
e lutia ulla gamma di l'ossibililti di 1/01/ farsi II/ale elle 
e Imlurallllel/tc a completo sflurol'e del brutto salfa. / 
I/ericoli oggettil'; d'alrrol/de riel/tralla I/el limite di qllefli 
esisteI/ti Ilelle altre estr;,/Seca~iol/i dello sci spil/to d'oggi 
giarllo. E illfaUi discutibile se silmo più. Ilcricolosi 11//(/ 

scrie Ili salti OPIJ/ll'c 111m gllra di discesa SI '(/lgCllfl~$i /lei 
bosco, o SII di 1111 gltiaccillio crep(lcdato, o IIc/la I/cbbi(l, 
o SII IICl'e cras/osa. 

Soprafldto pero ~ la palOslvlle dci salto cile ;,/ gel/ere 
II/al/ca da I/oi, l' " al/illlllS M' e ql/eslo /IIaaca appul/to Iler 
le deficienze_ dial/zi riscontrate che allol//OIml/o aI/cile 
coloro cile si sel/tollo l/orlati e j'orrebbero aplll'elldere 

l't·.~crcifiv Ilei stillo, eOIl il riSI/ila/o Ili fl/I'IIC ,h'i 111'011(1-

gUl/disti /lcgul;";, 
QUl/ll(fo ciii illtcmlc imllflrarc frOI'l:rti l'ml/bieu/c fm'u­

rCI'ole, e 11011 Ilroibiiivo CDII/e oggi i, e potnl Kustllrc 
complet(l In soddisfazione cile dà /m bel salto riuscito, 
/l'ol'llllilosi iII più. ;'lcDrllggitlto, illdirizzata c flll'orita 
(ll/ara solo egli potrà essere "reso dul/II l'enl pas.çiolle. 
III/ella passioue, cile fani di lui il rampiallt: c il pia 
cOIII';,do degli n/los/oli. 

Il Stl!to CDII gli sci raccllilllfe iII se lale bd1cull, ilei 
SVISO Iliù assa/ufo della /lOrala, rcude cosi forte /';'11-
prl!ssiolle dell'nlldada (collie tale si l'edt! il salta/ore 
libraIo lIello spazio SI/ dI/e fragili legui lIella lil/eu Iliii 
IlllI stica), ri/miste cosi bcne iII /III s Ilo atto la forza, 
1'lIrdilllel/lo, l'e!egnllza, clic l'iClle folto di clt;"dl~l'si qU(lle 
a/lro esercizio SIJOrtll'o po.ua essere più I:omplcfo di 
questa! ViCI/e fatto Ili chlcdersi se 11011 sia lII/ saU!lSllllto 
dDl'ere quello di studiare e di porgere lmlllediatamcutc 
ed el/crgicamente rimedio ad ilI/a de/iciel/za cosi clliara 
c deprecabile della 1I0s/ra orgal/izzaziolle sciisfica I. 

Gli ;llIcnaturi specializzati della F . I.S. I. (cile pOr/lIIIO 
110111; I/restigiosi e clte SOIlO ;'1 possesso di I/Im tccllica 
pressoc"; perfeita;, dOl'rebbero po;: 

Il) Portare a Ilolllicilio lIel1e l'lilla/e la migliore COIIO­
uel/za del salto, portarlu stilla porfa di msa dci ragazzi 
e dci giol'OI';, cile, per rlliare ragiolli, 1/01/ possono rccarsi 
alle SCllole di sallo fl/ori dalln loro l'a/le; 

b) IlIIpllrfirc ai maestri di sci rcsidenti lIelll! l'III/lite 
le cognifiolli che serl'OI/O I,cr potere il/segllart: agli aliri, 
COli lUI metodo unificato i 

c) Verificare le /Iiste di sll lio t:sislcl/ti, ~i/ll"ostal'lle 

ili l1uove, suoI,do il bisogllo, indicare il lIIada della IDra 

lIIigliorc manutel1zi,,"e " 
d) Portare COfl si', ad uso degli alliel'i, /11111 dolaziollc 

lli sci da salto, dei ql/ali qualclte paio dOl'rebbero r'-mll­
lIt:rc lleila l'al/e, come IInmio ai migliari. 

SI/ I loro modelfa di rcrto sc IIC coslruin:bbcro altri; 

Per qUOtlto riguarda lIDi l'il/dirizzo delle II/asse gio­
l'alli l'USO la specialitl; lorllereb<,e facile. 111/11 volla arga­
/lizzato l'illlpilllltO delle scuolt:, dei maestri, Ildle piste, 
hlre obbligo alle orgal/iuazio"i gio l'/1l/ili Ilell'esercizio 
,olliblllalo 111'1 salto, perc"; ,11/ altro assioma i questo 
M I/cr ortel/ere brii/mdi riSllltati ilei salto, accorre illi­
zil/rlo dll ragaui". 

tUo/ti Oiol'{lIIi Fuscis/i, lo SCO/'Sll sll/giolle, elJlJcro (/ 
lalllcl/farsi Ilcrchc Ilei loro Call/lliolrati, vi /tTIIIIO COI/I­
IlI'esc II/ttc le slledl/li/tI, lfis,esa libcrtl eli obb/igll fll, 
fOlldo, staffel/lI, e 111,11 il saltu, 

NOli Ilili il cOllfo SI/Ile died dita dei 511/1010"'- IIIClliocri 
Ili tutlll Italia, 1/011 pili gare di salto SOSI,cse I,er lIIall­
c,lIIza d,- saltatori, 1101/ pill fristezza di Ilistc abballdOl/llle, 
1/01/ l'i'; spettacoli pietosi di certe garc di slIffo Ilol'e il 
/lIIbblieo allibisce M il l/ol'uO gilldice 1/011 sa cosa lIIe!tcre 
SI/Ila tabella del II/III uggia, tt:ntato illsisltmtt:/IIt:llle (l 

/lcllsarc lIi lIulI/cri I/egatil'i! 
Occorre prol' l'edcrc immediatamcllte (se "Ol'rclI/o 

COlllllclcre CDII sllcceuo coi nordici 1/011 "//0 /lrossime, 
II/a lIlle altrc o/impindi) decisalllcnte c cOllllllefl/lIlCII(C. 

All'amico nostro CIIV, Flumiani, appassiollllto culture 
ddla spednlitit salto, vlIda il 1I0stro augurio che anche 
questo nuovo appello nOli sia vanamellte lunciatu. 

m . 
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FRANCO TESTA 
Franco Testa e 111 0rto. 
Poche paro le pe r t raccia re la vita 

sporti va di questo nostro giovan e di· 
scesi s ta : perven uto a noi da un 'a lt ra 
associazione, con un notevole passato, 
di vi tto rie, Franco Testa par tecipò per 
due anni a ll ' in tensa attività agon ist ica 
del nostro Sci C. A. J. 

Dopo l'acco rdo per il passaggio 
de i 11 0stri a tl e ti ad a ltro soda li zio , 
Testa rimase pl1r selllpre attacca to 

spir i tu almente a tl oi; cO l1li nuò ad es­
sere nostro socio, e in pii! d'un 'occa­
sione diede prova di quel nobile SCII ­

t ire che solo la mo ntag na apprende a 
chi l'a 111 a profo ndamente: cuore gene­
roso, ani mo aperto, sguardo a lla meta. 
La s lia com prensione spo rtiva e ra ta le 
da esto ll erlo oltre la media co mune: 
lie to ne ll a vitto ria , sereno ne ll a SCO I1 -

fitta , Franco T esta aveva saputo lega rc i 
a lui in una ca lda simpatia . 

Non è poi esagerato affe rmare 
che eg li e ra ormai considerato il mi­
g li o r tecnico de ll'a ttrezzamento sci-a l­
pinistico cittad ino. Il negozio che 
assieme ad un ami co, eg li aveva a pe rto 
un mese prima di sua mo rte e ra g ià 
divenuto convegno di tutti g li sciato r i 
nostri: chi co nosce l'ambiente a lpin i­
s t ico, sa bene che sig nifi chi ciò, e qu a le 
avven ire fosse ass icurato a Franco 

Testa. Ancor una,vo lta però la crudeltà 
de lla sorte dovefa abbattersi su uno 
dei nost ri mig lio ri. 

Mo rire a ventisett'ann i, quaildo 
appena si sc hiud e la certezza d 'un fio­
rente avven i re, è infin itamen te do lo roso 
ma fo rse è anco r pill tri s te vivere senza 
d i te, Franco, che a lla nostra passione 
des ti ogni t ua fo rza, illimitatamente. 

!'Jella verlig in e de lle nostre ca l1 -
dide vo la te, ti sogne remo acca nto a 
no i, sempre. 

lII·f· 

COlf dolore dobbia/110 clliudere te pagille di questo .: A /lflllario )) rrg"istrrllldo IlfI altro 
recentissimo llltto .' qucllo della. /Ilor/e di G USTi\VO M A'l.ZOLEN I padre amatissimo del 1I0s[ro 
Vice Presideute Rag. GilLseppe. 

Nella. tristezza dell'ora il Consiglio Direttivo della Seziolle desidera vil'aflll'llle /estimolliare 
a Giuseppe Mazzolclli, cbe COfl dediziolle assolilta alla memoria di A II/oflio Loca/eUl regge 
oggi il 1I0fl lieve peso della attil'i/ri seziONate, la partecipazione IfIIGIIÙl1e al Suo grallde cordoglio· 
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Riduzione ferroviaria 
individuale del 70 0/0. 

I z 

I Ln riduzione è concessa ai !loci lIIaschi, in regola col 
pagamento della quota, di età tm i 15 ed i 50 anni com­
piuti, iscritti nelle calcgorie dei soci Vitalizi - Ordlnnri 
- Studenti c Guf ordi nari. 

La credenziale deve essere chio.'sta per tramite dél1n 
Sezione locale almeno 5 giorni prlm3 della partellza. 

II rilascio dcII:! credenzi;'!!c è slIb()rdinato alle se­
guenti uorme : 

lo) Dalo il IlIllIIcro 1I111[IIIt!ssilllo delle cn:dl!l1"~inli 

vosle a disposizione del C. A. lo la Sede Centrale rlln'lcin 
il ribasso del 70010 !M!lo in alcuni periodi dell'l1mlo : pi' f 

il 1931 tali periodi S0l10 i seguenti: . 
Dal lo Gennaio al 28 FI:bbraio; 

lo Agosto al 31 Ag<)slo; 
lo Dict:mbrc III 31 Dic:cmbre. 

Va da se che .,>e le crl'delizill ii a disposizione doves· 
ser.! esaurirsi nel frattempo, la Sede Centrale evadcrit 
le successive richie!'lte t· ciò !'ICU'l1t preavviSI! • con h' 

credenziali del 50 010. 
Il percorso minimo per In 50111 andatI! deve essere 

al merlo di 250 I(g. 
Il socio pl!r usufruire della credenzinll! dl!v'esserf' in 

reRola COli la quota dell'lIIlr1o in corso. 
Inoltre hl Sede Centrule autorizza le Sl!zioni a rila· 

sciare le credenziali sol:unClltl! AI SOCI CHE ABB IANO 
ACQUISTANO ALMENO UN VOLUME DELLA GUIDA 
DEI MONTI D'ITALIA. 

Riduzione ferroviaria 
individuale del 50 o I o o 

La riduzione è concessa n tutti i soci senza alcuna 
ec.cezioue purc.hè siallO In regoln col pagamento dcll:1 
quota sociale cd abbiano acquistato almeno un volume 
della guida dei Monti d'lIalia. 

AVVERTENZE - 11 biglietto ferroviario a riduzione 
ha validità d i 20 giorni stnzn diritto Il proroga ed è 
sempre di andala·ritorno. Il vingglo di ritorno può essere 
Iniziato da ulla sluzlone diversa da quclln di arrivo 
!i('mpre che sia dlchlnrnto nella richiesla di credenzial e 
e che sin giustificato dn motivi alpinistici. Il sodo ù 
responsabi le di qualsiasi IrrcgolnrlHl derivante dall 'nlll!-­
razione della crl!denziale, dello scopo del viaggio quando 
risultasse non essere stato di carattere alpinistico e di 
luUe le infmzioni al regOlamento ferroviario. 

Riduzioni aeree. 

Le riduzioni per viaggi su linee aeree sono abolite. 

I A R I o 
Soci in Ao 00 lo 

, 
S. T. Antonio Bonacina: Presente 

ci giullge ora dall'A. O. la triste lIotizin 
della 1II0rte del nostro Socio AII/ollio 801lfl­
ciI/a. - Alla desolata famiglia BOflflcù,a 
,'ada ln espressione del Ifostro sincero 
rimpiaffto. 

Ai nm.trl carissimi soci: Capitano Bianchi Arlurv -
C. N. Giuseppe Carissoul - S. T. In g. M. F:lccioll -
Frigcrio Enzo - CII I)i!alln l'ilul:1 Rag. Tilu Legrellzl ­
S. T. Nicolosi Rag. Brullu - C. M. Ing. Carlo Rho, che 
dnll'A. O. ci illviur"no graditiSSimi saluti, ghlllR:'l il 
IlcJstro :\1:11:·1 e l'augurnle S:ltulo: 

ARRIVEDERC I SULLE OROBIE. 

Ogni Sud" c:-he prc!>énterìt 1111 Sllci() IIU!lvn avr;'! 
in premlu uu" dci seguenti libri (n scl'lln) in 
vendita prl'ssQ la Sezione: 
Il presente c Annuario ). 
Guide dei Monti d'Italia (Edi7inni TOlirinK Club 

Italiauc,) : 
l. . A. Snbbadini - Alpi Marittime. 
2. - E. Castiglioni • P~le di S. Marlino. 
3. - A. Bonacnssn . Masino • Bregaglia 

Disgrazia. 
Gruppo del Catinaccio di Gallhuber. 
la Conca di Bormio del Cr'll. T. Urnn~ in Ta?:znli. 
Alpinismo Chubnd c Gervnslifti. 
Itinerari sciistici del f orm ico di M. Bl!fllnsC'OJli. 
Guida Turistico Gruppo Ademello di BernnsconL 
Alpi Cozie Settentrionali · Sede TorlJlo dci CA\. 
Sci di Ugo Vnlh!phma. 
Leggenda de ne Dolomiti di Marlt.! ZanL 
Diario dell'alpinista - Editrice Tavl:cchi. 
la Guida dell'alpinista di L"igi Spinu . EdItricI! 

Titvfcchi. 

PRESSO LA SEDE SONO APERTE LE SO no· 
SCRIZIONI PER L'OF~RTA ALLA SEZIONE DI UN 
BUSTO DI LOCATELL!. 

RICORDATEVI CHE PEI~ FRUIRE DE I VANTAGG I 
CHE OFFRE L'ASSOCIAZIONE AL CLUB ALPINO 
(riduzioni nei rifugi, ribassi fl!rroviari, assicuraziolle 
ecc.) È NECESSARIO AVER VERSATO LA QUOTA 
DELL'ANNO XV. 

I CAMBI DI iNDIRIZZO DEVONO ESSERE COMUNI CATI ALLA SEZIONE E NON ALLA SEDE CENTRALE. 

Hingraziamo gli amici dell:, Sezione e particolarmente la Rivista di Bergamo ehe cl {lf1'rirOllo, per quc<;to Annuario, 
notizie, fotografie, di5(:gul e c\ic\ts. 

Direttore R.esponsabile: N.so GALIM8ERTI 

TIPOGRAFIA .DELL' ORFANOTROFIO MASCHI LE • BERGAMO . VIA S. LUCIA, N. 14 . TELEFONO N. M 15 





~~ieita 
CHI HA L'APPARECCHIO RADIO 

CI MANDI IL SUO INDIRIZZO: 

riceverà un'utile pubblicazione 

p. V. Veneto. l - tel. "6-09 

Banca Mutua Popolare di Bergamo 
SOCI ET À A NONI MA 

COOPERATIVA DI CREDIT O A CAPITALE ILLIMITATO 

• 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE 

CENTRALE I N BER G A M o 

Q 

ANNO DI FON DAZI ON E 1869 

Q 

TUTTE LE OPERAZIONI DI 

III BANCA - BORSA - CAMBIO 

I li 



Tre ideali della Casa Moderna 
l° SILENZIOSITÀ • 2° PROTEZIONE DAL 

CALDO E DAL FREDDO • 3° VERNICI LA V ABILI 

l° 
L'isolamento acustico 

2° 
L'isolamento termico 

La silenz!osltll e quIndi l!! 
tranquillità. non può tln­
dere disgiunte dal benes­
sere delle ClIse, specie 
nel grandi e rumorosi 
cenlri . SI può ol/enere le 
sllerfZlositll coll'impiego 
di materIale lInliecUsJTco 
nella costruzlone.loSPU­
GNOCEMENTO è il più 
per!ezloMlo melerlele 
del genere, ollrechè pos­
sedere 'I minimo di COtl ­
du!t!vIl6, è leggero Ila me­
tll del peso dei mflttonr 
lorfltlo pflritll di Yolume) 
resistente, inollerabile, 
inotaccobile, ai paraniti, 
incombustibile E' fl!tto di 
puro cemento e sabbia. 

la protezione del caldo 
e dal (reddo. cioè le 
Isolazione lenhlce, èellre 
precipUi! esigenze deUe 
clIse moderne, Contribui­
sce el Qf')dlmento degli 
emblenH s10 in estete che 
In Inverno. e Incide sul­
l'economi!! del combu­
stibile. lo SPUGNOCf­
MENTO è Il meledele 
i50lenle che risponde nel 
'plu allo grado ella scopo 

l tre ideali della . Casa Moderna possono essere raggiunti 

Coll'impiego 

dello 

SPUGNO­

CEMENTO 

• 
Coll'impiego 

d eli o 

SPUGNO­

CEMENTO 

3° 
Pitture e Vernici lavabili 

Nella casfi moderne che vuole essere 
prati ce e Igienica. ollreché lucente e 
gredevole, henno decise Importenze 
le Pitture e Vernici. non solo d~1 ser­
rementi, mI! del muri siI! interni che 
esterni, prevelendo oggi le tendenze 
apI! intonachi a olio opachi o bril, 
lenti. Tell pitture o vernici non de· 
vono essese soltanto di effetto e dr 
poco consislenzo, me resistenti, e lun · 
ghissima durata, inalterabili allo luce 
e alle intemperie, e in /lne lavabili. 
lo CROMAlITE, l'IDROCROMITE, lo 
MISIQUT! antiche sperimento le eri· 
nomete specielltà del Colorificio ' 
Bergamasco di Pietro Mlglla­
vacca, sono pitture murell che pos­
siedono In pieno gli accenneti requl' 
sltl. lo slesso Colorificio Berga­
masco produce tutll I tipi e quelltà 
di Pitture. Vernici, e Smalti per 
uso edlllzlo,lndustrlele. neyele. 

C O Il' u SO de Ila 
CROMAllTE 

della 
IDROCROMITE 

e della 
MISIOllTE 

e di tutte le altre 
Pitture e Vernici 
del 

Colorificio 
Bergamasco 

Prodotti della Ditta PIETRO MIGLIA V ACCA - Bergamo 



I 
PASTICCERIA 

- , 
CAFFE BAR, DONIZETTI 

I 
", 

I DI 

l U I-G I ISACCHI & fiGliO 
TELEFONO H. 28--60 

BERGAMO 

PORTICI SENTIERONE 

Idi fronte al Teatro Donizelti) 

I 

GIOACHINO ZOPFI 
SOCIETÀ ANONIMA 

~ 
FILA TURA E TESSITURA TESSITURA E TINTORIA 

D I C O T O N E LA N A E COTONE 

R A lo! C A BERG AMO 

TE LEFONO N, 27- 8 0 VIA PALMA IL VECCHIO, 9 

TELEF ONO N , 30- 2 0 



LUIGI BUSTI 
Agenzia N. 1 - G. Camozzi, 30 - Telef. 51.36 

AUTORIMESSA - POSTEGGI 

BERGAMO 

Angolo G. Camozzi 

Madonna della Neve 

Tefef. 31.23 - 49.76 

A UTOTRASPORTI ESPRESSO 
Con servizio di corriere giornaliero 

BERGAMO - MILANO e viceversa 

Con Filiale in MILANO 

VIA MELCHIORRE GIOIA, 35 - Telefono N, 66,289 

e Recapiti: 

VIA MONETA , 1 - Telefono 19.724 

VIA MADDALENA, 9 - Telefono 17.170 

• g 

NOLEGGIO CON AUTOVETTURE 

PER QUALSIASI DESTI ·NAZIONE 

SER VIZIO PER SPOSALIZI E BATTESIMI 

A UTOBUS DI QUALUNQUE POR T A T-A 



I 
BANOA IN])USTH.IALIlJ 

DI BEl~GA~t[O 

CAPITAL1D L. 8.000.000 

• 

BORSA E OAMBIO 

o A R O N A M. 1 1 1 O (VALf"'" Bl<E:'II' ANA) 

ESCURSIONI PER, 

RIFUGIO CALVI m. 2000 

PIZZO OEL OIAVOLO m. 2314 

CORNO STELLA m. 2620 

SCONTI AI SOCI DEL C. A.I. 

RISTORANTE - BAR 

A LO L O G G I - G A R A G E 

PREZZI MOOICI 

FACILITAZIONI PER COMITIVE 

PROP. BACELLINI DANTE 

SOCIO DEL C. A. I. 



i I 
PER I VOSTRI ACQUISTI AUTORIMESSA 

I P R E F E R I T E: I PIETRONAVA 
BOTTEGA DI VESTIARIO BERGAMO 

VIALE VITTORIO eMA N •• l erA ~ TI!L. 4:&·00 

BERGAMO 
VIA XX SETT EMBRE N. 40 

TELEFONO N. 20.63 

C-Leganza "--... crJLoda 
BERGAMO I 

VIA TORQUATO TASSO N. 28 

ésposizione C)fuovi cmocle!Li 

SCONTI SPECIALI p« le FESTE 

CJ.lffie i rcecn iei . 

TELEFONO N. 49-86 

Agenzia Bianchi 

per la oenJita A utomobili e 
Autooeicoli Industriali 

Concessionario esclusivo 

BER GAMO e PROVINCIA 
, 

Noleggi o Automobili e Autobus 
PER QUALSIASt DESTINAZIONE 

STAZIONE SERVIZIO 
SALONE RISCALDATO 

--
Ollicina specializzata per riparazioni 

• g 

PER RIPRODUZIONE DISEGNI, 

CARTE DA DISEGNO E DA LUCI D I 

REGOLI CALCOlATORI - COMPASSI, ecc. 

f 

ARTICOli P(R D\UGNO, ARTICOli UCNICI 

DI ETTORE PONTIGGIA 

VIA S. BERNARDINO N. 54 

BE RGAMO 
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ov u nque un 

s l ns t a ll a I 
IVI SI ANIMA IL COMMERCIO 

SI PERFEZIONANO LE AITREZZATURE 

SI MIGLIORANO GLI ASSORTIMENTI 

'Cutto ciò è conseguenza 

de lL' afflu enza e dp LL 'affo LLarnerdo 

c h e ql les ti m agazZ II'Ll de t e rmi na n o 

TUITI HANNO BISOGNO 

lIJJ~D~ ~O . CI 
30 

D E LL A 
GRANDI 

" A TUTTO PROVVEDE <- MAGAZZINI 'b 
L A l\!J P D M I N I T A L I A 

UPDM == MDILAINIO 
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RIFUGI E 
ALBERGHI DI MONTAGNA 

sopralluHo richIedono una efficace isolazione 
lermlca quando debbano uccogliere osp ll] 
duranle la siaglone invernale. come agal 
eS ige lo sport ed ih turismo con gli SCI. 

Le costruzioni ~riginali, le costruzioni 
vecchIe potranno rispondere appieno olle 
nuove esigenze adollando il "PO p U LI T" 
materiale particolarmente adalto per l'edi · 
lizio d'aUa monlagna. 

Queslo agglomeralo di Iibre di legno 
mlneralizzale e rese ininfiammabili con pro­
cedImenti chimici speciali, ha doli di legge 
rezza. di facIlita d'Impiego, di robustezza. 

_ di resistenza agli agenti fisici nalurali. t i50-
-.... lanle termico al sommo grado. 

t percIò il materiale PIU idoneo .per le 
costruzioni d'alla montagna. per lo loclllia 
con cui lo SI trasporta. per lo ladhtà e la 
rapldllò con CUI lo SI impiega là ave lo ma­
no d'opera è scarsa e di elevalo prezzo .. 
perchè assicura l'isolazione dal freddo e 
cioè il lepore degli interni senza disperdi' 
menti, una ddesa dall'umidità ed una ddesa 
anche dal pericolo degli incendi quando 
riveste le slrullure dI legno. 

II POPULIT è prodollo dalla S.A.F.F.A. 
Soc. An. finanZiaria Fiammiferi ed Affini 
con capilale di 100 milioni di lire. sede in 
Milano. Via Moscova 18 e 15 SlabJ!ime~ l i 
e Deposili dislocali In Italia. 
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